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E risaputo che tutti i rlcetrasmottltorl commerciali risul-
,tano tareti per pilotare un carico che presenti un'impe-
denza esattamente di 52 ohm e proprio portale motivo tutti
i cavi coassleli necessari per il traaierimenio dall'aita ire-
ouanza dei trasmettitore ali'antenna sono costruiti in mo-
do de presentare questa impedenza caratteristica. cosi
come un'lmpadenza di 52 ohm deve presentare I`antenna
che collegheremo ail'estremità dl tale cavo.

intatti se I'antenna. per un qualsiasi motivo. presenta
un'impedenza diversa. si varilica nel circuito un - dlee-
dattamento › che In pratica si traduce in una perdita di
potenza. cioe la potenza AF erogata in uscita del trasmet-
titore viene irradiata solo in parte dall'antenna e di oonse-
guenza non solo il rendimento del nostro trasmettitore
risulta interiore alle sue possibilità teoriche. ma accade
anche cha il transistor iinale in queste condizioni si a sur›
riscaldi - con il rischio di bruciare! poiché la potenza che
non viene irrediata. viene dissipaia sul transistor stesso.

prima operazione da compiere e quella di caloolarei il
rapporto di onda stazionarie SWR siruttando la formula:

SWR s (Impedenza TX : Impedenza antenna)
se l'impedenza deli'antenna è più passa dl quella d'ulcita
del trasmettitore. oppure
SVIH = (Impedenza antarma ¦ Impedenza TX)
se I`lmpedenza dell'entenne e più alta di quella del tra-
smetlitore.

Nel nostro caso. essendo più alta I'Impedenza dell'an-
tenne. utilizzeremo ovviamente la seconda iormula otte-
nendo cosi:
SW" I 95:52 l 1,.26

Conoscendo Il l rapporto di onde stazionarie n poeela-
mo ora ricavare ii coetficiente K di riileeelone con la ee'
guente lormula:
K = (SWR-1)1(5WR + 1)

che tradotto in cilre risulterà pari a:

-' BHE IMPEDENZA HA
Questo semplice circuito vi permetterà di individuare se la vostra an-
tenne presenta esattamente un'impedenza caratteristica di 52 ohm. co-
me lo richiede la maggioranza degli apparecchi ricetrasmittentl oppure
un valore diverso ed ln tal caso potrete adattarla molto iacllmente sul
giusto valore eliminando così le onde stazionarie e migliorando quindi Il
rendimento del trasmettitore.

Purtroppo quando si installa un trasmettitore e si ac-
quista un'antenna commerciale con sopra apacilioato
¢ impedenza 52 ohm - ci si iida ciecamente di questo dato
senza pensare che I'impedenza di un'antenne può verlere
notevolmente a seconde dell'altezza dal suolo e cui viene
installata o a seconde dl come e dove viene installata.

Se poi I'entenne è del tipo reccorciato. cioe prowleta dl
« bobina di compensazione . è lecile che una volta Instal-
lata sull'auto. anziche presentare un'impedenze di 52
ohm. presenti invece un'impedenza di 45 oppure 90 ohm
ed in tall condizioni il rendimento del nostro trasmettitore
sare interiore a quello che in etietti potremmo ottenere da
esso con un'antenne perlottamente adattata4

Per eeempio. ammettendo di avere un trasmettitore da
10 watt tarato sui 52 ohm e di epplicarglí in uscita un'en-
ienna che dispone di un'impedenza di 95 ohm. anziche di
52 ohm come richiesto. la perdita di potenza si aggira gia
euii'ordine del 10%. come dimostrano i seguenti calcoli
che potremo sempre utilizzare come termine di paragone.

in pratica. quando al hanno due impedenza divene. la

(IMO- 1):(1.l26 + 1) I 0,202
Dai lettore di rilieeeione K ai può inline risalire alla po-

tenze che andrà disperse utilizzando per questo loopo la
tormula:

Pot. dispone a K z I( z Watt
dove I Wett sono quelli che puo erogare Il trasmettitore
quando l'impedonza e adattata panettamente. Nel nostro
caso avremo pertanto:
0.232 a 0.202 x 10 I 0.I§ vlltt
cioe su 10 watt disponibil le nostra antenna lrradiera ao-
tamente:
to - 0.15 = 9,15 un

Se poi l'uscíta del trasmettitore. anziche risultare ao-
cordata sulla impedenza caratteristica dei cavo coassiale.
cioè sui 52 ohm. risulta accordata per esempio su 80 otun.
ecco che abbiamo due disedettamentl d'impedenza. vale
a dire quello tra i'uecita del traemettitore e il ceva con»
elaie e quello tra || cava coaulaia e I'antenne pertanto In



LA MIA ANTENNA?
questo caso dei 10 wait eiiettivi erogati dal trasmettitore.
all'antenna ne potranno arrivare solo 7 o I menire gli altri 2
o 3 watt andranno inutilmente dispersi.

Come avrete comprese per un semplice disadattamento
d'impedenza è iacile perdere buona parte della potenze
dieponlhile. quindi se sl vogliono evitare tali a perdite u
occorre sia tarare i'impedenza d'uscita del trasmettitore ln
modo che si adatti perfettamente con quelle dei cavo
coassiale, sia correggere la lunghezza deii'entsnne in
modo che questa disponga` per la gamma di irequenze in

cui viene utilizzata. di un'lmpedenza pari sncn'essa a 52
Ohm.

Ora se e ieclie tarare ii iinaie di un trasmettitore su ieie
impedenza (basta ieggere qualche nostro articolo relativo
ad un trasmettitore per imparare come si ia). più dlfliclie
risulta invece adattare I'impedenza dell'antenne inietti se
non si dispone per questa operazione di un semplice ma
utile accessorio. cioè di un ponte AF come quello che noi
oggi vi presentiamo. non ei potrà mei misurare con eee(-
tezze iale impedenzaÀ

i Shine
0

Il 4,5V. 4,5V.v v

52 lil

Fig. 1 In un ponte relieilvo se le due reeieienu
ponte in Ierie ire di'ioro nel hreecio di sinistre
nono di identico veiure e le eieue dleeel enene
perqueile pone sul breeeio deelro. lo strumento
eolloeeto ire | due ¢ nodi - centull el lndicnerù
teneione u :ere n.

0
i" 4,5V.

mlt .In

Fig. 2 Se ie due reni-ten” dei brucia denim o
einletro dlliefiwone ire di inm enche ill pochi
ohm, Ii peule rieuiterl sbilanciato. e lo etru-
menle ei Innienevà le dlllerenu dl tensione eei-
etenle iu l due bruci.



llfllll 51 ah

Fi'. l Se' per alimentare ll porno,
utIlIxflamo un segnale AF antichi
una tensione continua. potremo coi-
legare In aoatlmzlone della misteri-
u da 52 ohm (vedi hraocio destro)
rm'anbnna che preeenll la linea
Iderrllca - Impedenza n ed morte In
M :eee Il ponte risultare blen-
ci*

Il. PONTE Rum

Pensiamo che tutti sappiano che m'e un ponteruleti-
vo tuttavia per chi ancora non ne tosse a conoacenu
riepilogheremo in breve II suo principio dl iunzlonamento.

Se nol prendiamo due coppie dl resistenze dl identico
valore. per esempio due resistenze da l0.000 onm e due
da 52 ohm. e le collegnlemo come vedasi in tig. I, appli-
cando agli estremi dl questo ponte una tensione continua
(nel nostro calo abbiamo scelto 9 volt). nel punto centrale
di ciaecun ramo nol cl troveremo esattamente con una
tensione di 4.5 volt rispetto a massa per cul collegando un
voltmelro tra questi due estremi. la lancetta rimarrà Im-
mobile eullo 0 essendo il ponte « bilanciato n.

Se invece nel braccio dl destra. anziche Inserire due
resistenza entrambe da 52 ohm. ne eppllchlamo una da 52
ohm e una da 75 ohm (vedi tig. 2) sulla giunzione delle due
resistenze da 10.000 ohm avremo sempre una tensione
positiva di 4,5 volt rispetto a musa. mentre sull'altro
braccio una tensione di:

SITSUS v 52) I 5.3 volt

Pertanto ll voltmetro collegato tra questi due punti ci
Indlcherà in questo caso uno milanclemento dl tensione
parte 5,3 - 4.5 - 0.8 voltA

Aumentando ulteriormente la dilierenxa tre le resistenza
da 52 ohm e quella poste in serie ad eeaa, aumenterà dl
pari passo anche la dilierenza di tensione esistente tra i
due bracci, pertanto ammesso di sostituire ia resistenza
collegata ln serie a quella da 52 ohm con un trimmer e dl
voler tarare questo trimmer in modo che presenti ai suoi
capi esattamente una resistenza di 52 ohm, nel dovremo
ruotarlo Ilncné la lancette dello stnrmento non el porterà
sullo u zero - e una volta raggiunta questa condizione
avremo le certezza che la resistenza del trimmer ì esatta-

mente ldentica alla resistenza poeta ln serie ad eeeo. cioe
52 ehm.

In pratica nel nostro caso la - resistenza › una vogliamo
tarare non e altro che l'lmpederln dell'antenna. la quale
non può essere misurata con un onmetro. pero con l'on-
metro nol possiamo misurare esattamente ll valore delle
altre tre resistenze poste nel ponte, cioè le due da 10.000
ohm e quella da 52 ohm ed una volte che saremo certi del
loro valore. applicando I'antenna In serie a quella da 52
ohm (vedi Iig. 3) e ovvio che avremo ottenuto un'Impe-
denza di 52 ohm solo ed esclusivamente quando l'avremo
accorciata o allungata dl quel lanlo da riportare la lancetta
del voltmetro esattamente sullo u zero ›.

È comunque sottinteso che per eitettuare questa prova
non possiamo utilizzare come tensione di riterirnentd ia
tensione continue prelevata da una normale pila. perche
questa non ci consentirebbe ovviamente di misurare
un'lmpedenu ma solo una resistenza pura. bensi dovre-
rno struttare per tele scopo ll segnale prelevato da un
trasmettitore che generi una irequenza pari a quella per
cui sl vuole utilizzare I'sntenna4

Per esempio se abbiamo un'antenna per la gamma dei
21 MHz. noi dovremo alimentare ll ponte con un segnale a
27 IIHI. viceversa se abbiamo un'antenna per I 1M "Mx,
dovremo applicare sull'ingresso un segnale a tu MHZ.
perche solo in questo modo è possibile controllare se
I'anlenna presenta l'impedenza richiesta alla Irequenza
per la quale deve lavorare.

, Infatti se avete un'antenna tarata a 52 ohm per i 27 MHz
e gli applicate In Ingresso un segnale AF da 20 oppure da
35 MHz. constatarete che I' impedenza non risulta più ul 52
ohm. bensi di 87 o 35 ohm. cioè valori molto distanti da
duello richiesto e questo dimostra appunto one la misure
di impedenza eflettuata col ponte reeislivo ha semo eplo
se il ponte stesso viene alimentato mn la medesima tre-
ouenze di lavoro ttell'antenna4
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ln ligl 4 vi preeentiemo lo scheme elettrico dei ponte
idoneo per alle frequenze il quale. come noterete. e ben
divereode quello descritto ln iigl 1 preeo come eeemplo
per ierne comprendere Ii funzionamento.

in questo ponte, tremite il diodo D61, noi reddrlzziamo Ii
eeqnale di AF applicato in Ingreeeo e lo confrontiemo con
le teneione continue presente el capi delle reeietenze R6
ottenuta radorlzxando il segneie di AF applicato' ell'en-
tenne mediante un eecondo diodo el qennenlo DGCJÀ

II potenziometro R3 serve in questo circuito per ¢ bilan-
ciere › il ponte inietti. come eplegneremo. l'impedenze
dell'entenne ei indlvidue controiiendo in quale poeizione
viene e troverei I'Indlce di tale manopola quando le ien~
cette dello mumenio el trova centrele esettelnente euilo
. zero -_

lI terzo diodo ei pennenlo. collegato In peralieio el mor-
eetti dello etrumento. serve eoio ed unicamente perevitere
che lo etrumento steeeo oitrepeeel Ii tomo eolieA

In pretice quindi le realizzazione e molto semplice e
pouilmo anche anticipervi che ie trequenze meeairne
d'impiego può raggiungere e superare i 200 MHz.

Con I velori Indicetl abbiamo le poeelbilifl di mleurere
con buone precisione impedenze comprese tra un minimo
dl20-300nmed un meeeimodi 100-1200nmpercuielemo

in grado di coprire un'arnple gemme ele eopre che eotto l
52 onrn richleeti.

E ovvio che voieneo e possibile empllere tele portata per
misurare anche impedenze più elevete eoore I 300 oitm
(beata eiiminere le reeietenze R2 e conoolrcultere le H4)
pero e noetro evvieo non e consigliabile tentare quene
modliica perche altrimenti divente più critica i'operezlone
di blienoiemento.

Come strumento di mieure dovremo utilizzere un mi-
croemperometro de 100 microempere tondo ecele oppure
encne un teeter commuteto eutle portate 50-100 mi-
croempere.

'mollimm

Peeeendo elle reellzzezlone pretice dobbiemo lnnenzi-
tutto precleere che le reeietenze de 52 onm preeente nel
remo superiore del nostro ponte (vedi R5). deve neceeee-
demente risultare de 20-25 wett antiinduttlva` quindi non e
poeelblle utilizzare per questo scopo une comune reei›
denza e illo, bensi solo ed eeeluslvementedelle reeietenze
e etreto di oerbone del tipo di quelle che noi vi torniremoV

Oueete e l'unlca particolarità del circuito in quento tutte
le eitre resistenze cono comuni mietenze de l/2 weil
facilmente reperibili In queieleel negozio di elettronico.

Une volte In poeeeeeo del olrouito etempeto LXMO. vi-

COHFOHEHTI

II I "mulini/2'!!
I! .1.0000hm1/2Ill
Il e 1.0000nm potenLllneere
M = merlini/level
HS l nohmío-ISMIMII
MI lJMdlIIlì/Zfllfl
001 Hdiodoeipeneenlolflfl

DG: l diodo el germenioMflT
DG! n diodo el eermenlo M111
CI = 10.000 pF oerelnloo VHF
CZ e 10.000 pF oerernioo VHF
Cl I 10.000 pF ceramico VHF
cl = 10.000 pF oerernioo VHF
C! l 11m pFølrlIIllnfl VHF
ltzurrlerne 100 microerltpere Le.

'1 'lll'll'llll

Figi meblrloodelnoebo
pome.
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sibile a grandezza naturale sotto io schema pratico di tig.
5. risultando questo a doppia laccio. dovremo preoccuv
porci di eiiettusre su dl esso tutti i ponticelli richiesti per
collegare ia pista di massa della faccia interiore con quella
della taccia superiore. senza traiescierne neppure uno
anche aa potrebbe sembrare supartiuo.

A tale scopo Implegheremo degli spezzoni di tilo di rame
nudo che iniilererno negli appositi lori e stagneremo
quindi su entrambi I lati dello stampatov

Etlettuata questa operazione potremo sistemare nella
posizione richiesta. sul loto in cui si legge la sigla LXINO. la
resistenza antiinduttive fisesndola agli appositi tori con
due viti (vedi tig 5) ad ognuna delle quali appiicneremo
una pagliatla che ci servirà come ancoraggio per i coi-
iegamenli con i oocchetlonl BNC d'ingrasso e d'usolta4

Sempre a questa paglietta stagnaramo inoltre gli anodi
del due diodi al germenio DGt-DGB necessari per rad-
drizzere il segnale di AF prima di appiicario allo strumento
di mieurel

Sulla stessa iaccieta in cui abbiamo sistemato ia rosi-
stenza H5. dovremo flssare pure le resistenza R1 ed I
condensatori 01-02-04, stagnandoii direttamente sulle
piste senza ettattuare alcun loroA

Sulle lasciata opposta. come vedasi in tigl 5 in basso.
stagneremo invece le resistenze RZ-Re-RG. I condaflaatorl
63-05 e il diodo D62 iacando attenzione a rispettame le
polarità.

Sempre su questo leto dovremo inline stagnara i llil che
si collagheranno allo strumento di misura ed al potenzio-
metro R34

Una volta altettuati tutti questi collegamenti potremo
racchiudere Ii nostro circuito entro una scatola metallica.
tlsaara su una parete di questa Il bocchettone BNC d'in-
grosso dal segnala, sulla parete opposta il bocchettone
BNC che ve collegato ali'entanna. applicare una mano-

pola a Imièe .i perno «i potenziometro ed a quem
punto ll circuito sara pronto per iunzionara.

TARATUM

Prima di impiegare praticamente il nostro ponte, per
poter ottenere de sw delle misure attendibili. occorra
eseguire una semplice taratura della scala graduate per le
lreouenze che ci interessano procedendo come segue4

1) Applicata sotto la manopola del potenziometro un
cartoncino blanco sul oueie avrete tracciato un cerchio
con un compaseo. pol applicate ail'lngrosso del nostro
ponte il segnale dl un generatore di AF. purché questo sia
In grado dl erogare non meno di 250 mllliwatt. oppure
anche il segnala generato in uscita da un trasmettitore
porche dl potenza non superiore el 10 watt4

Ammem per esempio che si voglia tarare Il nostro
ponte per le frequenze dei 21 Mttz - iOO MHz - 145 MHz.
InIziererno con la gamma più bem, quella cioè dei 27
MHZ.

2) Prendete una resistenza da 52 ohm 1-2 watts carbo-
ne e dopo averla misurata con un tester per accertarvi che
non presenti una tolleranza eccessive. collegateia in
uscita al nostro ponte. Se non trovate la resistenza da 52
ohm 2 watt. potrete collegarne In parallelo ira di loro 5 da
270 otrrn 1/2 watt ottanendo cosi una resistenza com-
plessiva di 54 ohm che ve bene egualmente per i noetrl
scopi.

3) Ancendete Il trasmettitore e ruotate la manopola dei
potenziometro R3 lino a riportare a 0 la lancetta dello
strumento

4) Spegnere Il trasmettitore ed In corrispondenza dei-
l'lndice della manopola con una matita sul cartoncino
tracciata una ilneetta verticale sul cerchio segnandool

Fig. I Tutto ll ponte a montaggio uttirtelo
verra racchiuso entro un mobile metallico in
modo da echarmarlo completamente. Come
vedeai nei disegno sotto la manopola del
potenziometro R3 dovremo riportare una
scala grsduata. sulla qu Indlctvaramo oon
lettere autoadesive. in quale poalzlonadovri
troverai l'indlco dalla manopola per l valori
di impedenza che troveremo in iaae di tara-
tura. E consigliabile tarare ia scalo su tro
trequanu 21 - 100 - "e ll.
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Fil. I Se non rlueelninlo, anche
Inedliloendo le longnem dell'In-
lenne, Id olienere I 52 omn rlcnleefl,
ellnlllce one Il trenineflliorI eruge
une Ieoeeel quermlà di lrIquInzI
Irnionlclle. Per Illrnlnerle occorrerà
lnIerlrI eorne vedIIi ln ligure un lil-
hpene hIIIo. Leggere edicole eul
I. "I".

Iopu ll velore 52 ehln oppure 54 olun Ie evIlI utlllzzelo 5
rumena dI 270 ohm.

5) Togliete lI resislenu da 52 ohm ed In Iue vIoe col-
iegele In usclle el nostro ponte I rooinenze de 270 onrn
1/2 weil In perlilelo lre di loro oflenundo cool une reli-
flena complessive dl 61.5 ohm.

6) Accendete ui nuovo il iruinelmoro. morale II meno-
pole del potenziomeiro lino e rlporlIrI e zero le llnoelle
dello strumento. quindi mnelevl sul cartoncino, trec-
olendo encore une Ilneelu ln corrispondenze deli'lndloe.
il veiore dl U enrn.

7) Collegate in perIIIelo 4 reslslenzo de 180 olini 1/2
wIn onenenoo coli un iore ohmlco compleeelvo ol 45
olun; Ipollceiele In ulciln Il ireemeltitore In Ionlluzione
delle precedenti. unendetelo e ruome di nuovo ll rne-
nopoia del polenziornetro lino I riportare I c zero - Il
lanceile dello mumenioi

8) Seqnelevi sul cenonclno quem ulteriore posizione
scrivendoci dl fianco l! olun.

9) Rlpetete II neue operlzionI con ellrl velori dl reel-

nenzeInulclte.wreeernnl025-30-35-70-00-90-100
- 120 onm. ed I questo punlo Avrete I dllpoelzlone une
Icele greduele per miwrere con Mflclenle preclslonu
l'lrnpeoenze delle vostre Iniennl sul 21 MHz.

Se non vl Imerese-no altre lrequenxe il voelru lavoro
puo quindi considerarsi conclueo; le invece avete Inlen-
zione dl utilizzere il pome Inche nulle lrequenzI del 100
MHz e dei 145 MHz. dovrete ripetere lime le operazioni
precedenli Inch. per lell frequenze, cioe disegnare un
Iecanoo cerchio ooncenlrlco sul cenonclno poi :pull-
oendo In ingreeeo Il ponte iI Irequenze del 100 MH: op-
pure dei 145 MHz. riportare su lllI cerchio lente llnIeitI In
corrhpondenzI clelcune ol une diverse resistenze di cI-
rico.

OOMLI PER UTILIRAIE IL FONTE

Quando mlllzzerele il pome per controllare I'lrnpedInzI
dl un'IntInne. ricordelevl che le frequenze alle appliche-
rele In lnqreuo dovrl essere Idenllce elle 'requenze di



levoro deti'entenna perche ee evete un'entenna per | 27
MHz e gll applicate In lngresao un eegnaie pereeemplo di
IW MHz. anche ae questa ha un'lmpedenze esattamente
dl 52 ohm. il ponte vl indicherà dei valori ben dlverei da 52
ohm e questo perche I'impedenze dl un'antenne e valide
solo per ia trequenze dl l voro per cui e eteta calcolata.

[collegamento tre I'uecìte del trasmettitore ed il ponte
dovrà euere efiettueto direttamente con un doppio boc-
chettcne BNC. oppure tremite un cavo coeeeieie de 52
ohm. Il collegamento con l'entenne potra Invece essere

~efiettuato etrutterido lo stesso cavo coasslele de 52 ohm
che normalmente ei inneeta sull'uscita del tresmettltore.

L'entenne ovviamente dovrà essere gia lnstelleta nella
sua poeizione di Ievoro perche se lo tereeslmo ln Iaoere-
torio. une volta inetallete cui tetti oppure epplicete ed una
vetture. questa aesumereboe automaticamente un'impe-
denza del tutto diversa da ouelle misurate.

Se eftettuando le mieura ci accorgesaimo che I'impe-
denza dell'entenne alla frequenza dl lavoro de nol eoelta
non e esattamente di 52 ohm. benei 80 oppure 40 ohm. per
correggere queeta tolleranze dovremo moditicere la lun-
ghezze dello stilo otlungendoio o ecoorclendolo di ouat-
che centimetro. quindi rimontare I'entenne e nuovamente
mieurare le sue impedenze per vedere le dueeta e eu-
mentela o diminuite.

Se abbiamo aumentato le lunghezze dell'entenne ed Il
ponte cl indica che coel facendo e aumentate pure I'im-
pedenza mentre e noi lntereesave dlminuirle. elgnitice ov~
viamente che l'entenne deve eeaere accorciato o vicever-
ae.

Se poi vi eocedesee che sia allungando i'antenne. ela
eccorciendoie. non ai rime mai e eoendere per eeempio
al dl eotto del 75 ohm. non dovrete eubito diagnosticare
che I'entenne he un'lmpedenze eteblie di 75 ohm che non
e poealbile modlticare. al contrario dovrete preoccuparvi
dl controllare lt voetro treemettitore perche eenz'altro
oueato genere In uectte una percentuale di ennoniche
cool eievete de lmpedirvl di misurare I'esatte impedenza
dell'antenna.
Ammeeeo per eeempio che II voltro sia un trasmettitore
per i 27 MHz. voi avete in uecite. oltre e queeta trequenza.
enche irequenze armoniche motto potenti sul 54 MHz. 81
MHz. 108 MHz ecc. e per queete l'antenna non Duo ovvia-
mente presentare le steeea impedenza che praeente sulla
treduenza fondamentale.

Bleogne tener presente che ee per i 21 MHz l'entenna
rieulta lunga ed esempio 2 cm. più del richiesto. queeto
modifica dl poco In sue impedenza rispetto ei tetidlcl 52
ohm; sulla seconde ermonlce invece le lunghezze det-
I'antenna risulta Il dl 4 c'm. superiore al richiesto, mentre
per le terza ennon* di 8 cm.. una dlfterenze'queete eee-
gerata che modliice notevolmente l'Impedenxa dell'en-
tenne quando el presenta tele ermonlce.

ln tall condizioni lo etrumento ei trova ed essere Inte-
reeeeto contemporaneamente da tre o più frequenze che

reeglecono In modo diverso alle modifiche che noi ettet-
tuiemo eull'entenne, quindi non rieece più e detìnlre I'e~
sette Impedenza rlepetto alle trequenza Iondementale.

In ogni ceso quello che e prime vieta potrebbe sembrare
un « difetto - del nostro ponte. In realte diventa un pregio
In quento cl permette dl stabilire ee Il nostro trasmettitore
eroga une quantita ecceeelve di errnoniche e di correre
quindi al ripari.

tn pratica per - ripulire - I'uaclta del trasmettitore e riu-
scire coei e deterrninere I`eeetta Impedenza dell'entenna
non dovremo lare altro che leggere I'articoio presenteto
sul n. 60/61 e peg. 258 e reelizzere un tiltro peaea›t›aeeo
(vedi ad esempio quello preeentato e peg. 265) che pol-
legheremo poi Ira I'uscite del trasmettitore e I'ingreeeo det V
ponte (vedi ng. e).

Questo tiltro potremo iesoierto perennemente lune/rito
tra Il TX e l'entenne anche dopo aver ettettuato la mleura
onde evitare. con le nostre armoniche. dl errecare dleturbi
alle TV o alle radio pone nelie Immediate vicinanze del
nostro trasmettitore

Vi ricordiamo encore che questo ponte vi aerl partlco-
iarmente utlle duendo dovrete Installare sulla vostra ento
un'antenne dl tipo eccorclatc (quelle cioe che presentano
une bobine oompensatn'ce alle bue oppure e meta dello
etilo). lntettr' anche ae teli antenne vengono vendute per
un'lmpedenza caratteristica d 52 ohm. in pratica quando
rieulteno tleeate eul tetto de auto oppure sulle parte po-
eteriore delle cerrozzerla non e diitioile che preeentino
un'lmpedenze eftettlva dl 90400 otim4

Le antenne di un certo pregio hanno pero le poeeltrlllte
dl accorciare o allungare le lunghezza deli'eeta in modo
de ottenere ettettlvamente l'impedenza di 52 ohm e queeto
ecopo el puo le Imente regglungere utilizzando il nostro
ponte.

Ouindl con tate circuito non lolo avrete le poeelblllti dl
adattare pertettamente oueleiael antenne el voetro tra-
smettitore onde evllere perdite dl AF. me avrete enche le
poeelbllite dl eutoooetruirvl delle entenne c eccorolete n ln
quanto potrete veriiicare direttamente come verie I'impe-
denze aggiungendo oppure togliendo delle spire nella
bobina (Iniatti l'lmpedenza dl queste antenne. oltre che
agendo eulla lunghezze delio stilo. sl puo modltloere en-
che ritocoando II numero della epire awoite).

COSTO DELLAmi!!

II solo circuito stampato LXMO a doppte tec-
cia toreto L. 2.500
'tutto Il materiale occorrente. cioe circuito
etempato. realetenze. condeneetorì. diodi.
potenziometro. eeclueo ll eoio etrumentlno l- 1m
Uno etrumentino da 100 microempere tondo
ecele L. ßjw
I prezzi aopre riportati non Includono te epese postali.



.d
v-

un
um

):

BASTA SCEGLIERE
Interruttori Miniatura a levetta e a pulsante

Particolarmente indicati per le applicazioni professionali in elettronica e in tume le applicazioni
dell'autumazione industriale, sono costruiti con materiali almmente qualificati in una vastissima

gamma con wmatcì subilì e mumentanei. Conmrti lino a 4 di scambio. Terminali a saldare e per
circuiti stampati. Potere di conunumzione con carico resisdvo: 3A/150V~ e SAIJOV---l

Comuni domti per bassi livelli con durata fino a 80.000 operazioni.
Serie subminiatun a levetta

Terminali a saldare e per circuito` stampato per montaggio verticale ed orizzontale.
Potere di commutazione con carico relisdvo: ZAIZSOV~.

ITEHE
produce sicurezza
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pelo)

Le prima esigenza che he chiunque decide dl impleme-
re un leoorelorio per riperezloni elettroniche oppure più
eemplicemente un ieborelorio a domestico n per coltlvere
Il proprio hoboy prelerlto. e quella di disporre di un eli<
mentatore cosi versatile de poter ellmentere qualsiasi cir-
culto gli ceplti tre le ment, ele esso un circuito digitale
lunzlonenle e 5 volt. un autoradio o un u berecchino i-
lunzlonente e 12 volt oppure un emplificetore di BF tun-
zionente e l8-20 volL

Realizzare un elimentelore che poeeiede quelle ceret-
terietiche non e ditficile. enzi e sulllcienle elogllere ie pe~
gine di una queieieei riviste di elettronico per trovere
schemi e volontà: dllliclle e Invece realizzare un alimenta-
tore che oltre a lornlre lall tensioni, tenga conto anche
delle eltre esigenze che ei hanno In un ieboretorlo, cioe sie
In grado di erogere une corrente meselme di Le empire In
modo da non . eedersi . quenoo il circuito eotto prove he
un tone eeeoroimento. sia provvisto dl une protezione ve-
ramente elllcece per evitare che saltino i treneielor di po-
tenze ogniquelvolte ei cree un cortocircuito eccldenlele In
uscite e eoprettutlo coneenle di regolere ie eoglie di inter›
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denim-Geilmfllflmløflublhm-

vento di quelle proiezione In modo che ie ei poeee ler
eoettare anche con correnti minime di 50-100 milllempere
eelveguerdendo cosi. In cano di cortocircuito accidentale
sullo stampato. non solo l'elirnenlelore me encor di più le
radio o l'eltra apparecchiature elimentetaÀ

Sono oueeli tenti piccoli particolari eu cui non ei può
sorvolare e meno che non si voglie cenere il rischio di
dover sostituire ogni giorno dei treneietor bruciati. oppure
di costruirsi dopo un meee un nuovo elimenletore che ele
in grado di erogare une maggior corrente In uscita per poi
sostituirlo nuovamente dopo due o tre meei con un terzo
perche ci ei e accorti che le protezione Interviene sempre
con troppo ritardo e inevitabilmente, in ceeo di u cono I le
settare tutti gli Integrati det circuito eotlo prove

A conoscenze di tutti questi poseibili inconvenienti eb-
biemo deciso oi realizzare un alimentatore euperpotente e
euoerprotetto de potersi utilizzare con neolute trenquillltå
In qualsiasi laboratorio anche per t0-12 ore ei giorno
eenze che questo oenoti alcun cedimento oppure lecoíe
rimpiengere, perl motivi precedentemente eeooetl, I eeidl
Investiti per le sue costruzione. I



Poaeedere un alimentatore in grado dl erogare qualsiasi tensione con-
tinua compresa tra un minimo di 0 volt ed un massimo dl 20 volt, con una
corrente di circa 8 ampere e per dl più prowisto di protezione elettronica
veramente efficace, non solo potrà essere utile ln un laboratorio dl
riparazione, ma sarà anche altrettanto utile per quel radioamatori che
dispongono dl ricetrasmettltorl o di lineari di potenza da alimentare! in
continua con 12-14 oppure 18 volt.

Le caratteristiche più imponenti dl tale alimentatore eo-
no le seguenti: _
htlalene In uscita n da il a 20 volt
Corrente max erogabile I 7-. ampare
Protezionecontrelcerteciruiitilepelahliehillriilne
d Still mA ad un lrieeeilno di l anipere.
Heelduo di alternau = minore di 5 rnV con un aeaelbi-
mente di 1 ampera.

Nota: è possibile tar intervenire ia protezione anche con
correnti oi 50-100 mllliampère semplicemente eliminando
dal circuito una o due resistenze

Un'ulteriore caratteristica di cui questo circuito dispone
e sulla quaie non ci siamo sottermati in precedenza. a
quella di poter erogare anche tensioni minime dl 0.5 -1 -
1.5 - 2 - 3 volt e questo. soprattutto quando si debbono
riparare circuiti miniaturlzxatl tunzionanti a bassissima
tensione. è eenx'altro una prospettiva motto Interessante
che qualifica ulteriormente li noetro ecnema rispetto a
tinti iitrL

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito. come potete vedere In fig. 1 non e molto
complesse soprattutto se ei tiefl conto che nel caso non si
debbono prelevare da eno correnti superiori al 2,5-3

ampère, è possibile aernpllticarlo ulteriormente togliendo
uno dal due translator tiriall, cioe lmpleganoone uno eoio
Invece di due4

Comunque. considerato il minimo risparmio che si po-
trebbe ottenere eliminando tale transistor. noi consigliamo
senz'altro di montarli entrambi anche perche cosi facen-
do. a parità di potenza erogata, cleacun transistor scal-
derà molto dl meno.

il traslorrnatore da impiegare per la realizzazione deve
essere avvolto su un nucleo almeno da 200 watt e dleporre
dl due secondari: uno ln grado di erogare una tensione di
25 volt con una corrente di B ampere ed un secondo a
presa centrale In grado di erogare 12+ 12 volt con una
corrente dl 0.5 ampere.

La tensione dei 25 volt viene raddrizzata tramite un
ponte da 20 ampere (vedi R81) e tlltrata del condensatore
elettrolltico Cl da 10.000 mF. un valore questo un po'
Inaollto per un alimentatore dl questo genere ma tuttavia
necessario per ridurre ad un livello minimo il residuo di
alternata sulla tensione continua In uscita e soprattutto ~
per avere un a serbatoio ›- di corrente adeguato in modo
da poter tar lronte a qualsiasi improvviso sovraccarico.

La tensione disponibile sul positivo di le condensatore
viene applicata contemporaneamente all'ingreeso (piedi~
no 1) dell'integrato stabilizzatore iCl (di tipo uA.76MG) e
al cotlettorl del due oarlinpton di potenza TR1 e TRE di tipo

13
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MJ_3001. l quell ci permetteranno oi prelevare in ueolte del
loro emettltorl quelle correnti dl 1-0 amoère che l'lntegrato
da eolo non potrebbe mai erogare.

“t . Le tensione necessarie per poierlunre le basi dl questi
transistor viene iornite deli'uscita (piedino 2) deil'integreto
uAJB MG e puo essere variatada un minimo di 0 volt ed un
massimo di 20-22 volt eempticemente agendo sul poten-
ziometro R5.

Dobbiamo qui precisare che I'integreto uAJB MG e in
pretice uno « stabilizzatore - in grado dl eqlre In un campo
di tensioni compreso ira 5 volt positivi e 21 volt positivi.
quindi per lario levorere tra 0 e 22 volt ebblemo dovuto
ricorrere ed un artiliclo oircultele lu cui cl sempre inte-
reeeente eoliermerci un attimo

Innanzitutto bisogna tenor preeente che tale integrato e
stato concepito in maniera tele de richiedere sempre :ui
piedino 3 (piedino di controllo) una tenaione più positiva di
5 volt rispetto ai piedino 4.

ln pratica non appena l'inteorato - sente - la tensione
sul piedino 3 aobesearsi rlapetto al valore richiesto. subito
aumenta le tensione in uscite tentando dl ripristlnere le
condizioni iniziali: viceversa le eente la tensione sul pie-
dino 3 aumentare dl valore. subito abbassa la tensione in
uscita.

._ à Quindi se nol collegeseimo il piedino 4 e messe. le ml-

à
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nime tensione che potremmo prelevare in uscite earebbeä
¬ volt perché pù in beeeo dl coel I'lntegralo non ol lasoerl

scendere. -
Ne consegue che per poter prelevare in uscite tenalonl

più basse di 5 volt utilizzando appunto il uAJt! MG si deve
assolutamente collegare ll piedino 4 ad une tensione ne'
gativa di valore opportuno (- 5 volt) che nel nostro ceeo el

.› ottiene impiegando l'Integrato ICZ. un ampiillcators dillo-
renziale di tipo LM .301 ,

-› Cosi iecendo il piedino Cl di lCl. anche prolevando ln
uscite una tensione di 0 volt. risulterà eernpre più poeitlvo
di 5 volt rispetto el piedino 4 (eseendo tale piedino pole-

1 V rizzeto con 5 volt negativi) a questo ci permetterà appunto
_ di spostare il cempo di regolazione delle teneiona In uscite

da 0 e 22 volt (ovvlemente anche lo tenaione massima. che
normalmente è di 21 volt, si abbaeeerå dl 5 volt diventando
cosi 22 volt).

in particolare la tensione di 0 volt si otterre quando ll
cureore del potenziometro R5 e ruolato tutto dalla perle In
cul sl cortocircuito la resistenza. mentre la tensione dal 22
volt el otterrà quando il cursore e ruotato tutto dalla parte
oppoeta.

Proclsiamo che i diodi DSl-DSZ presenti eul terminali
d'ingresso 2-3 oi l02. hanno loio une lunzione protettive.
mentre I condensatori C1l-Ci2 e 63 servono per Il llltrep-
gio di eventuali impulsi epurii.

Sempre l'inteqreto ICZ oi permetterà inoltre di mente-
nere ooelenle la tensione eui carico anche in presenza di
fortissimi aesoroimonti. ennullando automaticamente le
caduta di tensione ai capi delle resistenze R20-R21-R22.
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Reata da vedere la funzione svolta nel nostro circuito
dall'integrato IC3 (anch'eaao dl tipo LM.301) ll quale. oo-
me ormai tutti avrete Intulto. serve per realizzare la - pro~
tezione In corrente ›.

Prima di epiegervl come tunzlona questo mio vor-
remmo comunque tarvi notare che i due Integrati lCZ-lCS
risultano alimentati con una tensione dl 15 voit negativi
rispetto alla massa (applicata al piedino 4) che otteniamo
molto semplicemente reddrizzando i 12 + 12 volt disponi-
blli eul secondario a presa centrale del traetormatore T1.
raddrlzzandoli con Ii ponte FlS2 e filtrandoll quindi rispet-
tivamente con l condensatori eiettrolicitl CB e 09.

La tensione dei 15 volt positivi viene pure applicata.
tramite ia resistenza R12. ail'anodo del diodo D83. coi-
leqato con ll catodo a messa, in modo da ottenere el capi
dl questo una tenelone di riferimento di circa 0.6 volt che
applicata all'ingresso Invertente (piedino 2) dell'integrato
l03 tramite il potenziometro HH. ci servire appunto per
tlaeare la soglia di Intervento della protezione in corrente.

Intatti quando la caduta di tensione ai capi delle resi-
stenze R20-R21-R22 (tanto più aita quanto più alta e la
corrente assorbita dal carico) supererà la tensione appli-
cata al piedino 2 di i03. questo amplitlcatore che normal-
mente ha' la propria uscita a -15 volt. la commuterå au-
tomaticamente portandola a +15 volt e questo produrrà
nel circuito tre ettetti distinti:

l) Il transistor TRS. che normalmente è lnterdetto. si
porterà in conduzione e uonocircuitando a massa con Il
proprio collettore la baci di TR1~TR2. tara scendere auto-
maticamente la tensione suli'uscita dell'elimentatore a 0
volt.

2) l 15 volt positivi presenti sul piedino 6 di l03. tremite
Rio-DSJ-Dli. reazioneranno l'ingreseo positivo dl ICS in
modo tale che il blocco della tensione ln uscita perrnanga
anche nel caso in cui vengano a cessare le condizioni che
lo hanno causato. per esempio si provveda ad eliminare
un eventuale cortocircuito. Per ripristinare le condizioni
lnlziall di tunzlonamento. dopo un intervento della prote-
zione, sara intatti necessario pigiere il pulsante F1 in modo
da cortocircuitere a massa l'anodo di DSA.

3) La stessa tensione positiva disponibile sul piedino 6
tara spegnere ll diodo led verde DL1 (che risulta acceso
quando tutto tunzlona alla pertezione) e tara invece ac-
cendere al suo posto ll led roseo DL2 di allarme (si noti che
I due dlodi led risultano collegati sull'usclta di ICS con
polarila opposta).

In pratica, ruotando lI cursore del potenziometro H1!
tutto verso il positivo. noi applichererno al piedino 2 di ICS
ia massima tensione (circa 0,6 volt) quindi la protezione
scatterà solo con correnti molto elevate (circa B ampère).

Viceversa ruotando il cursore del trimmer R14 tutto dalla
parte opposta. noi appilcheremo al piedino 2 una tensione
di riferimento di circa 4550 miliivolt ad in tall condizioni la
protezione Interverrù con correnti minime dl soli 500-600
mllllampere.

18

HEALIZZAlIONE PRATICA

Realizzare in pratica questo alimentatore non è anolu-
tamente ditticile.

Una volta In possesso del clrculto stampato LX343. rl-
sultando questo ad una teccie sola e già torato. potremo
Iniziare Immediatamente a montare eu di esso i veri corn-
ponentl. seguendo ie indicazioni tornite dello schema
pratico dl tig, 2. Monteremo per prime tutte le resistenze.
poi i diodi. gli zoccoli per i due Integrati ed i condensatori

È owio che per i condensatori elettrolitici. per I diodi al
slllclo e per ll ponte raddrizzelore dovremo tare attenzione
a riapettarne ia polarita. tuttavia anche questo non do-
vrebbe crearvl grossi problemi in quanto sulla serigratleè
chiaramente indicato dove va inllleto il terminale positivo.

Nel montare le resistenze a lllo vi consigliamo di tenerle
leggermente sollevate dalla vetronite perche questo du-
rante il tunzionamento potrebbero scaldare ln maniera
superiore rispetto agli altri componenti rischiando cosi dl
danneggiare la vetronite sottostante.

il condensatore eiettrolitico C1 da 10.000 mF, che ap<
pare tratteggiato nel disegno di tig, 2. va montato sulla
parte opposta dello stampato come vedasi nella toto d
testa. tissandolo a questo con le apposite viti dl cui uso
dispone.

Ricordatevi. prima di stringere queste vltl. di ripulire ia
pista di rame con un batuttolo dl cotone lmoevuto di alcool
in modo da asportare I'eventuale ossido che potrebbe
lmpedirvi di ottenere un buon contatto elettrico con iter-
minali del condensatore.

Ricordatevi inoltre. quando tieeerete Ii montaggio entre
un mobile. dl sistemare sempre tale condensatore con i
terminali rivolti verao l'alto (cioe non edroiarlo In orizzon-
tale né in verticale con i componenti di sotto) perche in
caso contrario. lasciando l'eilmenlatore inutilizzato per

moito tempo. l'eiettroilta In eno contenuto potrebbe do-
poaiterei tutto verno i terminali. laaciando le armature
secche e riducendo quindi ia capacita.

Per ultimi montererno sullo stampato I'lntegrato atabi~
Ilzzatore Ict ed il transistor TFlS rispettando la tacca di
riterlmento presente sul loro Involucro diversamente non
potranno tunzlonare.

A tale proposito vorremmo qui riportare un particolare
piuttosto divertente per dlmoetrarvl che le parole spese
per la realizzazione pratica di un progetto non sono mai
troppe.

Su un paio di montaggi Inviati alla nostre redazione da
- riparare -. abbiamo potuto riscontrare una strana intar-

pretazlone data da qualche lettore alla nostre traee « rt-
epettate la tacca dl riterlmento dei transistor r.

in pratica questi lettori hanno inserito ll transistor sullo
stampato inlilando un terminale a caso In ciascun toro
disponibile. poi accorgendoel che la tacca sporgente dai-
l'lnvoiucro andava a ttnlre In una posizione sbagliata ri-
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spetto a quanto indicato aulla aerlgr a. hanno penaate
bene di rimediare al tutto prendendo una pinza e ruotando
Il corpo dei translator tlno a larla combaciare.

Noi poealemo solo ripetervi che ciascuno del tre tenni-
nall E-B-C deve essere ineerlto nell'appoelto loro e che per
raggiungere lo scopo cl el puo aiutare con la tacca dl
riterimento. pero ea qualcuno ruota il traneietor e ovvio
cne la tacca non ha più alcun aenao di eaaara preaa In
conalderazione.

Come avrete notato dal dlaeøno non tuttl i componenti
troveranno posto sul circuito atampeto. e cioe:
_ Il ponte raddrizzatora R51 va lieeato culla parete

poeteriore del mobile. ee oueeto e metallico. oppure eu
un'aletta di rallreddamento In modo da coneentlrgl dl
arnaltlre ll calore generato In preeenza dl lorti aaaorhi~
menti.
- l due dallngton dl potenza TR1 e TRZ vanno aempre

lieeetl au un'aletta di dimeneloni rapguaroevoli. In parti-
colar modo ae vorremo arnittere l'allmentatore per prela-
vare da eeao correnti molto torti a bacca tanaione. non
aolo ma eeeendo I'involucro dl questi translator collegato
direttamente al poeitivo. dovremo ricordarci dl Ilolarll In
modo adeguato del metallo dell'aielta utilizzando a tale
propoaito una mlc aiative rondelle.
- I due condenaalon' a diaco 04 e C7. neceeeari per

prevenire eutooaclllazionl. detrbene aeeeluiamente ee»
re lepnetl eui tennlnall B-C di queetl darlinoton come
appare cniaramente nel disegno pratico. cioe non ei panel
dl ttapnerll ad eaernpio aullo alampeto diveraamenta non
potranno assolvere la loro lunzione.
- | due potenllwl'letri HS-RN. i due diddl led ed il

puiaante P1 vanno Inline fiaaatl eul panne frontale del
mobile unitamente alle boccole d'uecita e ad un eventuale
voitmetro per conoscere il valore dl tensione erogato.

Se voolllmo che ll noctro alimentatore ala In grado di
erogare i 74 ampere di corrente che ci siamo pretiul. per
i collegamenti con ll ponte R81. con l'emettltore e il col-
leltore del due darlington e con le boccole d'ueclla do-
vremo ovviamente utilizzare del iilo dl rame dl eezione
adeguato (almeno 2 mm. di diametro) non importa ae rigi-
do o tleeeioile. diversamente (ae il diametro e più aottile)
queeti till ecaideranno In maniera notevole provocando
Inopportune cadute di tenaione. con il riechio Inoltre di
londere le mgnature sullo alampetoA

Per tutti gli altri collegamenti potremo invece lltllilxlre
del illo dl rame dl sezione ouelelaai. in ouanlo le correnti in
gioco aono aempre motto modeste.

Nel collegare le boccole d'uacìta al pannello del mobile
tata molta attenzione cite oueeta riaultino pertettamente
laolate dal metallo (anche quella negativa) perche bleogna
tener presente. come d'altre parte vedasi chiaramente
eullo schema elettrico di llg. t. che il negativo della ten-
alone erogata non corrisponde con la - mana › dal no-
etro circuito stampato e collegendoli ineleme al otterreobe
In pratica I'elletto dl eecludere la protezione in corrente.

A proposito rll protezione in corrente. ee qualcuno
aveeee lntereue a terla Inlervenlre per valori più oaaai del
500 milllempere. per eaernplo a 200-300 mllllarnpare. potra
facilmente raggiungere lo ecopo eliminando dal circuito
una delle tre resistenze R20-R21-R22 poste tra dl toro ln
parallelo sullo stampato (In tal modo però non al potranno
più prelevare B empere del circuito. bensi aolo 5-6 ampare
meaaiml) oppure diminuendo leggermente Il valore dalla
realetenza R15 a portandolo dagll attuail 82 ohm a 68 ohm
oppure a 56 ohm.

Se non volete dotare il voetro alimentatore di neaaun
voltmetro o amperometro. dovrete Indicare cui pannello.
attorno alla manopola dl R5. su quale posizione oueeta va
ruotataparottanerelnuecita l -2-3-5-10-15-20vette
attorno alla manopola di RH au duale posizione deve
eeeere ruotate per poter prelevare ln ueclta una corrente
maaaimadl0.5-1 -1.5-2-Cl-4›5-8-7ampere.

Nel comunque vl conaipliamo. ae volete realizzare un
ouelcoea di estremamente proleealonale. di completare Il
circuito. ln aoatlluzlone del aolito voltmetro a lancetta. con
reconomlco voitmetro digitale LX317. presentato sul n. 63
ed il tal caeo non eara più neceeeario graduare la mano-
pola delle tanaioni In quanto potrete leggere direttamente
aul display il valore dl tenaione preaente in uecita.

Prima dl concludere ricordiamo ancora una volta che
quando acetta la protezione ln corrente la tensione in
uscita si porta automaticamente a « zero - volt e aul pan-
nello trontale ei accende Il diodo led roeao al poeto di
quello verde; a questo punto. per ripristinare le condizioni
lniziall dl funzionamento. dopo aver ovviamente ellmlneto
le cauae che avevano provocato l'intervento delle prote~
zione atene. dovrete colo plglere It puiaante Pt.

Se anche ccel iacendo ll diodo led rom rimane localo.
elonltlca che ll circuito alimentato assorbe ancora troppo.
quindi o vl eiete abaollatl e regolare il potenziomeh'o R14.
oppure c'e un cortocircuito che occorre aeeolutamente
eliminare prima di iomira nuovamente teneione.

Non penaete dl rleolvere ll problema tenendo piglato Pt
In continuazione. perche cosi lacendo correreete aolo Il
riachio di provocare del danni al circuito lotto prova. benei
cercate aempre dl eliminare le cauee che hanno provocato
l'eccaaeo di aaeoroimento prima di tomlre di nuovo ten-
Ilona.

GOITO DELLAm0!!!

ll .0h CituItO nlmpllflwln libre dl vl-
tro gia torato e completo di dieepno eeripra-
llco L.
Tutto ll materiale occorrente. cioe circuito
etampato. realatenze. condenaatorl. integrati
e relatlvl zoccoli. translator con mlche e ron-
delle ieolanli. ponti raodrizzatorl. diodl. pui-
eante. led. aletta di raltreddamanto per I due
final . boccole e traltormatere A L. 57m
I prezzi sopra riportati non includono le apeee poetall.
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Ascoltando la radio cne ormai quotidianamente tornisce
notIzia di un aumento sul prezzo dal petrolio deciso da
qualche paese deli'OPEC (cioe l'organlzzazione del paeei
esportatori). l'automobiilsta giustamente sl chiede quale
prezzo potrà raggiungere la benzina aa si continua di
questo passo e aa malgrado clò il prossimo anno ne avre-
mo a suttlolenza per tutti.

A tale proposito le ultlma notizia che giungono dal Mei
dio Oriente non possono certo deilnirsi incoraggianti tan-
to one tra le - alte sfera - c'e gia chl pensa di tar viaggiare
le auto a targhe alternate (un giorno i numeri parl e un
giorno quelli dispari) se non addirittura dl ricorrere ad un
razionamento e se cio accadrà vuol dire che dovremo
proprio pensare ad acquistarci una bicicletta perché ooi
serbatoio vuoto la nostra auto e lnaervlbile4

In realtà Ioree Il problem non e cosi catastrofico come
sembrerebbe perché almeno per una decina d'annl di
benzina dovrebbe essercene per tutti, però visto che Il suo
costo sale ogni giorno ed e destinato a salire ancor plù in
tuturo. se non vogliamo che I'auto diventi In breve tempo
un privilegio per sole perenne iacoltoae. cerchiamo alma<
no di aconomizzare il più possibile.

a Ma come? l direte voi.
Non certo lasciando ia propria auto terme In garage ad

Invecchlara perche questa e proprio i'unloa soluzione che
nessuno adotterebbe. bensi cercando di percorrere un
maggior numero di chilometri con ia stessa quantita di
benzina e per tar questo, visto che non possiamo dimez-
zare i cilindri dal motore na sono ancora atati scoperti
degli additivi - economici › che permettano un vero ri-
sparmio. i'unica possibilità che ci a otterta e quetla di
¢ bruciare n totalmente quel prezioso liquido che entra nel
clli ri in modo da ottenere una maggior potenza e mi-
gllorara quindi il rendimento complasaivo.

ln altre peroie l'unioe strada che possiamo percorrere
par risparmiare -t benzina - e quella dl migliorare II siete-
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ma di accensione della nostra vetturav cioe cercare di
ricavare dalla bobina AT una tensione e corrente più eie›
vata in modo che la scintilla con la sua maggior potenza.
bruci tutta la miscela nall'intarno dal cilindri. evitando cosi
che dal tubo di scappamento esca della miscela Incom-
buata che ln pratica rappresenta solo un Inutile spreco.

Tutto cio sl può taollmante ottenere sostituendo eulla
nostra autovettura I'acoansiona tradizionale con un'ao-
canalone elettronica, purché questa sia una - vera - ao-
censlone elettronica, trutto cioè dl una esperienza plu-
riennale nel settore a di ripetuti collaudi sui più svariati tlpl
dl autovettura o con la condizioni ambientali più disparateA

In pratica i'accensione che nol oggi vi presentiamo di-
spone di tutti questi requisiti ln quanto conserva tutti I
pregi della l vecchia - accensione LXZOO, ormai super-
coilaudata da migliaia dl lettori, con il vantaggio pero che
sono stati eliminati tutti i dliettl (vedi ad esempio l moduli
che in taluni cast. per carenza dei materiali impiegati. se rie
andavano iaciimente tuorl uso) adottando Inoltre dal plc-
coli ma preziosissimi accorgimenti volti esclusivamente ad
un solo line: cercare dl percorrere più chilometri con ia
stessa quantita dl carburante.

A questo punto tuttavia e doveroso tere una precisazio-
ne, cioe non si pensi che se ia propria autovettura nor<
malmenta percorre t1-t2 chilometri con un litro dl benzi~
ne. Inetaliando l'accanaione elettronica subito al riesca a
percorrerna 20-21. perche questa è pura Illusione.

Non pensate nemmeno dl riuscire a percorrerno 18
perche In tal caso saremmo già su un Ilveilu dt risparmio
lntomo al 30%. mentre ll risparmio che ai puo ottenere con
un'accensione elettronica, per quanto rattlneta, risulta
sempre compreso tra un mlnlmo dei iti-11% ed un maest-
mo dal 15-16%.

In ogni caso. pur trattandosi di una percentuale mode-
sta. a sufliciante tar quattro conti con carta e matita per
convenire che a tina anno ai possono risparmiare. Soprat-



Di lronte agli epropoeltati aumenti eul costo del carburante e alla ca-
renza di petrolio che lncombe au ogni paese importatore. è neceeeario
correre ai riperl cercando dl economizzare el massimo e poiché neeeu-
no intende privarsl o limitare l'implego delle proprie autovettura, cer-
chiamo almeno di percorrere più chilometri con le stesse quantità di
benzine In modo da dare un drastico taglio e queete voce passiva che
incombe sul noetro bilancio iemlgliare.

. toi'S
`e úetls a
w ai nflniflfiftüí

num imma i _ DL
“BP-ml ~ mmm.

tutto nei caei in cui la vettura viene utilizzata per lavoro e
percorre giornalmente parecchi chilometri, qualche oen-
tlnaia di biglietti da - mille i. e se questo vi sembra poco
non osiamo più prollerir parola.

Tanto per tere un esempio numerico prendiamo come
riferimento un'eutovettura che percorre mediamente
20.000 chilomelri ln un anno:

1) se questa percorre mediamente 12 chilometri con un
litro. con l costi attuali delle benzine (ma sono oeetinatl
inevitabilmente ed aumentare), lnslellando l'accenslone si
possono risparmiare da un minimo di 100000 lire ed un
massimo di 150.000 lire circa

2) sa I'eulo percorre mediamente 10 chilometri con un
litro si possono risparmiare delle 130.000 lire alle 195000
lire circa A

3) se l'auio percorre mediamente 8 chilometri con un
litro si possono infina risparmiare dalla 162.000 llra alle
2434000 lire circe.

Come vedete si tratte In ogni caso di oltre abbastanza
sostanzioso che potrebbero servire per avere preti! bollo e
eeeicurezione più qualche ceiiè.

in ogni caso cl sarà sempre qualcuno che ci ecrlverà
olcendoci che non gli eemhra vero di ottenere tale rieperV
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mio in quanto avendo letto un u pieno ›. non ei accorge di
percorrere una maggiore quantita di chliometrl4

Una elmlle prove non puo rilenerei valida in quanto
troppi sono I iatlori che concorrono a modlllcare la per-
centuale di consumo: per esempio e lutticiente che il
benzinaio non vi riempie completamente ii serbatoio come
al eolito per rltrovevl automaticamente con quel e lllro › In
meno che vi avrebbe penneeeo dl percorrere altri 1243
chllornetrll

Ancora e auttlciente che nel trattloo cittadino al ela eo-
etretti e dover utilizzare per divene centinaia di metri la
marcia lnleriore oppure el trovino diverel aemeiorl roeai
per cenaumare quella benzina che ci dovrebbe eervíre
invece a percorrere quelche chilometro in più (Infatti 100
metri percorsi ln e prime - o in e seconde 1-. con l'ag-
giunta di quelche a mente ~ per eollevere di girl Il mo-
tore` equivalgono In pratica a 500-600 metri oercorel In
- quarta v alla velocita di crociera)

Quindi ee vi accorgete che In une eettimane avete con-
`sumato le eteeea quantita di benzina che ooneumavate
con I'accenelone tradizionale. non aentenzlate eubito che
I'aoceneione elettronica non porte neeaun vantaggio
economico. bensi rendelevi conto che con l'accenelone
tradizionale quel giorno avreste consumato di piùÀ

Le prove dl consumo a queetl livelli hanno eeneo Inlatll
. solo ee allettante eu lunghi percorsi eutoetradell. sempre

.¬ alla neue velocita. oppure neli'arce di uno o due meel.
purché non cambino troppo spesso gli itinerari percorelh

importante e sapere che tale riaparrnie aeleh e voi
eteeal ve ne accorgerete perche ee prime, per mantenere
una certe velocita dl crociere. dovevate piglare lt pedale
dell'acceleretore line ed una certa prolondilà, ora vi ac-
corgerete che per raggiungere le stem scopo e autii-
ciente tenerlo piglato un po' meno e questo. lo sanno tutti.
elgnllica mandare ogni volta u rneno › miecela dentro al
cilindri.

Poicne elarno In tema di risparmio peeeiemc anche ag-
giungere che la punte maealrne in quealq eenec ei otten-
gono non superando mai i213 della velocita e limite n che
la vettura e in grado dl lomire. per eeernpio ae la voatra
vettura` con il pedale dell`acceieretore tutto pigiato4 rag-
giunge une velocità dl circa 140 Km/ora, il maggior ri-

_ sparmie di carburante lo otterrete viaggiando lui 94-96
'l Km/ore.infatti 140x213 l 93,3.

Un altro rlepannio lo el può ottenere. anche ee non tutti
lo sanno, bilanciando perlettamente le ruota anteriori e
quelle posteriori, coli come ei rlepermla ee anziche arrl-
vare a tutte velocità nel preeei dl un eernatoro roeeo per pol
dover frenare (consumando cosi anche le pastiglie del
irenl). ei rallenta In anticipo e cl el arriva quindi per lnerzla.

Non solo ma le candele. dopo 15.000 chilometri, rendo-
nc meno. quindi e bene sostituirle rispettando la grada-
zione tecnica conligliata dalla Cue. coel come e necee-
sario aonltulre un filtrq deil'arla sporco. perche oueeto ta
succhiare più benzina al carburatore.
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Fobdeldmmahmpmeomalpnaamaconmleempomnflalamaafl.

Sono questi tanti piccoli particolari che ee tenuti in de-
bita considerazione poseono concentirvi a fine anno di
ottenere ettettivamente dalla voetra vettura un risparmio di
carburante superiore a quanto da noi promeuot

mlELETTRIOO

Per poter ottenere da un'acclneione elettronica II mu-
elmo delle preetazlonl e neceaaario curare particolarmen-
te due stadi: il convertitore CC-AC ed il circuito d'lnneeco
delI'SCR.

Sono questi Inlattl che generalmente procurano le noie
maggiori percio. torti oell'eìperlenza acquleita in passato.
abbiamo cercalo di pertezlonerli al massimo senza tuttavia
complicare eccessivamente il circuito,

Oeeervando lo scheme elettrico riportato in Ilg. 1, si
noterà Immediatamente che per quanto riguarda il con-
vertitore (JC-AC abbiamo scartato il solito sistema dell'o~
ecillatore establle realizzato con due soli transistor di po-
tenza. in quanto troppi erano gli inconvenienti one asso
presentava (cioe tendeva spesso a spegnersi ognlquel~
volta scoccava la scintilla creando cosi dei prooiemi di
. ritardo n aoorattutto ail`aurnentare del numero dei giri)
ed in sostituzione ol questo abbiamo impiegato un cecil-
lltore ad onda quadra realizzato con uno dei due nand
Schmitt-trigqer a 4 ingressi (vedi nand A) contenuti nel-
l'lntegraln lCi. un Tl'l. di tipo SN7413.

Cool locande otteniamo Il duplice vantaggio di avere un

26

oeclllatore perennemente in tunzlone anche quando
scocca ia scintilla e di poter lavorare a frequenze elevate. v
aull'erdine dei 20.000 Hz. aumentando così il rendimento
del convertitore ed eliminando nello atesao tempo quel
tastidioso tiechio comune alle altre accensioni. ll secondo
NAND presente in questo circuito (vedi lC1/B) viene In›
vece sfruttato semplicemente come inverter in modo da
ottenere in uscita sul piedino B un segnale sempre ad onda
quadra. però staealo esattamente di 180' rispetto a quello
disponibile sul piedino 6 (uscita di IC1 /A)À

Questi due segnali vengono applicati contemporanea-
mente. tremile le resistenze RS-Re. sulla base dal due
darlington dl potenza BDX.53 (vedi TFH-TRZ) l quali
esplicano nei nostro circuito la sola iunzione di amplifica-
torl Iìnall di potenze,

ll trasiormatore T1 impiegato in questo stadio a ovvia-
mente un traetormatore-elevatore. cioè I'awolglmento
secondario dispone dl un numero dl spira più elevato rl-
spetto al prirnarioA

In pratica in uscita da questo traslormatore noi avremo
dieponibiie una tensione alternata ad onda quadra che
raddrizzeremo con i quattro diodi D54 - D85 - DSG - D87
collegati tra di loro In conilgurazione a ponte in modo da
ottenere una tensione continua di circa 155 volt e che
utilizzeremo per caricare idue condensatori elettroliticí CT
- CB (ciaecuno da 32 mF 350 volt lavoro). sfruttati nel
nostro circuito come a serbatoio dl corrente -i

Tale a :ematoio - ci servirà per ricaricare il condensa'
tore 010 nel minor tempo ooaaibile. aublto dopo che a
ccoccata ia scintilla. anche quando il numero di giri del



motore e el meseimo. In modo de non « perdere del col-
pi ..

Per raggiungere questo scopo el e eiruttato Ii principio
di lunzionamento degli alimentatori I switching n che
possiamo cosi riassumere: quendo il gets dell'SCR viene
eccitato tramite l'eppositc circuito di innesco che analiz-
zeromo più aventi. I'SCR stesso si comporta In pratica
come un Interruttore chiuso oortoclrcuitendo e maese un
estremo del condensatore di eoerica 010 e il cetodo del
diodo DSH collegato ai proprio enodo.

In teli condizioni mentre il condensatore CIO si eoerioa
trasmettendo un torte Impuieo di corrente ei primario delle
bobine e cul e collegato. l'lmpodenze Zi. essendo il ceto-
oo di DSH cortocircuitato e messe. viene ed essere a sua
volle ettreversata de un lorte impulso di corrente. quindi si
cerioe di - energia ›.

Quando I'SCR smette di condurre. le corrente che at-
traversa 21 non può interrompersi dl colpo e poiché i'unl›
co a :logo - possibile è rappresentato dal condensatore
010. I'impedenza trasierisce appunto tutte l'energia che
aveva immagazzinato in precedenza eu tale condensatore
iecendo salire le tensione ei suoi cap no ed un massimo
di circa 550 volt.

In altre perole con questo semplice erti io noi riuscia-
mo e oerloere tele condensatore ilno ed unilivello perl
eil'lnolrce el triplo delle tensione continue disponibile sul-
i'ueclte del ponte reddrlueiore.

Corrente assorbita

motore spento 0,3 ampere
1.000 giri 1,2 empere
mmm-1 1,! :mm
mDlrl I.. empire
1m*I 1"IM

Possiamo cul precisare che la corrente assorbita dello
stadio elevatore di tenllone. cioè dal treneietor TFii -TR2, e
direttamente proporzionale ei numero ol girl del motore.
come dimostra le seguente ieheiia relative ed un motore e
d cilindri:

Come già accennato ii condensetore CIO in corrispon-
denze ed ogni impulso dovuto ell'eperture delle puntine
dello spinlerogeno, verrà scaricato daIPSCR in parallelo el
primario della bobina di AI. ottenendo oosl sul secon-
dario dl uueeta una tensione notevolmente superiore e
quella che ai potrebbe ottenere oon un'accensione tredi-
zionale.

In tel modo. tra gli elettrodi delle candela sl rusolrà e ter
u sooocare › un eroo molto potente e duraturo, in gredo di
bmciere totalmente le miecele presente aii'lnterno del ci~
Ilndro, senza lelciarne neppure une minime oueniiie ln-
combusle.

Folodelclrouflontorlelorteleuooonlenllereebnulemllneflleelboonoeploorle
eollol'lmpedenxell oheutlllneremopereùgn-olunlllooollelebeenl'eetremo
eppoeloelmeteliodeioonhnltonhmododeothnereunper'eflooormdumeeeeo
tre Il circuito elempelo e ie scatole.
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Per eccitare Il gate dell'SCR In modo che questo. a 'a-
pertura delle puntine dello splnterogeno, sl porti In con-
duzione scaricando e massa ii condensatore 010. abbia-
mo ancora una volta abbandonato tutti i sistemi lradizio~
nell a trlgger con transistor o altri semiconduttori sosti-
tuendoii dopo innumerevoli prove con un circuito molto
più semplice. ma anche molto più sicuro e funzionale4

In pratica per questo scopo abbiamo impiegato un tra-
atormatore di innesco a toroide (vedi T2) ll quale rlloive
egregiamente il problema tuttavia da solo non e autllclente
In quanto esisterebbe sempre ll pericolo dl Impulel spurli
che potrebbero tar eccitare I'SCR quando non e richiesto
Creando cosi degi acompenel nel iunxlonarnento del mo-
tore.

Per ovviare a tale inconveniente nel nomro circuito eb-
blemo deciso di applicare el - gate 1- una tensione dl po-
larizzazione leggermente -i negative n che otteniamo pre-
ievando Il segnale ed onde quadre disponibile sul collet-
tore di TRZ tramite il condensatore 64. raddrizzandolo
tramite i due diodi DSB-DSS che tungono da c duplicatora
di tensione ›_ e steblilzxandolo quindi sul valore dl - 0.6
voit (cioè 0.5 volt negativi) tremite il diodo DSlO e ia resi~
stenza RS4

Il diodo DSlZ che troviamo applicato in parallelo al ae-
condarlo del trasiormatore d'lnnesco T2 (Il primario e
collegato alle puntine). aerve Invece per limitare l'ampiez-
za degli impulsi da questo generati in modo da proteggere
|| gate tiell'SClfl4

Da notare cha con l'accenaione elettronica ineerita. le
puntine dallo apinterogeno saranno sempre interessate da
una corrente motto modesta (interiore In ogni cano ai 250
mllllampere contro i 3-4 ampere che si hanno con I'ac-
canalone normale) In quanto tale corrente e a limitata a

dalla resistenza R11 e questo algnltloa in pratica prolun-
gare la vlta delle puntine a tempi lnilniti.

Utilizzando il trasformatore d'innesco abbiamo pol ot-
tenuto un ulteriore vantaggio. quello cioe di non doverci
più preoccupare. installando l'accenaiona elettronica aul-
Ia nostra autovettura. del lunzlonemento del contagiri in
quanto avendosi sulle puntine un carico esclusivamente
Induttivo. costituito appunto dal primario del trulormatore
d'innesco. esso tunzlonere in ogni caso perfettamente
senza dover apportare nessuna moditica.

Per completare la descrizione dal nostro schema dob-
biamo ancora iar presente che I 5 volt naceeaarl per I'ali~
mentazlone dell'lntegrato ICI vengono ricavati dlretta~

' mente dal 1243 volt della batteria tramite Il diodo zener
DZI e la resistenze R5 Inoltre. ln un'accenalone dl tutto
rispetto come questa. non poteva certo mancare un relè di
commutazione per poter passare immediatamente. in ca~
ao di guasto, all`acceneione tradizionale,

lnietti chiudendo Il contatto del deviatore Si. la bobina
del rale eccltandoel provvederà a commutara gli scambi dl
queato ln modo tele da collegare il primario della bobina
A.T. direttamente alla punflna dallo epinterogeno come

richiesto appunto dall'ecoensione tradizionale.
A questo proposito vorremmo precisare che tate rale

non e stato Inserito per atlducla nei tunzlonarnanto dei-
I'acoenslone elettronica perche tale circuito e pertetto
sotto ogni punto dl vieta. tuttavia non sl puo neppure es-
aicurare al 100% che questa non si guaetera mal. quindi
abbiamo pretertto correre al ripari anzitempo piuttosto che
rischiare dl iarcl trovare impnparatl dl fronte e una simile
evenienza.

Ammettlamo per esempio che a causa delle vibrazioni
della vettura sl -i alientl v la vite che llesa l translator di
potenza TR1-TFt2 aII'Involucro delle scatola che In questo
caso tunge da .i alette di rattreddemento .i e ovvio che il
transistor, riscaldandosi oltre ogni limite. ae ne andre ben
presto in corto e notl cl ritroveremo in a penne n.

Con li tempo potrebbe pure andarsene ln corto un con-
danaatore oppure Interrompersl Il diodo tener DZt ad In
tati condizioni I'lntegreto ICI. risultando alimentato diret-
tamente a 12-13 volt, tlrera ben presto le cuola

Ora immaginate che una di questa condizio ritieni
per esempio in autostrada. mentre stiamo etlettuando un
sorpasso oppure, come sempre eccede. ad un crocevia
sotto un eemaloro con una coda dl vetture cite shombaz-
zano all'impazxate.

Se non avemmo un circuito ol u emergenza a cl trove-
remmo nel guai Nel noetro caso invece lara sufficiente
spostare i'interruttore St ln poalxiona I AOCENSIONE
NORMALE › ed automaticamente potremo aublto riparti-
re

In altra parole con questo Interruttore noi avremo ln
pratica una vettura con doppio sistema di accensione.
oulndl Ie sicurezza dl poter giungere sempre e deetlna-
zione tranne nel caso In cui ci sl dimentichi di lare Il a ple-
no -, quindi cl sl ritrovi con Il eerbatoio dl benzine com-
pletamente e seccoA

In questi casi purtroppo, se non avremo una tanlca di
scorta nel baule e tanta voglia di camminare. neppure
passando In u accensione norrnele n potremo ripartire.

miPRATICA

|| ma dovrebbe gia sapere ene queluulmmm ree-
llxzazlone. anche i progetti apparentemente più complea-
sI, In realta una volta ln poueseo dei clrculto etampato.
risultano sempre tacllieelml da montare in quanto tutto
viene da noi predispone per eempliticare al measlmo la
cose.

Ciononostante eeiate ogni volta una plccolleelrna parA
centuale di lettori che non riesce ad ottenere un auooeeeo
immediato ed Il motivo abbiamo rleoontrato che risiede
ouasl sempre nella stagneture che non vengono eseguite
a regola d'arte. '



In pratica stagnere eu un circuito stampato e una ccea
toclliuima. tuttavia se lo stagno risulta di pessima qualita
(cioè contiene troppo piombo) oppure se al ha troppa

tratta di terminare la propria opera, può anche accadere
che un circuito tecnicamente perfetto come lo è questa
noetra accensione non riesca a iunxionare al primo colpoA

Per premunirvi contro ogni inconveniente vi consiglia-

mo quindi di ripulire sempre con carta smeriglio i terminali
delle resistenza e dei condensatori prima dl stagnarll e
soprattutto di non avere troppe fretta ad allontanare la

punta del saldatore dalla pista di rame dopo una stagna-
tura.

Premesso questo potremo ore iniziare il nostro mon-
taggio inserendo per primi l componenti di minor Ingom-
bro` cioe le resistenze, l diodi (attenzione a riepettarna la
polarità) e lo zoccolo per l'integrato.

In seguito potremo montare sul clrculto stampato il dio-
do SCFi tenendolo sollevato dalla vetronite tramite due o
tre rondelle oppure un dado che lneerlrerno lungo la vite dl
fissaggio a mo' di distanziale. come vedeei In tig. St

Tale precauzione e necessaria per evitare che in inver-
no oppure In un luogo umido si iormi sotto l'Involucro
dell'SCR del vapore dl condensa che potrebbe provocare
scariche indesiderate

Poiché I'anodo dl tale diodo è collegato elettricamente
alla pista sottostante solo delle viti ol tisaaqgio. vi consi-
gliamo di pulire attentamente tale pista ln modo da aspor-
tare eventuali strati dl ossido che potrebbero iunqere da
u isolante ›.

È pure buona norma applicare su ciascun dado, un
eec'ondo dado di - arresto t in modo tele da evitare che
con le vibrazioni della vettura questo possa a lungo anda-
re ailentarsi progressivamente Interrompenoo cosi ll ne-
cessario contatto elettrico.

Dopo I'SCR potremo montare il trasiormatore d'lnnesco
T2 tenendo presente che i numeri riportati sul suo lnvolu-
crc debbono corrispondere con quelli Indicatl sulle aeri-
graila diversamente potremmo scambiare tra dl loro l due
awolglmenti con owie conseguenze.

Quando stagneremo alle relative piste lI condensatore di
scarica C10 ed l condensatori elettrolltlci dovremo tere in
modo che il toro corpo risulti appoggiato alla vetronlte.
diversamente con le vibrazioni delle vettura, eeeendo il
corpo del condensatore piuttosto pesante, potrebbe ac~
caderci che un terminale sl apezzl lasciandoci coei auto-
matlcamente con la vetture In a penne » e costringcndocl
a ricorrere all'acoensione tradizionale.

Per completare il montaggio restano solamente da eta-
gnare il trasiormatore T1, I'impedenze Zi il reie e i due
transistor darlington TRt-TRZ l quali. come vedeei nei di-
segno pratico di iig. 2, troveranno alloggio sul lato più
stretto delle stampato. dalla parte del trasiormatore T1A

Come già accennato questi transistor durante ll iunzio~
namento si scaldano notevolmente quindi debbono esee~
re raitreddati ilssandoll alla parete della scatola e poiche
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Flo. I Nel mara i'SCR al consiglia di tener-io laq-
germonta dletarulaio dal circuito lialmpdto onda
evitare otto In praeenza dl urnldtfl :cecchino detta
acinillte tra i'anodo a ll catodo.

questa da sota non è ancora lufliciente per smaltire tutto il
calore generato, dovremo applicare suli'estamo. come
vedeel nella toto. un'apposita alette che vl verrà tornlta nel
kit gia sagomata con le dimensioni richieste

Per eseguire nel migliore dei modi questa operazione vi
consigliamo di inserire sullo stampato i due transistor anA
cor prima dei trasiormatore T1` cercando dl tenerli alia
stessa altezze e etagnandoli inizialmente solo eu un ter-
mlnale.

Prendete una punta da trapano da 3.5 mm. ed eseguite
sulla parete della scatola due iorl alla stessa distanze di
quelli gia disponibili eull'aletta di rattreddamentc. poi in-
serite il circuito stampato all'interno della scatola e con-
trollate ee i tori dei transistor colllmeno con i vostri.

Se i tori non colllmano cercate dl a adattare - la poll-
zione dei transistor iino a centrarll periettamente a solo a
questo punto stilata lo stampato ed eseguite le stagnatura
sul terminali che prima avevate lasciato liberiA

Montatl sul circuito stampato tutti i componenti. potrete
sistemare Il tutto all'interno della ecatola tenendo solleva-
to il circuito dal tondo dl questa di qualche millimetro
tramite quattro rondelle che cementereta con collante a
prosa rapida.

È molto imponente che queste rondelle risultino di ierro
o altro materiale conduttore In quanto sono proprio loro
che partezlonano Il collegamento di messe con le pareti
della scatola.



ì' IIV.

Fi'. A In un lmphnln dl MW mlxlønlll
JIM-mo un Illo poolllvo (da) 12 voli) che puma
al :Iulcom u l oolloganl al hmlnllc I + dalla
bobina. L'llm: bmllnlll D 'I oooglungc nom II-
dul nll dlugno, alla punllm pub nill'lnllmc
“lo wlnluofluno.

Flg. 5 Pu allow. I'locunslom Monia Ill.
Mura url lufllchnh colloqui Il flln dal 12 volt
ponflhl pmvlnknlo dal emma al Illo dol 12 volt
+ doll'aeclmlønl. Idua Ill l + o D alla bobina A1',
.d ll Illn lndlcllø I puntin- n Il mamma della win-
bvoølno eum "dal In Ilgun.

èIl! x.
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ALITTI
min”

ng.: l due tranaletor dartington Till - TR! andranno
fllaall aul contenitore metallloo non dimenticando di
lmerperretntalntcaedllaolualavttadltìulfliooon
l'appoaita rondella dl piantina. Aii'ubmo dovrete Ile-
aan l'aleitta dl rattreddamento che troverete nei ltlt.

Una volta tluato Il circuito stampato alia base dei mobile
cl resteranno ancora da tlsaaro Idue lransistor alle pareti e
relativa eletta di ratireddainento e per tar questo dovremo
prima interoorre la mica rettangolare che troveremo nel klt
tra le due superfici metalliche a contatto (quella del tran-
slator e la parete del mobile) pol Inserire la vite con relativa
rondella isolante e stringere il tutto il più ione possibile.

Cl raccomandiamo, prima di fomlre tenslone per pro-
vare il circuito, di controllare con un ohmetro che il ool~
lettore dei due translator risulti penettarnente isolato dal
metallo della scatola, diversamente provochereite un bel
oorto circuito.

A questo punto. prima dl tiesere ll tutto all'lntemo del
vano motore dalla vettura. potremo eflettuere alcune pro-
ve al banco, alimentando I'eccenaione con una batteria,
dopodiché potremo installarla definitivamente luila vettu-
re attanandool alle regole descritte nel seguente paragra-
IO.

CONIIGLI UTILI E IMPOITÀNTI

1) Quando al installa l'aooenaione all'interno dei vano
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motore e sempre consigliabile aletemaria in una posizione
molto serata. lontano cioe dal punti più caldi. In modo da
conaantlra al transistor dl smaltire meglio ii calore gene-
rato.

2) Con questa nostra accensione non e necessario to-
gliere Ii condensatore sulle puntine dello splnterogeno,
quindi potremo lasciarlo senx'aitro al suo posto.

3) E imponente controllare quale tipo dl bobina e mon-
tato sull'autovettura perche non tutte le bobine AT sono
idonee allo scopo.

Esistono intatti delle bohine. chiamate a super bobine I
ie quali. avendo un numero minore dl spire sul primario
(intatti per limitare la corrente di assorbimento dispongo-
no di una resistenza in serie che normalmente si trova
lieaatn sull'lnvolucro esterno) ianno assorbire ali'alimen-
tutore una corrente quasi doppia del normale e generano
In ueclta una scintilla dl - potenza - interiore.

Per stabilire se la nostre bobina e Idonea non dovremo
comunque tare altro che procurare! un tester e dopo
averlo collegato In serie alla bobina stessa, controllare la
corrente ueorblta alimentandole a 12 volt (vedi iig. 7)4

Se la bobina e idonea per la nostra accenalone dovrà



TESTE!

eATtEllA

F111 NontuttaieboblnaATaonolooneeetim-
:tenere con l'aoceneiona elettronica. Ouetta ido-
nea. allrnentandoie con una batteria da 12 volt con
in eefia un teater poato culla portata 5 amper tondo
leale. dovranno asaorbire circa 3 - 3.5 ainper. Se la
bobina aaaoroa il doppia. va eoetttulta.

aeeorblre all'lnclrca 3-3,! empire; le non e Idonea uaor-
blra Invece una corrente di 6-7 ampere (escludendo ov›
viamente la reeletenza poeta In serie ad essa).

In taluni casi e pura possibile impiegare la bobina u eu-
perpotente ~ purché questa. lasciando inserita la resi-
stenza. presenti un assorbimento compreso nel valori ri-
chiesti. cioe 3-3.5 ampere. diversamente sare sempre ne-
cessaria le sostituzione4

4) Sempre a proposito delle bobina dobbiamo poi iar
presente un eaconoo particolare e cioè` che controllando
alcune accansioni che funzionavano pertattemente el
banco. ma una volta Installato sulla vettura iomlvano ri-
aultatl scadenti (in particolare per tutte la vetture FORD). ci
elamo accorti che ll tilo che collegava la bobina all'lnter-
ruttore oi a messe ln moto › era In pratica una resistenza
di illo al nichel cromo impiegata In sostituzione della resi-
stenza - ballast › tieeete esternamente sulla bobina.

È owlo che se collegaseimo questo illo all'acceneione
elettronica ritenendo di prelevare da eelo I 12 volt della
batteria. cl ritroveremmo invece ed alimentare l'acoenlio-
ne con una tensione di eoli 5-6 volt ed in tal caso Il riluttato
lara molto deludente

ln queaio condizioni e perciò neoeeaarlo prelevare! 12
volt da un altro punto del cruecotto oppure costituire
questo iilo 1 resistenza - con un tilo normaleA

5) Vi abbiamo detto che con questa nuova accensione
tutti i contagiri tunzloneranno normalmente senza incon-
venienti di sorta tuttavia dobbiamo pure preclearvl che In
taluni Impianti elettrici Il tilo del contagiri. anziche rleuitare
collegato direttamente sulle puntine dello epinterogeno, e
collegato per comodità al tennlnale D della bobina alte
tenaione (il terminale D. in eccenaldne normale. e coi-
iepato direttamente alle puntine oello epinterogeno) e
poiche con la noltra accenalone elettronica oueeto ter-
minale viene posto a - maaaa r, e owio che il contagiri
non potra tunzlonarvl.

6) Nella delorizione dello ecnerna elettrico ed anche eul
disegno dl tigÀ 1 vi abbiamo indicato ouall sono ie tensioni
presenti nel circuito. tuttavia ee qualcuno tentaese di rile-
verie con un tester si accorgerebbe che ai variare del
numero di giri questa poeeono moolticarei notevolmente.

Le tensioni eull'SCR. el capi della bobina AY ed ln altri
punti del circuito el poeeono lntattl rilevare eoio con un
oacllloecoplo In quanto Il taater In oueetl casi non da nae-
eun ettldamento.

Precieiamo inline. per cni desiderasse maggiori chiari-
menti eui vantaggi ol un'acoaneione elettronica e aulia
qualità che questa deve possedere. che l'argornento e pia
stato trattato in modo sutticlentemente esauriente aulla
rivieia 42/43 oppure eulle rivlete 25 e H contenuta rllpet-
tlvamerlte neí volumi 7-5-3 delle noetra mooolto.

GOITO BELLA REALIZZAZIONE

il eolo circuito stampato LX374 ln libra dl ve-
tro. giù iorato e completo di dlaegno eerigra-
iiw
Tutto il materiale occorrente cioe circuito
stampato, resistenze, condensatori. diodi.
translator, integrato e relativo zoccolo. SCR.
traelormatorl. impedenza. rale. interruttore e
contenitore ermetico L. 55.000
l prezzi sopra riportati non Includono le epeee postali.

L1200
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Dover spiegare a parole quale eiietio al ottiene inseren-
do questo controllo in un qualsiasi amplificatore iii-Flo ln
un sintonizzatore AM-FM è alquanto problematico perche
solo ascoltandolo ci al puo rendere conto con esattezza
del vaniaqgi che eeeo e in grado ol iomire.

Poulamo solo dirvi che su molti amplliicaiori commer-
clall di qualità tale circuito risulta íncluao perche con eeeo
e possibile esaltare tutte le note degli strumenti a lieto.
compresi anche quelli a corde come la chitarra o ll piano-
forte. a soprattutto e possibile esaltare la voce del aoileie
dando così origine a quell'ai'ietto che nonnalmante viene
chiamato - preeenza ›.

Lo eteeeo circuito cl dà Inoltre la possibilita di compen-
aare eventuali carenze dei - medi › eu un giradischi o
mangianasirl portatile dove generalmente I'altoparlante
presenta dimensioni così ridotte da risultare più ldoneo
per riprodurre i toni acuti che non i medio-bassi.

Come vedete le applicazioni di questo controllo dl pre-
senza aono abbastanza numerosa e poiche lI ooato dei
componenti impiegati e decisamente Irrleorlo, vl consi-
glieremmo aenz'altro di provare a montarlo per constatare
di peraona i vantaggi che el possono ottenere dal suo
impiego4

Una volta collegato ail'amplificatore. potrete provare ad
inserire o escludere tale eiietto tramite I'appoeitu deviato-
re di cui il nostro circuito e prowiato per vedere come
cambia l'acuailca dal vostro impianto: converrete così con
noi che in taluni cali questo efletto e veramente ecoezlo<
noia pero converrete anche che spiegarlo a parole non e
certo cosa iaclle.
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Come vedasi In tigÀ 1. per la realizzazione dl questo
circuito el impiega un solo integrato a preciaamente un
amplllicators diiierenziaie di tipo TL.OBi il quale svolge la
iunzione di filtro passa-banda attivo in grado di esaltare
tutte ia frequenze comprese nella gamma da 300 Hz a
3.000 Hz all'incirca di 12 dE (cioè 4 volte in tensione)
Iascimdo invece Inaltarate come ampiezza tutte le Ire-
quenze che si trovano al dl iuori di questa gamma Il mae-
slrno segnale applicabile in ingresso per non saturare
l'integrato è strettamente legato al valore della tensione ol
alimontazione (che puo risultare compresa. senza dover
apportare alcuna modlilca. Ira un minirno di 8 voli ed un
massimo di 30 volt) e io stem dicasi anche perla massima
ampiezza del segnale in uscita. come e possibile rilevare
dalla labelia n 1

Tabella n. 1

Max segnale Max segnale
In Ingrosso In unita

Tensione dl
alimentazione



Un circuito che applicato sull'uscita di un qualsiasi preamplilicutore di
BF o dl un qualsiasi sintonizzatore AIVl-FM. ci permetterà di esaltare tutti
quegli strumenti musicali che hanno Ii loro a timbro › caratteristico
compreso nella gamma del toni medi, ottenendo così un ettetio che
migliorerà notevolmente I'audlzione di moltissimi brani musicali.

CONTROLLO .u PRESENZA

comportanti

RISIOMOOOMIHHISII O1I4,1IIIFM.ISM "0.1 mimi”
R2 I 33.0000hm1/4m C2 I 41InFlllflI.uI°fl .hill dll'm 11.."1 wm-
HS I 10.000 0hm1/4wlfl ci I 33.0009FIOIW Mmhlllllflllƒåfl
M I 1.0000hln1/l 'lil Cd I 3.300 PFDOIMDII
R5 I 100uhm1/IM(MIIIW) CS I 100.0009FIGIM
M=220.0000hm1/lvllfl ClIZZcicflr.35IoI
H7I15.0000hm1/lv|lfl c1I22mFMr.uNl
Il. I 15.000 ohm tlhntt Ict I Intogroto tipo YLOII
Mnmonmi/uutt 81 .Motom-m
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In un. Ju num mi mu.

Fl'. 2 In quem 'dice 0
poeeñile'eúeraeomartaul-
mimpllflolllinuachadfl
llltro l aegnall dl irequenn
contpreulreuilelmflz
rispettivamente lmpiaganoo
perläunareelelenaadawfi
dim. 03.000 Ohm .I 50.”
ohm. Llctflvlpltìlnalllet
Mellano ovviamente el 1M
Hill.

Riguardo a tale tabella dobbiamo precisare one le ten-
slonl indicate debbono Intanderei misurate in vott pìcoo~
picco quindi per ottenere il valore eiiicece dovremo mol-
tiplicare l valorl riportati per ii coetilciente fieso 0.36.

A esempio quando In uscita al lia un segnala di 14 volt
plccmpicco. II valore eiflcace dl questa tensione e:
il l 0,35 l 0.0 Voli

RIpetIamo ancora che lI bagnate In ueclta dal a Illtro n
risulta dl ampiezza maggiore rispetto a quello applicato in
Ingresso solo ed esclusivamente nella porzione ol gamme
oomprela ire I 300 e I 3.000 Hz. come vedesi nel gratico ol
Ilg. 2. perche tutto le altre frequenze. cioe quelle Interiori a
3M Hz oppure oa 3.000 Hz in iù non subieoono alcuna
empliiicazione. cioe escono praticamente con la eieeae
ampiezza che avevano in ingressov Per esempio ee noi
eppliohlamo In inqreeeo al Iiltro un eegnale di 2 voli plc-
co-pioco alle frequenze di 100 Hz. questo io ritroveremo In
uecita sempre con un'ampiezza di 2 vott picco-picco.
mentre ee la irequenza risultasse di 1.000 Hz, lo neue
segnate avrebbe ln uscite un'entpiezza di circa 8 voli pic›
co-picoo. Abbiamo detto che l'emplitioezione che il cir-
cuito appena al segnale nella gamma del i medi n el eg-
glra sul 1'2 dB. cioe 4 volte in tensione. tuttavia se - qual-
cuno escoitandoto trovasse che questo e eccessivo. potra
eempre diminuire I'ampllllcazlone stessa modlllcando Ii
valore della resistenze R5.

lntatti se noi sostituiamo le R5. che attualmente risulta
da 100 ohm. con una reaietenza da 33.000 ohm, ottarramo
in pratica un'amplliieazlone nella gamme EDO-3.000 Hz dl
aoll 9 dB (circa 3 volte ln tensione) contro l I2 che si
avevano in precedenza.

Aumentando ancora Il vaiore dl R5 e portandolo a
56.000 ohm otterremo Invece un'amplillcazlone dl aoll 1
dB (2,2 volte in tensione). vele a dire che applicando In
ingreaeo al littro un segnale alla frequenza di 1.000 Hz con
un'empiezza dl 1 volt. In uscita lo ritroveremo pratica~
menta con ampiezza raddoppiata. cioe 2.2 volt (veol curva
più In basso nel graiico di iig.2).

Non e comunque consigliabile. eltettuanoo tale modltl<
ca. tentare ol superare i 684000 ohm. diveraamente I'eiiet-
to del illtro rieultera praticamente nullo.
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Precisiamo che II nostro circuito può essere collegato
stabilmente lull'usclte del oreemplificetore o sintonizza-
tore perche ee In un ouaieiaei momento. durante un'audi-
zione. non Interesse esaltare la gomma dei toni - medi .,
i'inteflutiore S1 oi cui questo e prowiato cl permettere di
eecIuderIo automaticamente eo in tal caso l'integrato ICI
ai comporterà come un semplice stadio separatore con
guadagno unitario (cioe Il segnale eace con la stessa me~
desima ampiezza con cui entre) per tutte le frequenza
comprese ha un minimo di 10 Hz ed un massimo dl
100.000 Hz.

Il circuito presenta un`impeoenza d'ingreeeo dl oirce
30.000 ohm e un'impedenza oiulclta dl circa 1.000 ohm.
quindi può essere applicato Ira l'ueclta del preampllilca-
tore e Itingresse dello stadio llnale dl un qualsiasi Impianto
Hi-Fi senza che esistano problemi di « adattamento ›

Oome alimentazione saprete già che al richiede una
queleiaai tensione comprese ire un mlnirno dl 8 volt ed un
massimo dl 80 volt e poiche i'ueorblmento e dei tutto
Irrlsorlo (3-4 mllliempère) potremo prelevare num ten-
sione oirettamente oal preamplliloetore o eintonizzatore e
cul lo coliegheremo.

REALIZZAZONE PRATICA

Sul circuito stampato LX306. dl dlmeneloni veramente
ridotte come vedesi in tig. 3. montererno tutti i componenti
richiesti tetta eccezione per il eolo deviatore S1 che andrà
llsaato sulla mascherina trontale del mobile del alntonlz-
zetore o preamplilicatore.

II montaggio non presenta problemi purche cl si attenw
alle Indicazioni Iornite dello ecnema pratico dl lio. 4 e Il
rispetti la polenta dei condensatori eiettrolltici4

Per I'Inteoreto ICI utilizzeremo come al solito I'epposito
zoccolo in modo tale che ae per un qualsiasi motivo ei
renda neceeserlo sostituirlo. lo si possa tare iaollmenta
senza danneggiare le piste dello stampato.

Fate attenzione inoltre. nell'lnserlre I'Inteorato eu tale
zoccolo. che le tacca dl rilerimento presente sul euo In-
voiuoro riauttl rivq come Indicato eulla eerloralle e nel



disegno pretioo, diversamente non solo il tlitro non vi lun-
xionerA me I'integrato stesso se ne andre In breve tempo
iuori uso _

Per quanto riguarda la resistenza R5 vi consigliamo di
monteria provvisoriamente con i terminali lunohlt pol
quando avrete eiiettuato tutte ie prove necessarie e ata~
blilto i'eaatto valere che vI necessita, atagnaria stabilmen-
te al suo posto. i

Potreste anche sostituire tale resistenza con un trimme
da 47.000 ohm e regolario quindi in ieee dl taratura sulla
posizione che maggiormente soddisfa Il vostro udito.

Una cure particolare dovrà essere rivolte ei college-
rnentl d'ingresso e d'uscita del segnale I quall vanno ei-
tettuati entrambi con cavetto schermata, tenendo" il più
corto possibile e ricordandosl di stagnare a massa la calza
metallica sui due lati. K

Ultlmato il montaggio potrete immediatamente provare il
circuito coilegandolo ln uaclta anche e una semplice redlo
o mangianastrl (in tel caso dovrete staccare II illo che :I
Collega al centrale dei potenziometro di volume ed appli-

carle sull'uecita del iiltro collegando pol i'ingreeeo del
illtro stesso al terminale rlmeato libero au tale potenzio-
metro)

A questo punto. ascoltando un pezzo di muelce. provate
a spostare da una poelzione ali'altre ll deviatore 81 e au-
blto noterete come Il suono. con Il filtro inserito, risulti ben
diverso da prima. cioè più - vivo - e piacevole da aecottr
rev

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE '

il solo circuito smmpato LX396 In libra dl ve-
tro già ioreto e completo ol disegno serigra-
ilco L, 1.000
Tutto Il materiale occorrente cioè circuito
stampato. resistenze` condensatori. Integra-
to e relativo zoccolo. deviatora e levetta
l prezzi sopra riportati non includono le ape-
ee 9081!"A

L. 4.500
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~ _- SINTUNI

Sono passati più di 3 annida quando sul n. 48 presen'
tamnio Ii nostro primo sintonizzatore FM ed anche se
questo progetto puo ancora ritenersi molto valido. non si
puo certo aflermars che oggigiorno non si possa tare
qualcosa di meglio: la tecnica lnlatti ha compiuto passi da
gigante e se allora cl si poteva accontentare di una sensi-
ollltà e selettività abbastanza modesta in quanto poche
erano le stazioni che trasmettevano. oggi se sl vuol rice-

vere alla pertezlone una emittente qualsiasi tra le tante che
prolltlcano In aria` e assolutamente necessario dispone di
un sintonizzatore con caratteristiche decisamente supe-
riorl.

Se vi ricordate nei a vecchio - sintonizzatore to stadio
d'lngresso era ottenuto tramite un integrato 8042? che
svolgeva contemporaneamente la tunzione dl preamplitiA

catore AF, oscillatore e miscelatore ed in tel modo si otte-
neva una sensibilità di circa 25 miorovott con una cilra dl
rumore superiore ai 1 dl, valori questi che a quei tempi si

sarebbero potuti migliorare solo iacendo precedere lele
integrato da almeno due o tre stadl a transistor o mostet
con tutte la difficolta che sarebbero sorte nella realizza-
zione delle bobine per tenerle ln passo tramite I diodi va-
ricap au tutta la gamma FM.

Oggi invece, avendo a disposizione del circuiti Ibridi a
larga banda. sensibilizzare un ricevitore FM e una cosa
semplicissima. basti pensare che questo nuovo sintoniz-
zatore. prowiato appunto dl un circuito lorloo In ingresso.
ci oltre una sensibilità dl ben 2 mlcrovolt (contro | 25
mlcrovolt delI'SO4P) con una cifra di rumore NF dl eetl e
di, quindi possiamo attermare senza falsa modestia che
tale circuito possiede tutti i requisiti per essere conside-
rato a giusta ragione un ricevitore a protessionale :-A

Tale appeilativo gli viene inoltre coniermato dalle nu-
merose innovazioni rispetto elio schema precedente. in-
tatti e oitterenza dei primo modello di sintonizzatore da noi
presentato abbiamo due stadi preampiiiicatori di media
lrequenza anziché uno solo. su una schede a parte ab-
biamo la possibilità di disporre di una sintonia elettronica a
pulsanti. dl una preselezione per 8 canali sempre a pui›
santi ed In più abbiamo presente un circuito di oommutr
zione elettronica per l'AFC. uno per il MONOSTEREO ed
uno per il CANALE-FREQUENZA. cioe per leggere su un
apposito telaio e display le trequenze captata oppure il
numero del canale e seconda delle esigenze.

Due strumenti ad Indice cl permetteranno ancora di
controllare` lI primo ia potenza del segnale In arrivo ed il
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secondo` a zero centrale. se siamo sintonizzatl più verso
destra o più verso sinistre rispetto alla traguenza di tra-
emissione

Ovvlamenta ll nostro circuito, come qualsiasi sintoniz-
zatore che si rispetti. a In grado dl ricevere e decodificare
anche i segnali - stereo .. non solo ma esso risulta com-
pleto di un illtro In uscita neoeesario per eliminare la tre-

quenzs del 38 KHz relativa ai multipiexer, ln modo da
diminuire il rumore di tondo e non sovraccarloare i'arnpik
licstore tinele in assenza di segnale di BF.

Anche Il mobile da noi tornito e ultramoderno e poiche
riteniamo che chiunque realizzi un circuito di questo ge-
nere desideri prima o poi completarlo con un presmpllfi-
catore. equalizzatore e stadio tinele di pari classe. abbia-
mo penssto di iarvi cosa gradita disegnando una msf
scherlna irontale che congiunta ad altre (stadio ilnaie-
equalizzatore ecc.) oon io stesso stile potrà essere inse-
rita in un unico rack in modo da ottenere un insieme che

ZATORE I
certo non siigurerà ai conirontc con altrl - gruppi ~ di tipo
commerciale

In altre parole con questa serie di mobili idonei ciascuno
a ricevere i nostri progetti più prestigiosi nei campo della
BF. vi sl oltre la possibilita di realizzare un gruppo sinto-
ampiiiicatore esteticamente e tecnicamente valido con
tutti l vantaggi dell'eutocostruzlone. cioè un risparmio lm-
mediato e sostanziale sul prezzo d'ecquisto e quel che più
conta. le possibilità ol lntervenire voi stessi rapidamente e
con cognizione di causa in caso di avaria senza dover ogni
volta ricorrere a personale specializzato.

Prima dl passare alla descrizione dello schema elettrico
vogliamo ancora elencarvi le caratteristiche principali di
questo sintonizzatore in modo da coneentlrvi di valutare
meglio le sue ettettlve prestazioni e ol eitettuare signltlce-
tivi conironti con altri apparecchi commerciali per valutare
se vale la pena realizzarlo oppure no.

Vedrete che a parità dl prezzo le prestazioni dei nostro
circuito sono sempre notevolmente superiori rispetto a
qualsiasi altro.

SCHEMA ELETTRICO

Diciamo subito che ln questo paragrato si descrive lo
schema elettrico del solo sintonizzatore In quanto tutto li
circuito elettronico relativo el comandi dl sintonia. AFC.



Un perielio sintonizzatore FM ad elevata sensibilità con sintonia elet-
tronica e circuito dl preselezione per B canali, completo dl irequenzl-
metro digitale, nonché dl strumenti per ll controllo u segnale - e a cen-
tralura stazione e.

“FM” PRUFESSIONALE
cmTfERIQTICHE DH. SINTONIZZATOHE

Smsiblilià = 2 microvolt con S/N = 1065
Figura dl rumore NF - 4 dB
Gaming di ricezione = en se n tuo mi:
Tensione dl alimentazione = 12 voli
Corrente assorbita = 110 milllarnoere
Max segnale di BF in uscita = 300 miilivolt
2 stadi dl media irequenza a 10.7 MH:
1 iiitro ceramico a 10.7 MH:
Sintonia a dlodl varlcap
1 preampllficetore AF ibrido l larga benth
con guadagno di 18 dB
Decoder stereo incorporato
Filtri soppreseori dei SBKHZ sul due canlll
Controllo automatico di frequenza
Presa d'usciia per lrequenzlrnetro a dlapla'y
2 strumenti indloatorl
Slnionla automatica (facoltativa)
Preselezlons per B canali (facoltativa)

MONO-STEREO ECC. che possiamo inserire iacoiieiive-
mente per automatizzare il ricevitore e descritto a pane in
un apposito articolo su questa stessa riviste

Tele suddivisione è state da nol volutamente adottata
per consentire a chiunque non sia Interessato ad un ap-
parecchio «i totalmente automatizzato -. bensi desideri un
semplice sintonizzatore di buona levatura tecnica. dl sod-
disiare egualmente le sue esigenze utilizzando per la sin-
tonia un semplice potenziometro e per qll aitrl comandi del
normalisslml deviatori a levetta come indicato nello ache-
rna praticoÀ

Come è possibile rilevare osservando lo scheme di tig. i.
il segnale prelevato da un'enienna e stilo. oppure de un
ceva coassiale de 75 ohm (per chl dispone dI un'antennl
dlpoio). viene applicato tremite ll condensatore Cl, dlret-
tamente sull'ingresso (piedino l) dell'lntegrato ICl. un
emplliicaiore Ibrido a larga banda dl tipo SH120 In grado dl
iornire un guadagno di circa lo dB con-una clira di rumore
veramente modesta, sull`ordlne del 4 dB.

In altre parole, sull'uaciia dl questo integrato ci ritrove-
remo un segnale di AF amplificato dl ciroa l volte ln ten-
sione. segnale che apolloheremo. tramite Il condensatore
03. all'ingresso della bobina Li par essere sintonizzato
tramite il doppio diodo varicap DV1-DV2›

Dal Ilnk L2 li segnale sintonizzato verra qulndl trasferito
e_ll'ingressc bilanciato dell'lntegrato SOJZP (vedi IOZ) il
quale esplica nei nostro circuito la trlpllce lunzione dl
preamplllicetore. oscillatore AF e Iniaoelelorev

41



42

HMI. 'V

n

FIUJ mmßldnmmmmhqmmohlm
mmmuhheaumnflmmhmumvuchlmml
llllnhnllllmlu-LXM MÃIIHIWIIWIIWII.TIQO
dmdldlnmflcumdflävohpuullmomodmdfllvohprlnmh



In



Lo nadlo oscllIatore che sl avvale della bobina di sinto-
nia Lil/L4 e progettato per oscillare da 98.7 MHz a 118.7
MHz. cioè 10,7 MHz più In alto rispetto alla trequenza
captata e questo ci permettere di applicare direttamente
sulla presa a uscita per trequenz - (vedi accanto al con-
densatore 050) Ia sintonia digitale LXSOB/SOS presentata
sul n 62

Per modlllcare la trequenza di sintonia al sfruttano due
diodi varlcap (vedi DVJ-DW) plictati, tramite la resistenza
R2l dalla stessa tensione continua che alimenta I dlodl
DV1-DV2. cioe dalla tensione disponibile sul cursore cen-
trale del potenziometro R32.

Tale tensione puo variare da un minimo di 3 volt ad un
massimo dl 12 volt e qualora sl optl per la versione ¢ pro-
fessionale 1- del sintonizzatore. questa tensione verrà lor-
nlta automaticamente dal circuito LXAOI la cui uscita
dovra essere collegata con un semplice tilo alla presa A al
posto del cursore di R32.

Ritornando al nostro integrato ICZ notererno che sulla
sue uscita (piedini 2-3) risulta collegato Il primo trasfor-
matore dl media Irequenza MFI accordato. come gia detto
in precedenza. sulla trequenza di t0.7 MHz4

ll segnale disponibile sul secondario di questo trastor-
matora. anziche giungere direttamente sull'lnoreuo del
primo stadio preamplltlcatore IC3 (un Integrato di tipo
uAJOS o LM.703), viene tatto passare attraverso un tlttro
ceramico da 10.1 Il": (vedi FCI) in modo da migliorare la
selettività.

Dopo aver subito una prima preamplltlcazlona da perte
di ICS. il seqnele disponibile sul secondario del trastor-
matore dl medie Iraquenza MFZ. vlene applicato aII'In-
grasso dl un secondo preamplltlcatore (vedi lcd) an-
ch'eaeo dl tipo LMJOS come Il precedentei

Sull'ueclta dl lcd noi ci ritroviamo oulndl un segnale dl
MF di notevole ampiezza che possiamo ora applicare al-
l'ingresso dell'integrato l05, il noto TDA.1200 pertetta-
mente equivalentemente al LMÀCIOBS, Il quale esplica dl-
verae Iunzionl tra cui le più Importanti sono quelle dl am-
plitlcatore dl MF a 3 stadi a discriminatora FM a quadratu-
ra.

Sul pledlno 13 di lCS risulta collegato lo strumento VU-
METER MYAJÀ Il quale, con la deviazione della propria _
lancette` ci permetterà di u valutare ~ l'lntensita det ae-
gnale in arrivo. I

II secondo strumentlno M.A.24 con la lancetta ai centro
che troviamo applicato Ira II pledlno `I e Il piedino 10. ci
eervira Invece per stabilire ee abbiamo l centrato l per-
lettamente la stazione lntettl se ci trovaeslmo tuorl alnto-
nia` la lancetta si sposterà verso destra oppure verso sini-
atri.

II deviatore St. collegato con il u centrale - alla resi-
stenza RI e con i due estremi rispettivamente el pledlnl 10
e 7 dell'lntegrato ICã. serve per Inserire (posizione ON) o
escludere (posizione OFF) it CONTROLLO AUTOMATICO
DI FREQUENZA AFC cioe per predisporre ll ricevitore ad

M

autoeintonizzarsl sulla emittente nell'eventuallta I'oaoll-
Iatore locale tendeeee a deviare dl trequenze.

Questo deviatore. cosi come li potenziometro dl lintonla
R32. nel caso si Impieghi ll circuito elettronico dl sintonia
andre escluso ed i tre terminali B-C-D dovranno essere
collegati al relativi terminali B-C-D presenti sul circuito
stampato LX401. i

Lo stesso discorso vale anche per il terminale F del
«i mutlng n il quale, se collegato al corrispondente termi-
nale F disponibile sul circuito stampato LX401 cl permet-
tera dl tar tacere I'altoparlente durante la Ieee dl ricerca
automatica della stazione

Precisiamo che il - muting i. agisce anche quando la
ricerca della stazione viene latta in modo manuale tramite
il potenziometro R32 ed in tal caso il trimmer R15 ci servire
per tlssare Ii livello massimo dl mmore che possiamo ac-
cettare in altoparlante. quindi andrà regolato ln modo tale
cne in assenza di stallone l'altoparlante stesso risulti II
meno rumoroso possibile.

Il trimmer RI 6Y che troviamo applicato In serie allo etru-
mantlno M.Al1›. cl servirà Invece per riportare la lancetta
di tale strumento esattamente sullo a zero 1 in assenza dl
segnale dl AF.

Il segnale dl BF giù rivelato disponibile sul piedino d dl
ICS viene applicato all^ingresso del decoder stereo ICS
tramite uno stadio disaccoppiatore costituito dal translator
TRI. sul cui emettitore troviamo collegato un efficace tlltro
passa-basso (vedi JAFA-CSS) che a taglia › a circa 53 KHx
in modo da lasciar passare solo li segnale e stereo . vero e
proprio e non l vari prodotti dl intermodulazlone. cioe le
armoniche superiori con le relative bande laterali.

Sull'ingresso del decoder stereo (piedino 2) giungere
quindi un segnala pertettamante «i pulito - etale Integrato,
di tipo SN76I15 penettamente equivalente al M61310, ci
restituire sulle due uscite (piedini 4-5) rispettivamente il
segnale dl BF relativo al canale SINISTRO e quello relativo
al canale DESTROA

Tutto questo ovviamente se la stazione che trasmette e
,a stereo - a se il deviatore 82 risulta chiuso In modo da
cortocircuitara a masse la resistenza R27 perche se una
sola di questa condizioni non e veriticeta, su entrambe le
uscite di ICS avremo presente Io stesso Identlco segnale di
BF. cioe un segnale MONO

Infatti con le resistenza R27 a massa ll decoder Iunzlon'a
ln - stereo n e puo quindi separare i due segnali di BF.
mentre con tale resistenza i libera › Il decoder Iunzlona In
a mono 1- anclre se Il segnale ricevuto e stereoi

Facciamo presente che se l'ernittente captata trasmette
in stereo vedremo accendersi il diodo led DLt; se invece
trasmette In u mono v tale diodo led se ne rimarrà spento.

Ricordiamo inoltre che qualora el utilizzi la sintonia
elettronica, il deviatore MONO-STEREO S2 andrà elimi-
nato ed il terminale E andrà collegato alla piastra LXJDL

Sempre l'integrato ICS ci Iornlra in uscita sul piedino 10
un segnale alla Irequenza dl19 KH: che potremo atrutflre.
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qualora si abbia o disposizione un treouenzimetro. per
tarare il trlmmer R24 in modo da ottenere la maggior ee-
perezlone possibile tra l orlnallA

lntettl quando il lrequenzimetro eppliceto sul piedino 10
di ICG ol leggerà esattamente 19.000 Hz, avremo la cer-
tezza assoluta che il decoder svolge nel migliore del modi
le sue iunzionl.

Se non disponete dl un treouenzimetro potrete comun-
que eiiettuare una taratura egualmente precisa seguendo
le indicazioni lornlte nell'apposito paregrato.

ll segnale dl BF disponibile sulle due uscite dl ICS, en-
zlché raggiungere direttamente le uscite CANALE DE-
STRO e CANALE SINISTRO del sintonizzatore. viene ap-
plicato sulle base dl due transistor PNP (vedi TRZ-TRSH
quell svolgono la duplice iunzlone di amplìlicatore dl BF e
filtro per eliminare le eottoportante a 38 KHz che in en-
senze di segnale di BF potrebbe sovraccaricare l'ampiifi~
catore finele di potenza.

Come avrete notato. nel progettare questo circuito si è
cercato di migliorare tecnicamente tutti gli stadi rispetto ei
u vecchio › sintonizzatore In modo tale de ottenere un
sintonizzatore con caratteristiche veramente u proloeslo-
nali m

Per alimentare tutto il circuito sl richiede una tensione
continua di 12 volt che otteniamo molto semplicemente
raddrìzzendo i 15 volt disponibili sul secondario del tra-
slormelore Tt tramite il ponte R51 e staolllzzendoll quindi
sul valore richiesto con i'integrato IC7 dl tipo uA.7612.

Tutti questi componenti, tranne owiamente ll trasfor-
matore. troveranno posto sullo stesso circuito stampato
del sintonizzatore in modo tele che lo nesso risulti com-
pletamente autonomo.

Precisiamo che per questo progetto possiamo lornlrvl
due tipi diversi di lreslormetdre e seconde di come avete
Intenzione di sviluppare il montaggio,

Per esempio se desiderate realizzare il solo sintonizza-
tore descritto in questo articolo e non volete abbinargll ne
ore né in tuturo la sintonia elettronica automatica LXAOi,
vi basterà un traslorrnatore con un solo secondario da 15
volt 0.5 ampère ed in tal caso potrete richiederci il modello
n. 51 già slruttato per il precedente sintonizzatore.

Se invece avete Intenzlone dl completare il progetto con
tutti gli accessori dlsponlolll. dovrete richiedere! il trottol-
Inltore n. 16 che abbiamo tutto avvolgere appositamente e
dispone di due secondari: nno da 15 volt 1 ampère per
alimentare il solo sintonizzatore LX400 e uno da 18 volt 1



ampåre per alimentare la solo slntonie automatica LXMJl.
Per alimentare ll solo lreouenzlmetro a display :frutte-

remo infine il traslormatore n. 51 già incluso nel prelzo del
kit LX308/309 (vedi rivista n. 62).

REÀLIZZAZIONE PRATICA

|| circuito stampato necessario per il montaggio dl que-
sto sintonizzatore porta la sigla LX400 ed e un n doppia
laccio i oi dimensioni piuttosto ridotte (cm. 16 x 10.5) rl-
spetto al numero dei componenti che deve contenere.

Come per tutti i circuiti doppia laccia, prima di Iniziare a
stagnare qualsiasi componente dovremo ricordarci dl
compiere un'operazione estremamente imponente ai tini
del _risullato linala. collegare cioe tutte le piste superiori
con quelle interiori lnlilanoo nel bollino poati alle loro
estremità uno spezzone dl illo di rame nudo che stagne-
remo successivamente su entrambe le parti

Une volta eltettuali questi ponticelli potrete iniziare Il
montaggio vero e proprio inserendo per prime sullo Itam-
pato le tre bobine Li/L2 Lil/L4 e L5 che troverete gli
lwolte nel kili

Tali bobine, come noterete. sono awolte su un supporto
dl plastica completo ol nucleo lerromagnatlco e poiche
questo suppone deve inlilarsi nello stampato. qualora il
loro disponibile non avesse un diametro sulliolente. do-
vrete preoccuparvi di allargarlo utilizzando per questo
scopo una punta da trapano da 5 rrunA

Le tre bobine sono iacilmenia riconoscibili una dall'aitra
oer ll numero delle apire avvolte comunque per iacllltarvl II
riconoscimento vl indicheremo qui di seguito l dal! più
signitioativi oi ciascuna dl esse:

Ieblna L1/L2 (vedi lig. Cl)
L1 - 6 spire leggermente spaziate con illo dl rame

argentato da 0,8 -1 mm. e presa occhiello sulla 2' spira dal
lato massa

L2 = 2 spire intercalate su L1 dal lato mensa. oon illo dl
rame smaltato del diametro di 0,3«0A mrn.

Bollino LSILÀ (vedl llg. 4)
L3 - 5 spire leggermente spaziale con illo dl rame

argentato da 0,8 - i mm. e presa occhiallo sulla spira
centrale

L4 - 2 spire inlercalate al centro della bobina L3 con
lilo di rame smaltato del diametro dl 0.3414 mm.

Ioblna LS (vedi lig, 5)
L5 - 20 spire amancate con lilo dl rame smaltato da

(La-0.4 ml'rtv
Neil'inserlre le bobine tenete presente che I'utremo ln-

leriore della bobina L1 deve lnlllarsl nel loro relativo alla
pista di a massa - perche se per errore lo inaeriete nel toro
opposto il circuito funzionerà rrmleA

Per la bobina L3 invece il problema non esiste in quanto
eeeendo ll link L4 avvolto al centro della medesima, anche
se invertissimo tra ol loro l úue lenninali estremi W
quanto concerne il lunzlonamento non cambierebbe un
bel niente. v

Come gia anticipato. sia la bobina L1 che la bobina L3.

Flfld lohlnldlalnbflll
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presentano un occhiello nel punto in cui ve effettuata ia
. presa -z in questo occhiailo noi dovremo quindi stagne-
re un sottile iilo di rame nudo che pol Intlleremo nel relati-
vo toro posto sullo stampato e stagneremo alla pista sot-
tostante.

Per evitare che ruotando Il nucleo delle bobine ruoti
anche ii suppone plastico. ricordatevi dl iisurio nella
parte interiore alla vetronìte con una goccia di cementr
tutto o collante a presa rapida,

Una volta completata l'operazione - bobine r potremo
inserire sul circuito stampato tutti gli altri componenti.
dando ia precedenza a quelli di minor ingombro. come per
esempio le resistenze ed i condensatori a dieco, per ter-
minare con quelli di dimensioni maggiori.

Per gli integrati lCZ-ICS-icâ consigliamo come al solito
di utilizzare gli appositi zoccoli in modo tale da poterli
facilmente sostituire in caso di questo senza dover dan-
neggiare le plate dello stampato.

Gli integrati ICS-KH li stagneremo invece direttamente
alle piste dello stampato iacendo attenzione che la tacca
di rlterimento sporgente dal ioro involucro risulti rivolta
come indicato sulla serigralia.

Nel montare i transistor dovremo tare attenzione a non
scambiare ira di loro i tre terminali E-B-C e soprattutto a
non scambiare ii TRi. che e un NPN di tipo 56209 o
BCIOS. con TR2 e TRS che Invece sono dei PMP-dl tipo
56205 0 BGCSZSÀ

Dopo I transistor sarà ia volta del Iiltro ceramico a 10.7
MHz il quale deve essere montato con il punto di colore
presente sul suo involucro rivolto verso la resistenza Röi

Potremo ancora montare i due diodi varicap e le due
medie lreouenze MF! -MF2 le quali dispongono di 3 piedini
su un lato e 2 sul lato opposto. ouindi non vi e possibilità di
errore: imponente e pero ricordarsi che la MFl dispone di
un nucleo color rosa e la MF2 di un nucleo color arancio e
poiche questi colori sl assomigliano moltissimo. cercate di
non ecamblarle lra di loro quando le inaerirerete sullo
stampato (per distinguerle più laciimente ricordatevi che
quella ROSA porta scritto suli'involucro FMi, mentre
quella ARANCIO porta scritto FM2)v

Ricordatevi inoltre che i due terminali dello schermo
metallico di ciascuna bobina debbono necessariamente
venire stagnati alla pista dl massa sottostante diverse-
mente io schermo stesso non potra svolgere la sua lun-
zione.

Restano ancora da montare il circuito iorldo SH4120.
I'Integrato stabilizzatore IC7. tutti i condensatori elettroli-
ticl, il ponte raddrizzatore e le lmpeoenze a goccia le quali
ai distinguono facilmente una dall'eltra in base ai punti dl
colore riportati sul ioro involucro e cioe:
JAF1 = 1 micronenry (marrone - nero - tascla oro)
.IAF2 - 1B micronenry (marrone - grigio - fascia nera)
JAFa-JAF4›JAF5 _ 1 milllhenry (marrone - nero - lascia
rosea)

Terminato il montaggio potremo inserire i tro integrati

negli appositi zoccoli facendo in modo che la tacca di
rilerimento presente sul loro involucro risulti rivolta come
indicato nel disegno pratico dl tigÀ 5 , quindi potremo coi-
iegare ai nostro circuito ii potenziometro di sintonia R32
(con ia resistenza R33 stagneta su uno del due terminali
estremi). il diodo led DLl sullo u stereo r, i due deviatorl
51-52, i due strumentini ed il trastormatore T1 dopodichè
procederemo alla taratura del trimmer e delle bobina pre-
Senti.

TlllTllllA E Il."A PUNTO

Ammettiemo per ora che non oi Interessi dotare II nostro
ricevitore del circuito di commutazione elettronica LX401
presentato su questo stesso numero e che ci sl accontenti
invece di utilizzare per ia sintonia il potenziometro R32
completando li sintonizzatore con il trequenzimetro
“300-309 presentato sul n. 62 (che potremo però sempre
sostituire con la scala parlante a diodi ied LX235 presen-
ma sul n4 50/51)4

L'uscita dei nostro sintonizzatore ia collegheremo ad un
preampliiicatore stereo ed a questo punto potremo tornire
tensione e lutto il circuito ricordandocí di escludere il
controllo automatico di treouenza AFC spostando II de-
viatore Si su C. .

Una volta alimentato il nostro circuito, la prima opera-
zione 'da compiere sara quella di tarare lI nucleo della
bobina oscillatrice L3/L4 in modo da poter coprire totai~
mente la gamma FM da 88 e 10€ MHz. cioè l'osciliatore
dovrà essere in grado di lunzlonare da 98,7 a 118.7 MHz.

Per ottenere questo dovrete procedere come segue:
'I' Ruotate la manopola del potenziometro R32 lino a

leggere sul lrequenzlmetro la lrequenxa più bassa che
potrà risultare indlflerentemente di 757743464094
MHz ln quanto non aobiamo ancora tarato nessuna oooi~
na.

2' Con un cacciavite di plastica ruotare Il nucleo della
bobina Lit/L4 lino a leggere sul display dal visualizzatore
esattamente BB MHz.

3' Ruotate ora Il cursore del potenziometro R32 tutto
dalla parte opposta In modo da leggere sul irequanzimetro
la frequenza più alta ed anche in questo caso non è detto
ctre vi compaia subito 108 MHz. anzi e molto più lacile
leggere ad esempio 105-106 oppure 109410 MHz4

4' Per correggere il tondo scala dovrete agire sul com-
pensatore C7 ruotandolo con un cacciavite di plastica lino
a leggere esattamente 106 MHz sui display.

5' Ruotate nuovamente il potenziometro R32 tutto verso
Il basso per controllare che l'lnizlo della scale sia ancora
58 MHz e non risulti spostato su 87.5 MHz oppure su Bå.5
MHz.

6° Sa l'inizio della .cala ai i spostato. ritoccate nuova-
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mente Il nucleo della bobine L3/L4 per riportarlo in penso
pol ruotete encore iI potenziometro R32 tutto verso l'elto e
controllate se I'estremo superiore e sempre 108 MHz. dl-
vereamente ritoccate una seconda volte Il compensatore
C1 liriche non leggerete tele valore sui display.

Dopo l'osolilatore potremo ora tarare le due medie ire-
quenze MFl-MFZ a per lar questo non avremo necessità di
alcuno strumento particolare: sarà iniettl sufficiente etn-
lenizzeral su una emittente looaie che trasmetta il più
possibile a centro gemma e che sl riesce a ricevere con
une corta antenna per raggiungere iacilmente lo armpov

1' Ruotaie il trimmer R15 del mutlng a metà corea ed il
trimmer R16 in modo de ottenere une piccolissima devia-
zione delle lancette dello strumento vu-meter4 MAI.

2' Ruoiete con un cacciavite prima il nucleo delle MF2
poi quello della MF1 lino ad ottenere sullo strumento
stesso le massima deviazione della lancetta.

Ci' Sa la lancetta andasse oltre Il iondo scala dovrete
ruotere il trimmer RIS lino a larle rientrare in modo da
poter stabilire se ruotando il nuoleo delle MF sl ottiene un
segnale maggiore oppure minore.

Dopo ie a medle-lrequenze - url la volta della bobina
d'elreo L1 /L2 che andrà tarata nel modo seguente:
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1' Cercate dl sintonizzarvi eu una emittente che tre›
smetta all'inizlo della gamma. cioè sugli 56-90 MHz, oulnol
ruotete il nucleo della eoblna Ll /LZ llno ad ottenere le
massime deviazione delle lancetta dello strumento MAL

2' Spostetevi tutto vereo l'estremo opposto della gem-
ma. cioè cercate di eintonizzare una stazione che ira-
smetta per sempio el dl sopra dei 100 MHz, quindi ruotate il
compensatore C4 sempre cercando dl ottenere la mosai-
ma deviazione delle lancetta dello strumenti:À

3' Tornate nuovamente a sintonizzare la stazione che
trasmette all | io delle gemma e ritoccate ancora ii nu-
cleo della bobina Li /L2 sempre per il massimo aegnale.

4° Ripetete le operazioni suddette iinohe vedrete che ne
il compensatore né il nucleo della bobine possono più
fornirvi alcun miglioramento.

Eseguite tutte queste operazioni potremo ore collegare
eull'lngresso del sintonizzatore la nostra antenna abituale,
cioe un'entenna esterne oppure` in mancanza di questa.
un illo di rame lungo 1-2 metri.

A questo punto sintonizzeremo le stazione che giunge
più torte alla nostre antenna. quella cioè che ieri deviare
maggiormente yereo il tondo scale lo strumento. dopu-
dlche ruoteremo ii cursore del trimmer R16 con un cac~



oiavlte iino a riportare la lancetta stem esattamente sulla
poelzlone 0 oEA

Non preoccupatevi se ll segnale che ricevete premia

una lorte dialer-lana perche abbiamo ancora le bobina L5
da tarare e questa eervlra appunto per eliminare tale di-
letto.

Se il vostro ricevitore dlatorce quando la stazione e
perlettamente eintonizzata. cioe la lancetta dello stru'
mento MA1 e deviata tutta verso ll massimo. guardando Il
secondo strumento MA2. la cui lancetta dovrebbe in que-
sto caso dovrebbe essere posizionata al centro. vi accor-
gerete che questa risulta invece spostata verso destra
oppure verso sinistra.

Con un cacciavite di plastica ruotete ore il nucleo della
bobina L5 lino a riportare la lancetta dello strumento MAE
esattamente e mete scala ed a questo punto vi accorge-
rete che ia distorsione che prima era presenta automati-
camente e sparita ed Il segnale di BF esce In altoparlante
perfettamente - nitido ._

Raggiunta questa condizione possiamo affermare di
aver già tarato tutto io stadio dl AF-MF. tuttavia se qual-
cuno lo desidera potra sempre rltoocare ll nucleo della
MFi e della MF2 per vedere se riesce a ter deviare un
pochino di più verso destra la lancetta dello strumento
vu-meter.

Resta da tarare ii solo decoder stereo. un'operezlona
questa per cui e necessario lntervenlre sul trimmer H24.

Se avete un lreouenzimetro potrete collegare la sonda
di questo sul TPi (vedi accanto a CS) quindi. dopo aver
spostato il deviatore 52 dalla posizione MONO alla posi-
zione STEREO. ruotate il trimmer R24 lino a leggere une
lrequenza esattamente dl 19.000 Hz. ed a questo punto il
voetro decoder sarà pertettamente tarato.

Se non disponete di un irequenzimetro cercate dl sin-
tonizzarvl su una emittente che sapete trasmette in - ate~
reo - e ruotete quindi tele trimmer liriche non vedrete ac<
cendersl il diodo led rosso DLt del decoder (led collegato
al piedino 6 di ICS).

Una volte ellettueta questa operazione il nostro sinto-
nizzatore è già pronto per esplicare nel migliore del modi
le sue funzioni quindi potrete subito metterlo In «t opere ».

Constaterete che la sensibilità di cui esso dispone e
veramente eccezionale. intatti e suiliciente impiegare co-
me antenna uno spezzone di lilo lungo un metro o poco
più per riuscire a ricevere distintamente tutte le emittenti
che trasmettono sulla gemma FM e questo per merito so-
prattutto del preernplillcatore lbrldo a larga banda SHJ 20.

Detto questo noi potremmo anche concludere il nostro
discorso. tuttavia una cosa vogliamo ancora precisarvl e
cioe che se qualcuno deslderasee ampliare il campo d'a-
zione dell'AFC (controllo automatico oi lrequenza). cioè
renderlo più etticace rispetto a quello che attualmente e
previsto sul nostro circuito, può lecilmente raggiungere lo
scopo riducendo il valore della resistenza R3 degli attuali
t.5 megaohrn a 1.2 megaohm oppure a i megaohm anche

ae a noi onestamente questa operazione ci sembra del
tutto econsigliablle.

Per quanto riguarda il trimmer R14, cioe quello relativo
al muting. come già anticipato nel corso dell'articolo. do-
vremo cercare di ruotarlo sperimentalmente di tanto
quanto è necessario per minimizzare Il rumore in altopar-
lante passando da una stazione all'altra. senza tuttavia
eccedere in questa operazione diversamente llniremmo I
per coprire totalmente le stazlonl più deboli preciudendo-
ne così l'ascolto.

Una volta realizzato un sintonizzatore con tali caratteri-
stiche possiamo anche permetterci di dotarlo di una sin-
tonia elettronica automatica. più una preselezione per 8
canali che cl consenta di ascoltare ogni volta la stazione'
preferita senza troppe complicazioni di ricerca. e per
questo. come ormai saprete, abbiamo realizzato un cir-
cuito supplementare, siglato LX401, che troverete in altra
parte au questa etesea rivista.

GOITO DELLÀ IEALIZZÃZIONE

II solo circuito stampato LX400 ln libra dl ve-
tro. a doppia laccia, forato e completo dl dl-
segno eerigrafico _
Tutto il materiale occorrente cioè rlculto
stampato. resistenze. condensatori. integrati
e relativi zoccoli. bobine awoite. medie lre~
quenze. diodi varicap. diodo led. compensa>
tori, transistor, ponte raddrizzatore. impe-
denze. deviatorl e due strumentini di cui uno
vu-meter e l'altro a zero centrale'. escluso Il
solo traxiormatore L. 00.000
Un traslormatore n. 51 con un solo secon-
dario da 15 volt 0.5 ampere
Un treetormatore n. 76 con due secondari
rispettivamente da 15 volt 1 ampere e 18 volt
1 ampere

un elegante mobile completo di mascherina
serigraleta tipo rack per contenere sintoniz-
zatore ireouenzimetro e sintonia automatica

LÀ 3.200

L. 8.050

L. 30.000

I prezzi sopra riportati non includono le spe-
se postali

Nota: Il kit del lrequenzlmetro LX308/309
completo dl circuiti stampati o disponibile
attualmente al prezzo di l.. 60.400
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Chi ai dedica come hobby ai ierromodelllemo non el
accontenta in genere dl un semplice alimentatore costi-
tuito da un ponte raddrizzetora più un reostato per variare
la velocita ed Il senso di marcia dei suoi modelli, oenel
richiede un qualcosa di più pertetto anche perche el co-
mincia sempre con uno o due trenini per poi ritrovarsi
dopo qualche mese con un deposito locomotiva da tar
invidia al capostaxione di Milano.

in pratica un alimentatore da impiegarsi per questo uso
deve possedere delle caratteristiche un po' particolari.
cioe risultare protetto contro eventuali e tacili cortocircui-
tI` essere In grado dl erogare correnti di picco eull'ordlne
di 1.5-2 ampere. mantenere la tensione in uscita costante
anche in presenza dl torti assorbimentl e soprattutto deve
permettere ail'operatore di variare progressivamente la
velocita sia ln avanti che all'lndietro.

riatore dl velocita n il quale non o altro che un alimentatore
stabilizzato In gradoni tornlre in uscita una tenelone po~
attiva o negativa Il cui valore può essere regolato a placi-
mento agendo sul potenziometro R2.

Osservando io schema elettrico di tig. 1 noteremo che le
tensione del 15 + 15 voit disponibile sul secondario a pre-
sa centrale del treatormatore T1 (un trasformatore da 60
watt ln grado di erogare una corrente max dl 2 ampèra)
viene raddrizzata dal ponte R51 e tiltrata quindi dai con-
densatori elettrolitici Ct e CZ In modo da ottenere due
tensioni continue rispettivamente di 22 volt poeltlvi rl-
spetto alla massa e 22 volt negativi sempre rispetto alla
massa che utilizzeremo per alimentare l'lntegrato ICt e i
due transistor tlnall TRI-TFiZ4

Questo integrato e questi due translator realizzano nei
loro insieme un pertetto ampllticatore di potenza in conti-

ARIATORE di velocità e
Un alimentatore che ci permette dl aumentare o diminuire progressiva-
mente la velocità dl un trenino o di un automoblllna elettrica e dl Inver-
tlrne sempre progressivamente la marcia: tale circuito è superprotetto
ed e In grado di erogare una corrente massima 1,5 ampère, qulndl rleulta
Idoneo anche per un plastico con un numero molto elevato dl trenlnl.

II progetto che oggi vi presentiamo possiede tutte qua-
ste caratteristiche, quindi riteniamo che possa eoddiaiare
qualsiasi vostra esigenza anche perché nello stesso cir-
cuitoè presente un trimmerdi regolazione che permetta dl
variare la tensione massima in uscita in un campo com-
preso tra i 4 volt e i 15 volt in modo tale da poter adattare
i'uaclta stessa a qualsiasi tipo dl motore elettrico, sia auo
da 5 volt. 8 voit, 12 voit oppure 15 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Sappiamo tutti che la velocita (cioè il numero di giri al
minuto) ottenlalle con un motore in corrente continua è
proporzionale alia tensione applicata al suoi capi. cioe se
noi aumentiamo questa tensione la velocita del motore
aumenta. viceversa se noi diminuiamo la tensione appli-
cata. diminuisce anche la velocita, non solo ma ee noi
lnvertlamo di polarità le tensione applicata al motore au-
tomaticamente ai inverte anche il seneo di marcia.

È proprio su questo principio che sl basa ll nostro a va-
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nua la cul tensione d'uaclta puo essere variato a placi-
mento da un minimo di circa 15 voit negativi ad un maeei-
mo di circa 15 volt positivi semplicemente agendo sul po-
tenziometro R24

Oome noterete gli estremi di questo potenziometro sono 4
collegati entrambi ad un diodo zenar da 5.1 volt (vedi DZt
e 022) però mentre sullo zener DZt abbiamo presente una
tensione di 5,1 voit positivi rispetto alla massa, sullo zener
D12 questa tensione risulta di polarita opposta. cioe 5.1
volt negativi rispetto alla massa.

Ruotando il cursore di R2 da un estremo all'altro noi
possiamo quindi modllicare la tensione applicata all'in-
grasso invertente (piedino 2) di lCt da un minimo di 5,1
volt negativi ad un massimo di 5.1 volt poaltlvl e questo.
come vedremo, ci permetterà di variare In proporzione la
tensione sull'uecita delt'aiimentatore

Per meglio comprendere il tunzionamento oello stadio
linale di potenza e del relativo stadio pilota costituito da
Ict supponiamo per un attimo che nel clrculto non siano
presenti I condensatori 65 e CB (lntattl questi servono solo
ad eliminare eventuali autoosclilazlonl) e che Il cursore di



DIREZIONE per TRENINI
H2 sia ruotato esattamente ai centro della resistenza in
modo ds risultare alimentato esattamente con una ten-
sione di O volt (intatti essendo eiimentati gli estremi di R2
rispettivamente con -5.i volt e + 5.1 volt e ewio che al
centro della resistenza avremo una tensione di 0 volt)4

Sappiamo tutti che un amplilicetore differenziale come
lo è appunto il uAJAi si trova in una condizione di
.r equilibrio stabile i. solo ed esclusivamente quando sui
suoi due ingressi invertente (piedino 2) e non invertente
(piedino 3) è presente lo stesso valore di tensione perche
se sul piedino 2 viene applicata una tensione di valore
diverso rispetto a quella presente sul piedino 3, I'amplili-
calore reagisce immediatamente sssorbendo più corrente
sul remo positivo (piedino 7) oppure su quello negativo
(piedino 4) a seconda di cose gli necessita per ripristinare
l'eeullibrio sugli ingressi.

Nei nostro caso, essendo ll piedino 3 alimentato con una
tensione lissa dl 0 volt (tramite la resistenza R6)l e ovvio
cne I'equilibrio si ottiene quando anche sul piedino 2 e
presente una tensione di 0 volt, quindi se noi eppllchiemo
al cursore dl H2 una tensione positiva (ruolandolo per
esempio verso DZi) cioe tendiamo ad alzare la tensione
sul piedino 2, l'integrato cercherà di ripristinare I'equillbrlo
iacendo abbassare la tensione sull'usclla dell'allmentato-
re in modo tale da riportare, tramite il partitore resistivo
costituito da R4-R5 e Fil 0, la tensione sul piedino 2 a 0voltA

Se invece eppiichiemo al cursore dl R2 una tensione
negativa. ruotandolo verso lo uner DZZ, cioe tendiamo ad

abbassare la tensione sul piedino 2. I'integrato ceronera'di
ripristinare I'equlllorio del suol Ingressi lacendo alzare la
tensione sull'uscita deil'alimentatore in modo tale da rl-
portare, tramite il partiture resistivo costituito da R4-H5 e
R10. ia tensione sul piedino 2 a 0 voltA

in pratica, se volessimo tare un paragone meccanico
che lorse tere sorridere i più esperti ma che tuttavia in
questo caso calze e proposito per chiarire il problema.
potremmo considerare il partitore costituito da Rß-RS-Rt i)
come una specie di u altalena » comitulta da un asse con il
punto di appoggio sul piedino 2 dI lCt ed In cui I'altezza
rispetto al punto di appoggio dei due estremi rappresenta
le tensione applicate

Se noi poniamo i'astremo sinistro di questa altalena.
cioe il cursore di R2, alla stessa altezza dei punto dl ap:
poggio. cioe e tensione 0. e ovvio che i'aase rieultera per-
lettamenta orizzontale rispetto al suolo. quindi anche sul~
I'estremc opposto (uscita deli'aiimentatore) avremo ten-
sione . zero ._ Se proviamo a spostare verso il basso, cioe
verso la tensione negativa. ii cursore di H2, dalla parte
opposta I'asse tenderà ad alzarsi, quindi la tensione In
uscita tenderà a diventare positiva.

Se invece spostiamo verso l'alto. cioè verso ia tensione
positiva Ii cursore di R2. dalla parte opposta I'asse tendera
ad abbassarsl. quindi la tensione ln uscita diventerà ne-
gatlva.

Se poi. continuando nello stesso paragone. dicelelme
che lI valore ohmico di R10 corrisponde alla lunghezza
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della porzione dl aale eituata sulla destra del punto di
appoggio. ed Il valore di N + R5 alla porzione di ene che
ata sulla sinistra. potremmo lacllmente renderci conto di
un altro particolare molto Interessante a cioe che lI mee-
elmo valore di tensione positiva o negativa che ai puo
ottenere in uscite dipende direttamente da come rleuiie
tarato Il trimmer Rf:A

Intattl ee noi tariemo questo trimmer In modo che il
valore ohmico dl R4 + R5 ala uguale e ouello dl i110. cioe
che il punto dl appoggio dell'eaae el trovi ealtamente el
centro della medesima. e owio che anche epostando R2
tutto vereo il baslo, cioe applicendo al cursore una ten-
sione di -5.l volt. in uscita non potremo ottenere più dl
5.1 volt positivi. Intattl lull'enremo destro l'asoe el alzera di
tanto quanto e stato abbassata sulla elnletra. e lo eteeeo
dlcaal anche ae nol ruotlemo iI cursore di R2 tutto vefeo Il
poeltivo.

Se Invece noi tariamo il trimmer R5 tutto dalla parte In
cul el cortocircuim le sua resistenza. le parte dl aeee che
eta sulla sinistra dei punto oi appoggio (cioe R4) rieuitere
notevolmente più corta dl quelle sulla destra (cioe R10).
lnlettl avremo 15.000 ohm contro 47.000 ohm ed In tall
condizioni. spostando Il cursore di R2 tutto verso l -5,1
volt. cioe spostando l'astremo sinistro dell'uee tutto vento
II oaeao. dalla parte opposte I'eetremo destro. disponendo
dl un braccio più lungo. ai alzerl circa Il triplo rispetto
all'eeempio precedente, percio ln tal caso potremo prele-
vare In uscita una tensione maaeime di circa 15 volt pool-
tlvi. contro i 5 volt che el avevano con Iiã ruotato tutto dalla
parte opposta.

Questa ca tteristica. come gia anticipato. ci permettere
di rendere il nostro alimentatore eatremamente versatile ln
modo tale da poterlo adattare a qualsiasi tipo dl motorino
eiettrioo.

Per concludere diremo ancore che I due diodi DSi-DSZ
che troviamo collegati in oppoelzione dl polarità In wie
elle resistenza R4 eono'etati ineerltl per creare. diciamo
cosi. una specie dl - buco i neil'lntorno delle - zero . Il
quale ci sarà utilieeimo per riuscire e temere ll trenino
quando ci eerve eenze dover ogni volte donare millimetri-
camente il potenziometro R2.

intatti. eoprettutto quando al regola R5 per ottenere In
uacite una tensione menlma di 15 volt. se non cl loaeero
questi diodi. sarebbe piuttoeto ditticile trovare con il po-
tenziometro la posizione dl u zero i perché ln quçno caso
il valore di tensione In ulclta risulta maggiorato dl circa 3
volte rispetto el valore di tenelone presente sul cureore di
R2. quindi e sufficiente che il cursore ateaso risulti ruotato
ed esempio au 0.5 voli. anziche lu i) volt come dovrebbe.
per ottenere In ueclte una tenelone dl -1.5 volt. plu che
sufficiente cioe per lar indletregglare. anche ee pieno
pieno, ll trenino.

Con tall diodi invece. flnche le tensione eui cursore dl RZ
non oltrepaaeerù pil 0.6 volt ala poeitlvi che negativi, ln
ueclta avremo sempre teneione 0 ed Il trenino rimarrl
pertetiamente Immobile

REALIZIZIONE PRATICA

Sul circuito alempato LXSBT troveranno poeta, come
vedeei in lig4 Il. tutti i componenti relativi a questo allmert~
talore. eectueo logicamente il treslormatore di elirrlenta~
zione. ll potenziometro R2 e l due darllnoton TRI -TH2.

II montaggio ei potra iniziare inaerendo oul circuito
stempato l componenti di minor lngombro. quell ed
eeemplo le resistenze. I diodi al elllcio. i diodi xener lo
zoccolo per l'integreto ed il trimmer, per pol procedere
con i oondeneetorl elettroliticl. ouelll polleetere ed inline il
ponte reddrlzzatore Ftst.

Poiché oueeto e un progetto destinato principalmente
agli amanti del lerromodelllemo, oulndl verra montato
eenz'eitro enche da persone lnesperte. praclelamo che l
diodi ed l oondenaatorl eiettroliticl hanno una polarità da
rispettare quindi debbono assolutamente essere etagnati
con le teecla dl colore oppure con lt terminale + rivolto
come indicato sulla eerlgralie e sullo schema pretloo. dl-
vereamente ll circuito non potrà lunzlonere.

Per l'integrato uAJAl , poiche In commercio ne eeietono
due versioni, cioè un tipo plastico con i piedini oiepoetl su
due tile (dual-in-Ilne) ad un tipo metallico con gli 8 lermi~
nali ln clroelo (vedi ilo. 2). quelora vi cepltaue ll tipo me-
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tattico non dovrete lara altro che aeparare tra dl loro con
una pinza a beccoipiedlnl1~4 dal piedini H e dopo averti
allineati partettamente su due ille parallele. inaerlrtl nel tori
dello stampato e atagnarll alla relative piste.

Per individuare iterminaii. sull'involucro metallico esiste
compra una tacca sporgente che contraddistingue il pie-
dino B e ee noi guardiamo l`lntagrato da sotto. sulla destra
di tale piedino, girando In senso orario` troveremo Il ple-
dìrio l, pol il 2, il 3 o così dl seguito.

Anche auli'lnvolucro plaaflco e presente una tacca dl
rilerlrnento che dovra sempre risultare rivolta come Indi~
ceto eul disegno pratico di tig. 3.

I darlington TRt a TRE non possono venire tisaati dlret›
tamente sul circuito stampato In quanto scaldano note-
volmente durante Il tunxionamento quindi debbono essere
raitreddatl epplicandoli sopra un'aletia di raffreddamento
che potremo tiesare con quattro viti alla parete posteriore
del mobile.

Praclsiamo che l due translator andraooaro applicati
auil'aietta iaolandoll'oon le apposite rniclie e rondelle dl
plastica. tuttavia poictia I due collettori sono congiunti
elettricamente tra di loro essendo questo Il terminale d'u-
acita delt'alimentatora. noi consiglieremrno una soluzione
tecnicamente più valida, cioe applicare direttamente i due
translator sull'aietta senza alcun Isolante ottenendo cosi
un mlgiior raltreddamento. poi iaolare I'alatta dal metallo
dei mobile con distanziali di ceramica o oactrelite (non dl
plaatica perche potrebbero londarai).

Nel collegare I due darlingtorr al circuito stampato do-
vremo tara attenzione a non conlonoerti tra dl loro` cioe a
non oontoridere il 50X53 C che e un NPN con il 30X54 C
one invece e un FNP. diversamente non appena forniremo
tanaione il metteremo in un baleno luorl uso.

Prima dl tornlre tensione vl consigliamo pure dI con-
trollare con un ohmetro che la parte metallica di questi
transistor. collegata internamente al collettore` sia ettettl-
vamente isolata dal metallo dalla scatola e dalla mana del
circuito stampato. perche se questa condizione non toaae
verificata provochereste automaticamente un cortocir-
cui in uscita in grado di mettere tuorr' uso. oltre ai due
darlington` ll ponte raddrizzatore e relativo trastormatoraÀ
Per I collegamenti con i terminali - collettore i ed _ emet-
titore n cercato di utilizzare del tiio di rame con un diama-
tro di almeno i mrn. perche su di eaal deve scorrere una
corrente di circa i.5 ampere.

Per ll collegamento dl « base r. esunoo ln questo calo
la corrente molto più modesta. potremo Invece utilizzare
del tllo di rame dl sezione qualsiasi.

Per terminare Il montaggio dovremo ancora collegare al
circuito stampato ii potenziometro R2 ed i tre tili che vanno
al aecondario dei trasformatore. cercando di non scam~
blare quello centrale dl messa con l due eatrami diverse-
menie potreste ancora provocare guai lndesiderati at vo-
Itro circuito.

Giunti a quello punto potremo veramente attermare dl
aver concluso ia noatra opera. tuttavia prima di collegare I
due till d'uacita ai binari dei nostro plastico dovremo pro-
cedere alla taratura del trimmer H5 In modo da tiasare Ia
tensione massima erogabile dall'elimentatora.

Per tar questo dovremo owiamente conoscere qual'e le
tensione di tunzionamento delle nostre locomotive ed
ammesso che questa risulti per aeempio di 12 volt. proce-
derernu come segue.

Collegate sulla boccole d'uacita dell'allmentatore il vo-
stro temer commuteto sulla portata 2040 volt tondo aoaia
quindi ruotate il potenziometro R2 tutto verso un estremo.
Fornita tendone al primario del trasformatore T1 e aa
constatata chela lancetta devia In senso inverso. ruotete II
potenziometro tutto dal lato opposto.

A questo punto con un cacciavite ruotate il cursore del
trimmer R5 In un eenao o nell'altro fino a leggere cui taatar
una tensione aaattamente dl 12 volt.

Ettettuata oueata operazione Il voetro circuito e gia
pronto per lunzionare quindi potrete ruotare il potenzio-
metro RZ a centro corea a collegare la uecite alle romie dei
plastico4

Conataterate che ruotando progressivamente vereo un
estremo la manopola dl R2 Il trenino aumentera progree-
alvamente la propria velocita di marcia. mentre ruotandolo
in aenao contrario il trenino diminuire la propria veloclß
tino a raggiungere un punto in cui ei larma parpoi Invertlre
ll senso di marcio

COSTO muREM-mou!

|| aolo circuito stampato LX397 in tiora di ve-
tro. gia toreto e completo di diaagno aerigra-
"00

Tutto Il materiale occorrente. cioe circuito
stampato. resistenze, condensatori. tranel-
ator. dlool. zener, pome raddrlzzatore. po-
tenziometro, integrato e relativo zoccolo.
trastormatore L 23.7W
Iprezzi eopra riportati non includono ieapeae poetali.

L. ION
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Sappiamo benissimo che cl etlamo avvicinando ad une
stagione ln cui e auperiluo parlare dl rlacaldenlento. ma
poiche vi saranno certamente del lettori che gli hanno
programmato. per la prossima estate. una vacanza in alta
montagna con la propria tenda o roulotte e in alta monta-
gna le temperature nelle ore notturne scende a valori ooei
blasi che e sempre necessario tenere accesa. anche al
minimo. una piccola stutetta a gas per non morire eaetde-
reti. abbiamo pensato di iarvi :osa gradita progettando un
semplicissimo circuito di allarme proprio per questo tipo dl
etnia4

Iniattl ee la stuie si spegne nel cuore delle notte. In
genere non ai corre ll riecl'tio dl morire aetlaalatl perche
automaticamente si interrompe anche l'erogezione del
gas dalle bombola; un rischio però lo si corre egualmente.
quello cioè di beccarai un'lntluenze per mancanza di ri-
scaldamento ed e proprio queeto che noi vogliamo evitervl

minimo. eul piedino 2 di IC1 avremo una tenaione eenz'el~
tro superiore ad 1/3 di quella dl alimentazione. vale a dire
che ae allmentlemo Il circuito a 9 volt. la tensione sul
piedino 2 sara maggiore di 3 volt. mentre se allmentlamo il
circuito a 12 volt. questa tensione sara auperlore a 4 voiL

ln tall condizioni euil'uecita (piedino 3) deil'integrato
sarà presente una tensione «i nulla L

Se le ilamma si spegne. la totoresiatenza venendo e
troverei al buio. aumenterà il proprio valore ohmico quindi
la tensione sul piedino 2. se Il trimmer Hi e Italo opportu-
namente dotato. ecendera al di sotto dl l /3 della tensione
dl alimentazione e l'integrato commutera la propria uscita
verso ll massimo positivo.

La tensione positiva disponibile euli'uacita di Ici verraa
questo punto airutteta per convenire l'lntegrato in un
oecillatore In grado dl generare un aegnale di BF alla tre›
quenza di circa 1.000 - 2.000 Hz con una potenza più che

ALLARME per stu e
Utilizzando delle stute a gas si ha spesso necessità di essere avvisati
quando la ilamma al spegne. per non correre ll rischio dl non tlnlre
assiderati, soprattutto se al è ln campeggio sotto una tende oppure
all'lnterno dl una roulotte.

perché Interrompere una vacanza per malattia quando
con un semplice accorgimento lo si poteva iacllmente
evitare e sempre una cosa spiacevole e antipatica

In pratica installando il nostro circuito accento alla alu-
ta. ee per un qualsiasi motivo la fiamma venisse a manca-
re. sarete immediatamente avvisati da una nota acustica in
altoparlante quindi potrete dormire nonni tranquilli senza
co'rrere ii rischio di riavegliarvi I'lndomani mattina aelnl<
eeelderati del treddo.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo ewleatore di 1 ilamma
apenta n e vieihile In tig4 14

Coma noterete ai tratta di un circuito motto semplice cha
Impiege un solo integrato dl tipo NEt555 (vedi I01 ). più une
iotoresiatenze da porai evidentemente di fronte alla fiam-
ma.

In pratica quando la totoreaietanza rlaulte Illumlnete
(ilamnla accaea). preaemando queeta un valore onmloo
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sutticiente per poter pilotare i'eitoparlante e destare cool
chiunque dorme Ignaro accento alla aiuta.

Iniatti la tensione positiva disponibile aul piedino S d'u~
scita. tramite la resistenze R3 da 10.000 ohm. carictlere lI
condensatore C2 e quando la tensione al capl dl tale coo-
denaalcre (applicata al piedino 6 in modo diretto ed al
piedino 2 tramite ll diodo DS!) avrà superato I 2/3 della
tensione di alimentazione (cioè 6 volt oppure B volt)` l'u-
:cita dell'integralo si riporterà a Ilvello 0,

ln tall condizioni C2 si acarichera sempre su R3 e
quando la tensione al suol capi scenderà sotto VJ dl
quella dl alimentazione. I'uaclta deiI'lntegrato tornerà a
porterei al massimo positivo tacendo ricominciare il ciclo
daccapoÀ

ln altre parole. quando le iotoresietenza viene a troverai
al buio. I'lntagrato NE.555 si comportacome un oeciiletore
ad onda quadra la cui irequenza dl lavoro e determinata
dalla capacità del condensatore C2 nonché dal valore
ohmico della resistenza R3.

Quindi se noi aumentiamo le capacita di tale conden-
satore portandola dagli attuali 33.000 pF a 39.000'pF ep-



pure e 47.000 pF, otterremo In coso dl allarme une nota In
altoparlante con una trequenza più buea di 1.000 Hz.

Viceversa se dllnlnuiarno le capacità dei condeneatore
portandola a 27.000 pF oppure a 22.000 pF otterremo
I'eitetto contrario. cioè una note ln altoparlante con une
frequenza più elevata. ll trimmer R1, che troviamo appli~
ceto in serie alie lotoreslstenza. cl servire invece per do-
sare opportunamente la sensibilità del noetro circuito ol
allarme In modo che questo non scatti ogniqualvolta la
fiamme per un qualsiasi motivo si ebbesee. me solo ed
esclusivamente quando questa al spegne oel tutto.

in pratica ruotando Il cursore di tale trimmer nel verso in
oul ei diminuisce ia resistenze inserita. not otterremo Ia
massima sensibilità del nostro circuito: viceversa ruotan-
dolo tutto dalla parte opposte otterremo la minima aenei~
hlllß.

Tutto ii circuito può essere alimentato con una tensione

continua compreaa tra I 0 e i 15 volt quindi potremo tren-
quiliamente utilizzare per questo acopo le tensione della
batteria disponibile sulla roulotte (cioè 12 volt) oppure
anche utilizzare 2 o 3 pliequadre da 4.5 volt collegate tra di
loro in serie. ottenendo coat un totale 019 oppure 13.5 volt.

Come altoparlante potremo impiegarne uno qualliaet
che dieponga dl un'irnpeoanu ol L5 oppure 8 onm.

mou! PRATICA

In pouem del circuito mmpato LX300, potremo Ini-
ziare a montare su di mo. come veoeel In tig. 2. tutti ì
componenti rlcnleat'i.

il montaggio non presenta neeauna dliticoitl: bamrl
.olo 'Ire attenzione alla pullrlll del du. diodi Il lllioio

mi ser-mm

COIIPONENTI
O1 :1.000pFadlaoo
62 I n.000pFadleco
CJ I 10.000 pF adieoe
Ce u 10mFeiettr.25vett
081 I diodo lleilioiø "Mill

R1 a 1 megaohm trimmer
R1 l 41.000 ohm 1/0 'III
RJ I 10.000 ohm 110-111
I" H 1M øhllt 1/0 “Il

m l diodo Il llllcio "041"
IC1 a IMtipo NEJSS
F111 = tutoreatahnxa
MMI". 4-. Ohm
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Figi Sotmpretteodimontlgploedleemdei
drouitoaternpeteriporteteegrendme naturale.

USI-052 e e quelle dei conderuatora elettrolitico C4 per
non commettere errori

Come eempre, prima di inserire l'integreto ici wll'ep~
poelto zoccolo. dovremo controllare che la tacca di rlleri-
mento presenta sul suo Invoiucro risulti rivolte come nel
dileqnp mentre per quanto concerne le iotoreeìetenze,
poiché le eua superticie. per poter funzionarev deve essere
colpite delle luce emesse della Iiemme delle siutetta. do-
vremo cercare di eietemerle nella poeizione più idonea per
raggiungere lo scopoA

In pratica, per motivi di stabilite mecoenloe. sarebbe
consigliabile stugnere direttemente le lotoreeietenle sullo
stampate. pol eppoggierie elle perete nel mobile e preti-
cere di lronte ed essa eu queste parete un loro ene gli
permette di essere raggiunta dalla luce della iiemme.

Se pero questo non rleulte possibile sulla vostre stute.
potrete sempre collegare la totoreeistenxe al circuito
mmpeto con due lili oi rame ieoluti in plastica e collocerie
quindi nella poclzione più idonee per capture appunto le
luoe emesse delle liemmeA
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Poseibilmente cercate di sistemare ia totoreslstenza in
basso sotto il etula. non sopra. perche ln questo caso II
celare emeso potrebbe fondere II euo Invoiuoro pleeticoi

Se desiderate che il circuito di allarme funzioni anche dl
giorno dovrete proteggere le lotoresletenze In modo che
queste non risulti colpite dalla luce ambiente` me solo
delle luce della fiamma. diversamente l'allerme non potrà
entrere in lunzione se questa ei spegne

Une volta Insteileto ll circuito. tararlo risulterà molto
semplice intatti sarà eulticlente accendere ie etuie e ruo-
tare quindi il trimmer H1 tlno e trovere quella posizione In
cui el innesca I'ellarme, cioè ei sente le note acustica In
altoparlante

Trovate questa posizione. dovrete ruotare lentamente Il
cureore del trimmer In senso oontrerlu el precedente
lincne non sentirete più la nota acustica a1i000 - 2.000 Hz.

A questo punto, epegnendo la fiamme. vi accorgerete
che l'ellerrne entre lmnredlatamente in iunzlone4

Se clo non accade le epiequioni potrebbero essere
due:

1) evete collocato la totorulatenze in une posizione In



cui e intluenzate dalla luce embiente quindi non è culli-
ciente spegnere la tlamma delle etute per tar scattare l'el-
lenne.

2) avete ruotato troppo in eeneo contrario Il trimmer Ri .
quindi la lotoreeietenu, anche al wo massimo valore oh-
mico. non riesce a tar scattare I'ellemie.

NOTE CONCLUSIVE

Noi vl abbiamo presenteto questo progetto per une ben
determinata applicazione pero eiamo certi che molti di voi
avranno già intuito che eeeo si presto per moltissimi altri
ual.

Per esempio invertendo la posizione del trimmer con
quella dalla lotoreslelenza potremo ottenere l'elletto ln-
veno. cioè ler scattare l'ellenne quando le lotoreeletenza
e colpite dalla luce. ed In tel calo avremo realizzato un
pertatto circuito dl allarme per la prevenzione contro
eventuali incendi.

Sostituendo nello schema originale le loloreslslanza
con una resistenza NTC de 2.200 - 4.700 ohm (in tal caso il
trimmer R1 dovrà essere e sue volte sostituito con uno da
4.700 - 10.000 ohm maeelml) e llseando quindi le NTC sul
pannello di una slula o di un termosifone, potremo lare in
modo che I'allerme scatti quando la temperature scenda al
dl sotto dl un determinato valore.

Applicando Inline la NTC el poeto del trimmer ed Il trlrn-
mer el posto della toloreeletanze otterremo la condizione
inversa, quella cioè dl lar scattare I'allanne quando le
temperatura sale ai di sopra di un certo llmlta.

Coma vedete quindi le appllcezloni dl questo circuito
eono molteplici e dipende solo dalt'eeluzla del lettore tro-
varne ancora altre che aeulino da quelle appena menzio-
nate4

L'unlca cose da tenere presente. allettuando tell modi-
ticne al circuito. e che Il trimmer R1 dava dispone di un
valore ohmlco parl all`incirca al doppio dl quello delle
lotoraeistenza o NTC` quindi se si impiega une lolpreei-
:tenza da 1 megeohm. Il trimmer dovrà risultare possibil-
mente da 2.2 megeohm. mentre ee sl lmplege una NTC da
2.200 ohm, ll trimmer dovrà risultare da 4.700 - 5.000 ohm
circa.

COSTO DELLA RHLIEAZIONE

II eolo circuito stampato LXm ln libra dl ve-
tro gia loreto e completo dl disegno urlgrr
tico . L. 1.000
Tutto iI materiale occorrente. cioè clrculto
stampato. resistenze, condensatori, diodi,
Integrato e relativo zoccolo, totoreeletenza,
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Pochi eanno che non tutti l preampllflcalori d'antenna,
anche ee vengono forniti con la promessa di un guadagno
eccezionale, sono In grano di eaplicare egregiamente ie
proprie funzioni. infatti per ottenere del rlauitati apprezza-
bili non conta tanto amplificare di 10-20-30 volte ii eegnala
In arrivo` quanto disporre di una caratteristica motto più
Importante, cioe avare una baaea i cifra dl rumore .i

ln effetti` quando si tratta di acouiafare un preamplifica-
tore. la prima ccea che uno si chiede e a quanto guada-
gna n pensando che più e alto il -i guadagno in d! n tanto
più ll preampiiflcatore eleaao dava considerarsi pregevole.
anche se questo In realtà non e sempre varo.

PREAIVIPLIF

che non deve aeooiufamenfe eaeere confueo con || a 'lp-
porto aagnala-dlaturbo › SIN (Signal/Noise) in quanto
eono due coee ben distinta fra dl loro.

IL RAPPORTO SEGUI-l Umm

Chiunque el occupi di traemlealonl radio capra banieei-
mo che ogni qualvolta ci ai malte In aacoito con un ricevi-
tore` ll aegnale di AF che giunge alla noatra antenna non vi
arriva mal perteftamente pulito, bensi e sempre accompa~
gnatc da una certa quantita dl rumore di vario genera.

GATORE
Tanto per lare un esempio qualcna settimana fa un no-

atro laitore ci ha chiesto come mai. avendo eoatituiio ii
proprio preamplificalore (per | 145 MHz) che aveva un
guadagno di il) dB con un altro preempllficatore di gua-
dagno dichiarato pari a 30 dB, con queeto aecondo mo-
dello riueciva a captare meno emittenti dl quanto non ne
capiaaae con Il primo4

In preeenza di faie Inconveniente il lettore riteneva oi
avere preao una - bldonaia -, cioe che il guadagno effet›
tivo del preampiificatore risultano molto Inferiore ai di
dichllreti.

in realtà quando gli abbiamo chleato quale valore era
riportato nelle caratteristiche per la NF (figura dl rumore),
aeao cl ha riapoeto 8 a! ed a oueato punto non ci e stato
difticiie epiegargli il porone aell'apparenta incongruenze4

Una cifra di rumore di B dB e infatti piuttosto afta par
questa gamma, anzi poiche alamo certi che molti oi voi ai
potranno trovare nalle steeae condizioni cioe di non ea-
para ancora ouale Importanza rtveete eaaftamenfe la cifre
di rumore in un apparato ricevente. cercheremo qui dl
eeguifo di chlarirvi quello punto fondamentale. apiagan-
dovi in parole povere perche in preaenza di :i preampllfl-
catori Il primo dei quail guadagna i5 dB. li eecondc 20 dB
ed Ii terzo 30 dB. cioe amplificano Ii aegnaia In feneiona
rispettivamente di:

5,. vol. (quello da 15 I)
10 '0m (quello da 20 I)
31.! volta (quello da lil dl) -
puo In falunl caai eeaera più conveniente ecouielere

quello cne amplifica di meno invece dl quello con giuda-
gno maggiore

Per far queato dovremo apiegarvi che coa'o le c cifra di
mmore - o - figura di rumore › normalmente Indicata cui
libri con ia aigla NF (Noiea Figure). un parametro queato

64

È owio che più alta sare la quantità di rumore. maggiori
saranno le difficolta incontrate dallo stadio - rivelatore n
per u separare i li aegnaie di BF oa quello dl AR

In altre parole se Il segnale dl AF che giunge allo mio
rivelatore non risulta almeno 10 volte più potente del ru-
more ad aeao sovrappone. in altoparlante ai otterrà un
eegnaie di BF difficilmente comprenaltzìieA

Proprio per oueato aeaume un'lmportanza fondamenta-
le. dal punto di vieta della qualita di ricezione. il coaiddefto
rapporto aegnaia-rumore SIN. cioe Il rapporto fra la po-
tenu del aegnaia utile che noi riceviamo e la poterne dal
rumore.

Tale rapporto viene generalmente lndiceto In dB (cioe in
decibel) a poichè al tratta di un rapporto fra due potenza.
dalla tabella n. 1 possiamo facilmente rilevare che ei ha ad
eaemplo un SIN di 10 dl quando la pohnxa del aegnale
utile a 10 volte maggiore dl oueiia del rumore.

in genera ei giudica facilmente comprenlibile un ao-
gnala cne preeentl un SIN - 10 dB ed o proprio per
oueetc motivo che in tutti I ricevitori commerciali la a een-
aibiiita i viene sempre Indicata In - microvolt - relativi ap
un rapporto eegnaiaoiafurbc SIN di il) dB. per eeompio
0.5 mlcrovolt per 10 dl di SIN oppure f microvoli per 10
dl di SIN. oppure ancora 10 microraif per 10 dl di SIN.

Cio significa cha ee noi prendiamo questi tre ricevitori.
che indicheremo riapettlvamente con A-B-C. per ottenere
in uacita dallo stadio di BF un segnale con una potenza 10
volte maggiore riapeito ai rumore` con Il primo e auffi-
clanta un segnale di 0.5 mlorovolt. con Ii secondo li ri-
chiede un segnale dl i mlcrovoit e con il terzo addirittura
un aegnaie di 10 microvoft.

QUMO Cl fa già intulra che lI ricevitore A è plù lenflbll.
di B e B e più sensibile dl G paro non aignifica in alcun
modo che il primo nadlo amplificatore dl AF dal ricevitore



F per 144-146 MHZ ^ ---
Un ottimo preamplillcatore con circuito Ibrido ln grado dl aumentare
considerevolmente le eenelbllite dei voetro ricevitori ed in fede eo-
prettutto dl lerlo con une cilre di rumore molto beeee, eletbrletlee
queete eeeenzleie per un circuito dl queeto genere.

A guedegni più dl quello ìneerlto nel ricevitore B o C. enzi
ed un attento eeeme potrebbe proprio verillcenl Il con-
trerio. cioe che Il preempllllcstore di C ebble un guedeqno
molto maggiore rispetto e quello di A e melgredo cio tele
ricevitore sie meno sensibile del primo

Le colpe dl tutto questo. come vedremo. risiede eolo ed
eenlueivernente nelle ligure di rumore NF.

LA FIGURA DI IUIIOIE

Se nol prendiamo un oueleieei ricevitore. lo eooendiemo
e togllemo I'entenne (In modo de non poter ceptre nee-
eune elezione). ugualmente sentiremo In eltopeflerrte un
lrliecio cauuto In gran parte del movimento degli a elet-
troni n nell'lnterno del componenti. cioe reeietenxe. diodi.
treneietor eccv presenti nel circuito.

Oueeto trueclo e in pratice un rumore che nol non pop
eiemo eliminare perché l'unico rimedio serebbe lermen
qll elettroni togliendo tensione e tutto Il circuito me coel
lecendo non rleolveremmo il probleme In quento Il ricevi-
tore :metterebbe dl iunxionereA

Foselemo però ridune tele - rumore i Impiependo nel
primo :tedio preempliflcetore AF del lreneiator che per le
loro costituzione interne producono u meno rumore ~ ri~
spetto ed eltrl ed in tel cuo evremo eutometicemente
eumentetb le eeneibllitå del ricevitore.

Inlettl. se noi volessimo tere un eeempio comprensibile
e tutti, potremmo peregonere li noetro ricevitore ed un'ol-
llcine In cul vl sono lente meccnine in lunzione (cioe | verl
tremietor) che ovvlemente genereno del rumore4

In questo olllclnu entre une persone (il segnele che
errlve ell'entenna) che vuole perlere con un operelo che
ete dell'eltre perle delle sele (cioe il redloernetore che m
In escolto nei pressi dell'ettoperlente).

È ovvio che ee li rumore causato delle mecclrlne (cioe le
NF del ricevitore) e bem. queete perenne riuscire e lerel
intendere enche perlendo e voce normele.

Se invece le mecchlne generano un rumore molto lotti.
queete persona per lerli intendere. dovrà “diritture a ur-
lere ›. cioe le sue voce dovrà evere one potenze elmeno
2›3 volte più elevete rispetto el livello del rumore.

Tutto :lo dovrebbe lervl comprendere che più è lorte ll
minore dl tondo ceueeto nel ricevitore degli elettroni In
movimento. lento più elto deve eeeers II livello del eegnele
cepteto dell'entenne per poter rleultere Intelleolbile In el-
toperiente.

Poeelemo essere enoor più I precisi n entlclpendovl
che li a mmore i compleeeivo del ricevitore dipende In
gren perle del rumore del primo :tedio emplilicetore AF.
penento ee questo risolte molto ~ rumoroeo i. ll ricevitore
sere poco sensibile. cioe occorrerl in entenne un eegneie
che ebble un'emplezze dl molti mlcrovoit per eeeere
eeooileto. vicevene ee ll preempllllcetore e poco rumoro-
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lo. ll Mio!! rhum!! più llnllbli. In quinto .Ill Ilm-
m un llfllill. dl AF dl plichi micrivoli Www". il
I mill v dl rumon. .

A quaflo punlo qualcuno ul chiami: ¢ 00m. O poni-
bilcvlluilnsulllcmuun pnlmpiiflcliorliplùo
mom mmorm dl un Altro? I.

Ln rilponl i mollo :implica: hm lniliil connoilln su
Miiu lulcluiioflnlch. i rlppnlil h - 'igm-di rumon ._
indicata con NF. la qulic i lmponnni. llmlno quinto Il
guadagno In dB.

La liguri dl rumor. lniliil è qual panniotm cho cl por-
moti. di vlluur. lmmcdiaiamcnh qulmo à .lil lumi. di
a rumor' r nll prumplliicliou. quindi ul vliullu Imrnb-
dllilrnlnlo u qumn cl consonllrù dl miglior-ro Il unil-
biliiù dal mmm ricovitorn oppun dl poggiprlrll.
moorl dl dune un. dofinlzlonc un po' più mii-

dl un punto di vist- locnico rlporfimdovl un. ll populi. AF
cum-in dnli'lnilnnl gli hl muppodh una 00m quin-
iitå dl rumore (rumøn conmloo).

Suppnnlllno por .ampio dl alpine un .ogm fli AF
non una lmplezzl dl 5 microvoii l cui :lino mappati
0.5 micnwoli dl rumore (noia: l nunmi m puntiam-
Iiflaihi) o dl lpplioln qump lognli. lli'inqrmo dl un
pmmpliilclion lduil (non rumoroso) ch. hl un guidi-
gnppuillfidlmloòlmpilflcldlâvoihlnlmplazucdi
10 vom in ponnu ll ugual..

Owllmcnu ii pmampllfiutorl lmpliiichtrl .iloM
modo Ill li ugual. che Il mmm mmm. Inutil .nc
non hl poulblllij dl dllilnguon l'uno duli'liim, quindi
Mnodlnollinpoimmdivlhovlnlnmchlun
ngnuø mu. al:
I l 8 In 1! miomvpii

con mppcml:
0,! ll I Limiflwpiidlrumon.
In miti invnco lI pnlmpliiiclicn non urp mni u ida-

iø›odllrumo|lin mciiaurla'npnplùliiodlqunm
vnlom in qulnio Il rumon u cosmico n ll lommflfi quli
. rumor. › cnc noi soniivllno In llipplrllntl con I'lniøn-
nl meat. (por .tempio potremmo rlirøvlrcl 4.5 micro
von ul mmm mmm qu 1.5 M).

Ehbom In Ilnu di minima mi peul-mo dir. che In
u flgumdlrumon - NFìIlnpponoupuuolndBir-In
mmmrumonclnm- baie. ..clolz

NF I nnnon liløiiho: nlnøfl eeflnløo Impililcnn
Yale rlppono al Indlcl lamp'. in dB quindi se volessimo

coniinuarc nol nostro mmplu. avendo parlato ampr- dl
a Milioni - l non dl - polonu n. per nonvuel l dB dill-
cml di mmmdui/roma qulldln nella ilbøill n. 1 .mio il
cplcnnl l guudlgna In ilmlm - o da quasi: poinlnc
riiøvm cm mondo Ii rappono uqul I 2 (Inhiil 4.5 : 1,5
- 3).!lNFdainoflro1iooviim-Ougulllliùß.

Sølnvoonllmmondllliivoinuwmdllpmmpiiflu-
ion mu- lvuto un'lmpiuu di 2 mlcrovoll.mIn
questo cup:

Z i 1.5 - 1.33
dllilflbdlìli. I Imrlltvlìnnhillfiflurlflim-

mmNlnonroriecviionlwlbboridoiillloilu
.- .

Comombniovllumoorroiulomdlrmir-l - doci-
bøil - dalla figur- dl rumon 0d li u rumor. v propvio dol
pnunpllilcliom (quello cioè cha noi ln prmønu lb-
bllmc plnøonlio Il rumor! dalla macchine In un'oiflcl-
nl) nd i proprio qum ammalano cm mi "nm-uma
onporhrvlddumpiiciønmplupilcativl.
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Swponlllm dl .vere e dlepoelzlone due MI pm
nllflcmrl e trimmer ll primo del quell. che chiameremo X
M un guadagno dl ben 30 dB (1000 volle In polenu) però
con una clhl dl rumore dl HJ dB menlre II "condo, che
chllmlremo W lu un guedegno dl soll 15 dB(31vem ln
polenu) ma con una cllre di rumore dl 2 dB.

A prima vlfle umbrerebbe che ll puempllfluwe X lla
ventlgqlolleelmo rlepetlc Il prelmpllfloelore W però ee
andiamo ed enlllzzere plù Mondo le oou cl margerema
che quenu non e vero.

Il pmmpllllcetore X Itl ha una cifre dl rumore dl 10
dB. cioe può eeeerl Wlflcnm ed un'nlllclnl ln cul lI
rumore delle macchine rnçglunge In pratica ll livello che
ebbi-mc Indluto con un lrmeggln sulle bue del "enel-
mr In llg 1. qulndl per essere empllficem ll ugmle up-
mo dell'ennennl dovrà .vere un'emplezzl luperlm ellle
neglh (nel noetro dlleqno nolo Il eegnele E rlesoe l pu-
nree ed essere empllllcmo mentre lulll gll altri che nlnno
un'empluzl lnlerlare non vengono empllficell).

Anche II preampllficetorn W pub enere peregonuo ed
un'ofllclne con lame macchine che lavorano però quem
volle ll rumore prodotto i mollo plù buon (vedl Ilnel lrll-
legflm In llg. 3) e luni l segnlllmi che ebbi-mo
dlleflmwlnlnweeeopoeeompuureedmlmplflk

In ellre perole Il pre-malincuore W imollo plù lenelhlle
del pnlmpllllulme X. qulndl lnche ee le dlflereml dl
- guadagno a ci ponerebbe lsllnlivnmenle I Dmßøflden
per X, nella mgmnde maggioranza dei cui e prelerlblle
Impleglre ll prumpllllcllore W che m el un guadagno più
hanno. ml hl anche une cifre dl rumore molto plù mode-
lil.

Abbleme pen-lc dl megunde megglorlnu del cul e
non dl lomllll per non rrervl In Inqlnno Imettl` per veluure
le un preunpllllcelure e elleflivememe convenleme rl-
lpelmed un emo. non si può mei dieglungere le - llqure dl
rumore ~ del a guadagno n ln quanto quenl. come vedre~
mo più lvlnll. sono due parametri dlrefllmenle collegnl
Ire dl loro.

Un'lllermezione peulemo comunque llrll lln de ore
lenxl teme dl ma smentltl e cioe che I perlti dl gue-
fleme e .em più um ullllnan quel pneu-
Mtehedleponldlunld'rldl Iumønhlùbllll.

ln ognl Duo. quando dl acquista un preemplfllcalore
d'lnmenne. le prima con dl level per polar vllulere con
cognizione dl neuen se questo puó eseere vlnleggloeo
oppure no i alcol-nl nome Il modlfica Il ligure dl rumore
del rloevlton dnmlndo le eeguenle lormule:

'Il' IOIFIX-íhflpfle IF”cell.

z
,_

r.

151m
IIIIALI II mi”

nr lu al
IIÉIMI Il ml"

Fl'. 4 LI ..umiltà d Ill rl-
MM l “Mim llll
dire cl rumore del prlmo ete-
dle memplllloelore AF. Se
quella rleulh per eumplo dl
l dl. Wlundo In Ingram
ll prelmpllfiubn V dle hl
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aoiol'olnilbmaE.

Flg.6$oalrlwvibliflxldlfifl.lchlhllllacihadlmmfllldl.
appilcnlamolnhngrauallpraampliflcalonxcnchamaciiradlmnnradi
"lolanchanguaalo ampiiilca II ugnalo dl lwwitanoniflarnoalio
chapagglorara la siluaxiono. lniaiii ll ricuitonda aolo lluocivaacqiara
laainiiianii O-D-E,mcmninaarandollpnampili\caiorarluociraacqiua

lßk lilllll

M
IFIT _ liguri ü rumor! mi.
IF!! I figura dl rumor. dai ricaviima
IIF pro - figura di rumore dal pucmoiificaion
N pn - guadagno In mou dal proampiificaiofa
Proclaiamo a tale propoliio cha per utilizza" quam

iomlula occorra prima convanlra i a dociboll n rotativi alla
duaNFaalGPin a poianzo -ainmandaporquacioacopo
la un colonnina dalla iabala n. l. poi ricommtlro aiia
lina il rlauiiaio omino In - dB n limitando acmpva ia
naaaa iabolia.

Poraacmoioaa la Nfillioflaugualoaldlmuardan-
donollaiorzacolonnadiiaiatabaladlflamaldß
uovaromollnumomlãliauraappuniogmaiocm
owromo utilizzare in tal. iormula.

Vadiamo ora di fara alcuni campi pratici.
Supponiamo di avaro il Mora A (vodi ilg. 4) ll quale

diapono dl una iigura dl rumora I* IX I l i, cio. l in
grado di laici ascoiiara in aiioparlania I aagnaii GD-E la
cui ampiezza lupcrn la soglia di rumore In ingrosso. ma
non | aognali kB cha hanno un'ampialza iniariorl.

So noi par miglioraro la sensibilità dl ouoflo Ilcoviiora gli
appiichiamo in ingruao II prcampiliicaiorc X cha ampiiflca
di 1000 vom in poionxa Il aagnala applicato In ingrnoo.
(cioš haun gucdagnodi 3008) può ha una ciira dl rumor.
di 10 dB. in realta non miglioronmo un oci nlania come
dimostrano l calcoli aoguanfi.

Pc' vadarc la aiiaiiivamonia la aansihiliia migliora
similar-mo la ionnula prcoodania aooliiuondo I dB con ll
nulnoro che compara dl fianoo cd coli noila iaboila n. 1
noiil colonna a guadagno in poianxa n, cioù:

nrnx - ua a unium-
'Il I 10. I "ham-

Opra I fldl I "Min-m-
Soatiiuondn guanti numari naila ionnuia macina:
*IT I(2.512-1):10N + IO I “hml
A quanto punip dovromo liconvanlra Il numero 10.0015

lndB apariarguaatoúrullamnc ancoralaiabcilan.1
ccrcando ncila torna colonna (guadagno in potanu) Ii
nulnoro che più :i awlcina.clo61i).00 a guardando quindi
diilancoadoaoaquanild! corrisponda. cioòlfldl.

in altra pamla. applicando quello praampiiflcaiora In
ingrosso al riccviioro. noi flnlrcmlno por poggioramo no-
moimcnia la undblilta Iniattl, com. vedasi In iig. 0.
monha prima (cioi ..ma prcampililcaiora AF) oi riuacl;
vano a ricavata I aognali C-D-E. con Il prumpiiflcaion In
Ingramairiaacaaricavaraaololiaognaloãchaaquoilo
di ampiazza maggior'.

Oulndl u la cifra dl rumor. dal pvoampllflcaiora a Il.-
Mougudaaqlaladalflcavibnnonvllalcuna
pooalbliifl dl migliorara la acncibiliti. anxl la almaIl
ogni calo parchi riorandondo i'oumplo doll'oiiiclna i
comu lo nol mctioooimo una macchina molto più rumoro-
aa dalla altro aubiio vicino alla poria d'lngrauo ed a owio
cho In quem condiza chi onlra o vuol parlar. con gli
oooral ali'lniarno per lani Iniandandovra parlar- più ioria
dl prima.

Divanoà invoca II dllcono quando laciira di rulnoradal
praampiificaioraòpiù bauadlouailadai ricaviiorooorcM
In quaato calo ammo noiavolo Imponanza cncha ii
u guadagno -, Iniaili la Ii guadagno à auiliclsmemoma
aiio la lomibilìià dai ricaviiora migliora. vlcovofn la II
guadagno a iroppo baaao la aamibllifl può oguaimonia
paggloraro.

E quindi buona nonna. prima dl mandare una daclalom.
mi!!!mp" con Il iofllliiiaMMI60m. valida
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hdiudlmmofllnmodouhdlmldcnlcønbm
mom.I vnlc Il pon- lpplicm Il mnmplmaton 09mm
no.

Supponi-mo por alo dl .vm un Humor. (RX B)
con un: cllu dl rumon dl 10 dB. qulndl In grado dl hm!
Inoltra In altoparlant- (vndl M. 5) solo ll ugual. E ch.
hl un'amplem sup-flor- llll .WII- dl rumon. manu'. qll
Ihr! qultlm anni" A-B-GD non pouorw oflropuun lo
Mic d'lngrlao.

So noi por nnllblllmro qumo ricwltorc Mamo Indo~
olll a. aoqullllu Il prumplmcalore V cm hl una cnr. dl
rumor. dl 4 dB ed lmplmcl Il lognlle In pohnu dl 100
vom (cioè 20 dB) oppuru Il prumpllflcllou W che hl una
cnr-dl rumori dl ZdBQd amplifica Il ugnlle In potlnudl
Ink 81 vaIlø (cloù 15 dB) peul-mo primi dl proud." una
dici-Iene ulcowcl quale curl dl rumor. complouãvl i In
grado al femlrcl ll prima pnlmpllflclton a quali Invio. Il
Mo.

Inlanndo con II nmmplmclwrl V lvrnmo:
IIFIX I lflfl I "Ill-m.
Nim I Il. I ufiln-m-
G! pu I “Il In a Mu: n
Mundo quam vllorl ndll Icnnuh Imm:
(ill-UMM + 2.512 I 2m
o Iiconvlrlmo In dB:
IF/T I ..I dl
In dm paro!! wu prumplfllcllm cl mmm dl lb-

mßløll'lfllmmomfld MMOG! 1065.4265.
un vnlore quam unx'lhro looelublle.

Slovlmlccllmoglllwclbøllßonllpnlmpllflnl-
aßhihlunøummplüblfioflñdfimøm

ammmmulumemnammupmnimavu
dB contro 4 dB), cl .mmm ch' quulo i mom più
vlnuwlolo, lnhfll:

NFIX I 10a I “Illum-
NFpn Iifl I 1,5""c
GP pn I 81 il Im I
Sonmnndo quem valori Mill Iormullma:
(1°-1)¦31 0 1." I IM
O riconvomndo In dB:
NF/T n 2.1 dl
In ann plroh quuln pulmplmcllorl ch. hl un qua-

dlgno Marion flap-no Il plumpllfiumre Y. lbblnm I
noltm When cl omo maggio" vantaggi o quam i
dovuto tok: od ucluslvlmenl. Ill. ema dl rumore più
bum.

SO Invece II wamølìflcltornwlvuu "ma un guada-
gno di .all 7 ai (5 vol!! in Manu) unt-mo unbbø
nale più vlnhqqšow Il prumpllflcllon Y, com. dimo-
lrlm) l alcol! uguaml:

IFRX I 10* I Winam-
NFpn I 24| I Lilla-mu
M pn I 5 In n ma
(lO-1):5 0 1.5. I 313.

a doonvomnøo In dB:
NF WII I 5.3 GI
Conwvedotellclfrldlmmiùunplrunmmdlbmn

In grundlfllml confldirlxlom quindo ll mqulm un
mlmplmcmuperòmnùmppumdmocmbllflunl
clh dl rumor. più ha..wWifi'. un prumpllficmu
In un .mo pomhé mono W Inßnlu anch. II gun-
(Mim:V

.IIIII
"IMI I mi"

IH!!

"9.1 Silhbllnounflcovlbnmcanumelhldlmmondlfldl.
ulndlcosl poeomlhlll dl Monia l'nlllhml llulllmpbflll
hlnda luporln Il WII: dl rumon, nppllelndogll In lngnuøllpntm-
plmcnonwchøhlunlclmdmmmibullum(nb2dl)olhrnm
unñeovlbn pmhulonlln In 'Medium mmm qullahølugmh
ugghmgnllmmrllnbnm.

uitlvl sinnlll
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IL ullllßo DI Il!

Dopo ever letto l peregreii precedenti quliwno potreb-
be regionevoimente supporre che reeilmndo per eeern-
pio un preemplliicetore con une cifre di rumore dl i) HB,
lmmeeeu che ciò ele poselialie` si rieeoeno e ceptere tutti I
eegnell dl AF presenti In arie. quindi potrebbe eeeere ten-
ieto ed ecqulstere dei transistor comebeimi per ridurre
eppunto el minimi termini le NF.

In reeltl occorre tere une precisezione e cioe che ve
bene ebbleeare le cifre di rumore però quando li e reg-
qiunto un certo limite è inutile tentare di scendere ulte-
riormente perché neii'ltmofleru eeiete giù un rumore di un
determinato livello e sarebbe sprecato Impieglre per
esempio un a treneietor › con un NFdI 2 dB (più curtoeo di
uno con une NF di 9 dB) per rullzxere un preempliiiceiore
Onde Medie. quando nell'atmoetere su uie gemme e più
preeente un rumore ooemieo di 10-12 dl.

Lo Item dicesi anche per le nlmnll delle Onde Corte
in cui, come vedeeì delle tabelle n. 2 e presente un rumore
camice ui 5-1 dl mentre per ie gemme VHF-UNF Il ru-
more colmlcp ei riduce e valori molto più modesti. eull'of-
dine dei 24 dl.

Rumore cosmico

Dopo queete premesse sappiamo già che prima di ree-
llzzere Il noetro preempilflceiore il lettore non Il seller-
meri :attinto e guardare il guldlgno In dB. benll le sul
attenzione sere rivolta anche e soprattutto elle ligure di
rumore NF le quell, come vedeei delle ceretterieticne ri-
portate. si lggire sui 2.1 ill, un valore cioe molto ridotto
che permetterà e quelliui ricevitore venge cotiegeto di
cepilre segnali dl AF con empieue minime dl 0,2 nie'.-
vett, condizione queen che eoio I ricevitori eitemente
prpfeeeioneii eono In gredo di raggiungere.

CimaMIMMO

dlll'ø'ø- 12”!!
ldlhltdl +-3ll-3-ll
Guedegnomedlpeulebltde-fl.
Flflrldirumere n Ilfl
impedenza d'ingreeeo n 52-1Sotnrí
lwud'uedh-SI-"ehm
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Il I EDWIN/IM
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M I Warm/Am
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lmdflllddilßl- Ilmlløohmi/lwfl
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ci I 1mFOl01h.63v°h
CS I ZlmpFldDOO
Cl = 1IIlFIllßf.03v0ll
CS I IOmFMJSVflI
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C'I IlJMpFe'lmleaVNF

SH 120

OI I 1UMDFIGII°°
a I 1 Wikimflvøl
C10 I 1 Nikitflvfl
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015 I 07 pF urlmkw VHF
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ICI I Impllflclßfllbfldøllpn 80"”
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mill ELETI'IICQ

Lo echema elettrico del nemo preamplliicetore d'an-
tenne per I 144 MHz ò riportato in fig. 8.

Come noterete il segnale dl AF diaponlblie ln ueclia dal
cavo coeeeiale viene epolioeto ed un estremo dei com-
penaatore C13 ii quale, insieme ali'eltro compeneetore
C14 oi permetterà di accordare a centro benda la bobina
L1 in modo da avere un guadagno ccelante di 2! di pra-
ticamente su tutta le gamma del 144446 MHz.

Precislemo che le bobina L1 è gia lnclea cui remo dello
etampeto. cioe non deve eaaere avvolta eu un aupporto
plaatlco come In genere accade ed e proprio per queeio
motivo che nei disegno e stata raffigurata con un elmboio
divereo dal solito.

lI eegnale già preampliilceto dlaoonlbile eul collettore
del traneietor TFi2. un NP'N dl tipo BFRBO viene applicato
direttamente eull'lngreeeo (piedino 1) dell'empllflcatore
Ibrido SH120 (vedi IC1) II quale ce lo reetitulra In uacita
(piedino 7) con una potenze dl circa 14000 volte euperiore
rispetto el eegnele ceptato dall'antenna. idonea cioe a
pilotare I'lngreeeo di queieieal ricevitore. anche II più
1 sordo › eeletente In commercio4

Per ottenere da questo circuito II meelerno deile prena-
zlonl. cioe II massimo guadagno con la minor ligure dl
rumore. e Indispensabile che li tranaletor BFRQO iunzionl
con une tensione dl collettore dl til voli e con una corrente
di collettore dl 2 mllllllllpirl e pOlGM tall condizioni non ei
eerebbero potute ottenere Implegendo delle comuni reai-
utenze Ia cul tolleranza avrebbe procurato un divereo ae-
eorblmenlo eu ogni progetto. abbiamo penaato di realiz-
zate un eempllclulrno circuito di eieblllnezlona imple-
gendo per oueeto ecopo Il translator TRI. un FNP dl tipo
80205 o equivalente.

ln pratica regalando ll trimmer R5 nol poealarno. tramite
TR1. modliicare ia polarizzazione dl baae del tranelator
TRZ iino a largll eeeorblre la corrente richieeta. cioe 2
mllllampere.

Fer tale motivo sullo stampato troverete due terminali ire
I quell dovrete collegare ll voetro teeier commutalo eulle
portata 5 milllempere tondo ecala e tarare quindi ll trimmer

ilno ad ottenere la condizione rlcnleala. dopodiche pdre-
vta cortocirculiare I due terminali con un illo dl rame.

Polcne sul collettore di TR2 e neceeearia. come gia
anticipato. una tensione dl circa 10 volt e poiche al capi
delle R7 el he une cedute dl clrce 0.3 voti (Inlettl 2 Inll-
Ilampere eu 150 ohm danno 300 mlillvolt dl cadute). el
richiederebbe di alimentare la R1 ateeaa con una tensione
di 10340.! volt. ma poiche uno zenef dl questo valore
non a reperibile in commercio. alamo riusciti ad ottenere
un identico risultato collegando ln eerie ira dl loro un
diodo tem' dl 10 vnll (vedl DZ1)0 un diodo ll llllclo (MI
D82) con il catodo rivolto verao mana

inietti el capi dl uno zenar. ee queelo e alimentato con
poca corrente. ei na aempre una teneione leggermente più
baeee riepdtto al valore nominale (per eaemplo 9.1-9.d voit
Invece di 10 voli) ed aggiungendo a queetl le ca'duta el
capi del diodo el silicio. cioe 0,6 volt. al ottengono appunto
l 10.3-1 0.4 volt cui accennavelnc in precedenza.

Di crltlco ln questo circuito vl eono eoio le due impe-
denze JAFi-JAFZ ln quanto da eeae dipende la Iargnem
di bende del preempllilcatcre ed e proprio per lele motivo
che noi ebblamo utilizzato due lmpedenze a a goccia v ad
alle 0 lecllmenle lndivlduablll I' una dall'altre per ll codice
del colori riportato lull'lnvotucro. cioe:

JlFi l "IIIHMMIÃRIOIIE-mlo-
Ilecll NERA)

JAFI = 1 WMWRONE-NHO-ll-
aule m0) ›

Ancorelmportentleonolelreeneillnelnterreactbecbe
dovremo lnaerlre eul collettore di TRZ: aenza queata perli-
ne c'e Iniattl la poaalbilita che tale trenaiator autooecilll.

REALIZZAZIONE mflßl

Anche ee il montaggio al preeenteabbaflanu compatto
in quanto In AF conviene lempre ridurre al mlnino le
dlmenalonl dello atampeto per evitare di captare un w
ceeelvc rumore. poesiamo etiermare a giulia ragione che
la realizzazione pratica e aempilce lniettl quello che pote- '
va crearel maggiori problemi. cioe la bobina L1 . rleultaøil



Mìflmamdl delMit-alle
praampiliicetore d'anienna per 146-14. Nils.
Noi: il tranaleier TM va magnate eulla pena
eweriore dei circuito ehmpete. Le perline In
terrlia, lnlliate In un ilio di rame (vedi lotto a
JAFI), vanno eernenhìe In modo che non poe-
a-io rnlnrareit Non dirnenlcarei Il pomlceio
nodo eolie Ila realelenea M.

lnciaa sul rame det circuito aiampaio quindi non vi e ne-
mdl IWOløerll.

In ogni caeo Ii monhøqlo occorreva eeegulrio l regola
d'arte anche perche Ii circuito rieutta a doppie lacci ed
una parte dei componenti (vedi 014-6131112) va neonah
eolo nulla laccla superiore .enza eeeøuire alcun loro.
mentre tutti gli altri vanno ataqnatl alle plate delle laccia
Interiore.

Come per tutti I circuiti « doppia Ieccia n la prima ooe-
razione da compiere eara eeeguire tutti I ponticelli di coi-
Ieøamento ira le piete Interiori e quelle auperiori infilando
In tutti Iiori non occupati dal terminale dl un componente
uno apezzona di filo dl rame nudo che stagnererno qulndl
lu entrambe le paniA

Importantleeimo ira I ponticelli a quello situato al centro
della bobina L1, diverearnente queeta rieuiiera scollegare
dal reeto del circuito. tuttavia aono egualmente Importanti ,
anche I ponticelli dl ß muea . per cui dovremo lare at- 1
tenzione a non tralaeclame neppure uno.

Nel montaggio daremo le precedenza alle reeiatenzea ai
diodi cercando per queetl ultimi dl rieoetiarne la poiarlta.
cioe rtl non Invertlre l'anodo con iI caiodo.

Le ire perline ln ierrite che troverete nei kit (attenzione a
non perdona perche hanno dimenaionl microacopiche)
vanno lnlllate entro un liio di rame e oemenlate lmierne
con dei collante In modo tale che non poeeano più qo-
alarai. divereamente ai epoeterebbe anche la taratura dei
circuito.

lnliieremo poi I due terminali dl queeto specie di a Im-
pedenu AF › da noi labbricaia nei relativi fori dello etern-
pato e Il mnerarno alle piate eottoaiantl.

II traneiator TRE, come vedaai chiaremente naiio echo
rna bretlco di tig. ii), va neonato direttamente eula piena
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superiori dello mmoato facendo In modo che il punto di
riierlmento presente eui euo Involucro risulti rivolto come
Indiceio nei disegno.

Sempre lulle piete auperiori atagneremo anche I com-
penaetori 0134714 a propoalto dei quali dobbiamo rioor-
darvi che due del ire terminali disponibili sono collegati
elettricamente ira dl loro quindi aa non II magnaaeilno nei
glueto verso potremmo provocare del cortocircultl.

Per aoevolarví in queeta operazione poniamo comun~
qua preciaarvi che il t centreie › dl CIS va collegato al
- oenirele - di 014. nel punto dove e situato Ia preea d'u-
ecita della bobina. quindi i due compenaaiori debbono
risultare In pratica uno rivolto In eaneo contrario all'aitroÀ

E Importante ricordare! che tra l'entrala del preamplili-
calo ed il bocchettone BNC va Inserito un condensatore a
diacc da 4,7 pF (vedi tigm.) diversamente non al riuscire e
tarare io stadio d'lngreeeo per la eua massima aenaibillta.

Come giù accennato. prima dl eteqnare ie due Impe-
denze JAFI JAF2. controllate attentamente il codice dei
colori sul loro Invoiucro In modo da non lcambiarie, di-
versamente Il circuito non vi lunzlonara In modo corretto.

Per ultimi monteremo aullo alampato l'lniegraio ICI, Il
traneietor TRI e tutti I condeneatoriad a quaeto punto la
noetra opera potra proprio ritenere! concluee.

TMATUM I COLIJUDO

Une volte terminato Il montaggio potremo eubito ee'
pulre le taratura dei trimmer H5 alimentando il preampllii-
catore con una tensione dl 12 volt e collegando tra I due
terminali Indicatl con la acritia a PONT - li teeter commu-
tato aulia portata 5-10 milllarnpare tondo ecaiaV



Con un cacciavilo dl pIaafloa motoromo quindi tale
trimmer lino a Ioogore lui tutor un aaooroimomo laaita'
monto di 2 milllampèra, come appunto al richieda por ot-
tanora dal circuito la minor figura dl rumor- po-Ibllfl.
quindi la maggior oanlihilitaA

Eaaguita anche la taratura potremo togiloro || Iomr.
oorlocircuiiaro i due tonninoli rimasti IIborl non un llIo di
ramo e collogara oulndl con un'oavo oouoialo l'uaciia dal
oroampliflcaiore oll'lnqroaoo dol ricotraametiitoro o I'in-
orme dai preampllflcatore all'antonna per uaguire un
primo collaudo.

Sarebbe buona norma` prima dI collegare il preampilfl-
colore al rloelrumellltore. oocludoro Il mioroiono in modo
hlo cho non venga le tentazione dl oiglaro Il oulaanta di
e lraamioeione n inimnoo ooai doII'AF aull'uadta dol
. pra -.

Con Il rlootroamotiilore oooto In u ricaxløno ._ aa non
GW dl un milllìofd AF in grido dl "mi Un.
Iroquonu di 144-148 MHL varcato ora di captare Il aa'
gnalo di qualche emittente che lraamella pooaibllmonto a
contro gamma e controllando Il vostro S-moter, ruotato
oon un cacciavlto dl plastica I duo companaatorl d'in-
grosso cercando di oitonoro Il maaalmo segnale4

Una volto oaegulta la taratura mirate Iaciimonta con-
atatare che quelle emllienll che prima vl qlunqavano oo-
bollnime adesso sono In grado di mandare II voatro S-
motor a tondo acaia e questo vi oonlermera one Il praam-
pilflcatore riapelia efletllvamente Io promeua.

Importante: una volta coliogato Il proamollflcotora oul-
l'ingraseo del ricotrumotlltoro. el pone ovviamonto II oro-
hIorna dl doverlo escludere quando al pma dalla ricollo-
nl aIIa lraamiuiono, divoraamonte non potremmo Iar
giungere all'antonno Il segnalo dI AF del trumettitofa.

Olmo orooloma ò gli mio rlaolto da Nuova Elotlrorti-
ca InIatti chi ha lotto la rMala n. Il vI avra trovato un
perlotio circuito di oommutazIone, aiqlalo LXITI. In grado
di Inaoriro il praamptltlcalora quando ai ouaa In rlcozlona
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UN P0' PIU AVANTI DEI-NOSTRO TEMPO †

OSCILLOSCOPI VP 51005 SINGOLA TRACCIA
E VP 51028 DOPPIA TRACCIA, 10 MHz. 10 mV

Hanno la stessa aiildabiiità, classe e aspetto della precedente serie «A»
venduta in migliaia di esemplari:
Hanno in più : IaBASE DEI TEMPI in 19 (VP 51008) e

17 (VP 51028) gradini calibreti;
lo SWEEP e il trìgger «AUTO» anche nei VP 51003

ora ad un prezzo ancora più competitivoiii

Gli strumenti NATIONAL sono il frutto di tecnologie avanzate
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SQ avete decleo dl reellzxdre Il alntonlllatnre FM LXJOD.
mnuto SU quflflo M numßt'fl. I fllfldlflll Un
qualcosa di più raltlnato e moderno. potrete coirnplertarlo1
con questo circuito elettronico Ii quale vi permettere di
eliminare dal pannello irontale potenziometrl e Interruttori.
rendendo coni Il tutto completamente automatico nonche
esteticamente più preaental'lilaÀ

Ovviamente nessuno dl vol al accontentare di questo
quattro parole bensi pretendere lntorrnaxionl più dette-
piiate in proposito. oulndl prima dl passare a deacrlvere io
ecliema elettrico, riteniamo ela più Interessante apiegarvi
subito quell vantaggi si pouono trarre da questo circuito a
quali iunzionl sl possono svolgere con aimlll pulsanti.

Come vedeai a pap. 40, lui pannello lroniaie ci rimwe-
remo con Epulaanti: S'ln baaeo sulla ainlatra con sottoscritto
SINTONIA. 3 in baaao sulla destra con scritto SYEREO -
AFC - FREQUENZA, uno In alto a ainlatra con acritlo
PHESELEZIONE e uno In alto a destra con scritto RESET.

Part'endo dal tre pulsanti della a Sintonla ›. quando pi-

ipulsanti laterali ci permetteranno dl etlettuare una sintonia
x line n della emittente prescelta.

Dei tre tasti presenti aulia destra della mascherina.
quello Indicata con 1 Stereo n sostituisce l'lnterruttore 82
sullo schema dei sintonizzatore. cioe serve In pratica per
ottenere in altoparlante un segnala - stereo - oppure un
segnale - mono I.

Pigiandolo una prima volta ai eccendera lui pannello
ironlale Il diodo leo - Stereo n e qualora I'emittente atmo-
nizzaie trasmetta ettettlvamente in etereotonie, ai aentlra
aull'alioparianie destro l| segnale relativo al canale destro
e eull'altoparlante sinistro Il segnala relativo ai canale al-
nlstro; plgiandolo una eeconda volta si accendere invece II
diodo led . mono › a eu entrambi pil altoparlanti sentire-
mo lo stesso segnale.

Ovviamente par stabilire ee i'emittenie captata trasmette
in stereo oppure no ci serviremo ancora dell'lndlcazione
iomitacl dal diodo led DL1 presente aul aintonlzzatore.

|| secondo taeto. Indicalo con AFC, sostituisce invece Il
deviatore Sl posto sempre sullo schema dei sintonizzato-

sINTUNIA elettronica per
Applicando questo circuito ausiliario ai nostro sintonizzatore tuü. per
ricercare la stazione non dovrete più ruotare un potenziometro, bensì vi
basterà pigiare un pulsante. egualmente a pulsante saranno i comandi
AFC, MONO-STEREO. e FREQUENZA-CANALE ed Il commutatore elet-
tronico vi darà la possibilità dl preaelezlonare ben 8 emittenti.

peremo quello dl sinistra ie aintonla lentamente ai apoatera
verso ia parte bassa della gamma. cioe da 108 MHz verso
qll 88 MHz; pigiando quello di destra la llntonla si epoatera
Invece sempre lentamente da BB MH: vereo l 108 MHz.
qulndl se nol loeaimo elntonlzzatl per esempio aul 93 MHZ
e volessimo ascoltare una stazione che traarnette sugli
69.5 MHz. dovremo plgiare ll pulsante dl sinistra e tenerlo
plplalo tincne non aacoiteremo tale stazione. oppure
tlncne non ieggeremo sul irequenzlmetro 89.5 MHz, vice-
versa ee da 93 MHz volessimo paaeare per esempio a 97
MHz. dovremo piglare il pulsante dl destra.

Ammettendo di voler passare velocemente da un eatre-
rno all'altro della gamma FM. potremo pigiare contempo-
raneamente. oltre al pulsante di deetra o a quello dl cini-
stre. anche quello centrale ed In tali condizioni la velocita
dl - ricerca n aumentera considerevolmente.

In altre parola il pulsante centrale ci aervira per passare
velocemente da un estremo all'altro della camma FM alia
ricerca della atazlone che piu ci Inteueaa. mentre I due

7B

refvaie a dire quel deviatore che ci pennatteva dl Inserire
oppure di escludere Il Controllo Automatico dl Frequenza.

Pigiando una prima volta tale pulsante noi vedremo ao-
cendersl sulla mascherina irontaia Il diodo led DL11 per
indicarci che ll controllo automatico dl irequenza e Inseri-
to; pipiandolo una seconda volta tale diodo al spegnere e
ducato alpnlilcherà che I'AFC e escluso4

Il terzo pulsante della aerle di deetra. duello cioe Indi-
caio con la scritta FREQUENZ., sostituirà intine il devia-
tore 82 posto sul ireouanzimetro LXSiJß-JM (vedi schema
elettrico a pag. 388 della rivista n4 62) e cl permetterà
appunto. ae plolato una prima volta` dl leggere eui display
dl tela trequenxlmetro la trequenza eu cul siamo sintoniz-
xati mentre se viene pigleto una seconda volta ol permet-
tera dl leggere Il corrispondente - canale n.

inutile aggiungere che qualora non sl utilizzi il ireouen-
zimetro, tale pulsante e praticamente lneervlblla.

Rimangono sul pannello irontale ancora i due tasti poeti
in alto di tlanco alla aerie degli B diodi led ed e tale propo-



lite vi precleeremo che quello sulle einiatre. indicato con ia
eoritta PHESEL (Preeeiezlooe). qualora venga piqlato una
prima volta. eerve per escludere automaticamente I tre
laatl della sintonia vieti in precedenza a par alntonlzzarel
automaticamente sulla prima stazione oreeelezicnata (sul
pannello vedremo accendere! lI diodo led DLl ); piglanoolo
una seconda volta ci eintonluerelno automaticamente
nulle seconda stazione che ci verra indicata dall'aooan-
lione del diodo led DLZ e cosi di seguito fino alI'B' :tazio-
ne` per pol riprendere della 1', dalle 2' ecci eco.

Qualora volessimo ritornare alla ainlcnla manuale dc-
vremo Invece piglare li pulsante di destra (RESET) ad au-
tomaticamente reetituiramo ll controllo al tre taatl della
sintonia elettronica poeti in buco sulla sinistra.

Owiamente ela che al utilizzi Il circuito in u manuale .,
sia che el utlilzzl la u preselezione ø. sul trequenxlmetro
potremo sempre leggere le irequenza dì sintonia oooure il
relativo canaleA

Come vedete vi el oflre Ia pouibillla di realizzare un
sintonizzatore a tuori aerie n con caratteristiche tall da
non rlueclra toclimante a trovarne In commercio uno ana-
logo, anche spendendo citre molto più elevate rimetto ai
noetro.

SGNEUA ELETTRICO

Osservando lo schema eintrlco riportato In tig. 1 li cir-
cuito potrebbe applrirvl anche abbastanza complaaao
tuttavia se avrete la oezlenza dl seguirci ln questa noatra
descrizione vl accorgerete one eeao in raelta e molto più
eemoiice di quanto non sembri a prima vista.

Cominceramo co'n lo atadlo olù eemplice. cioe con ll

Clrwllapreaelealonemlaem i

Se vi ondate a riguardare per un attimo lo schema elet-
trico del sintonizzatore FM LXMJO riportato eu quaato
eteeeo numerov vi accorgerete che lu queno ricevitore la
elntcnla delle :tazione viene ottenute variando la lenaiona
di polarizzazione sul diodi varicap DVi-Dv2 a DVS-DVI
tramite ll potenziometro R32` quindi ee noi vogliamo ore~
eeiezionare E eminenti diverse dobbiamo logicamente di-
sporre dl 8 tensioni iieee de applicare a tall diodi varioao In
modo da ottenere da questi delle ben precise capacita In
corriapondenza della :tazione prescelta.

Oueeta tensioni si possono ottenere molto facilmente
utllizzondo un integrato C/MOS di tipo 00.4011. (vedi
i010) cioe un divllore X il) oon uaolta decodiflcata.

19
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lrflllll ee noi mllchiemo degli lmpuld lul'iflgle'o
(piedino 14) dl Mie Integreto lremlieil puleeme PB. ei Primo
Impuleo avremo une tenelone positive eull'ueclte 2 (tutte le
eltre uscite. piedini 4-7-10~1-&6-9<11-3. rilulterenno ln-
ternemente collegeta e meeee) el eecondo Imouleo evre-
mo une teneione poeltlve sul nolo piedino I e tutte le eltre
ueclte encorn e messe; el terzo Impuleo'evrefno une ien-
elone positive sul solo piedino 7 e ooei dl eegulto llncne
ell'fl' impulso evremo une tenelone poeltlve eul pledlno 9 e
tutti qll eltrl e mes".

Se e queno punto nol pigiemo encore il ouleenie PB.
da Inviuno un nuovo lmpur» mu'mgm deu'mugmí
to. le leneione poeiilvl del piedho 9 ti Well!! ell'ueclfl
eucceeelve, cioe el piedino li e poiche tele piedino e
collegeto del diodo D510 ell'lnoreeeo dl r reeet n (pledlno
15)otterrernoln pretlceloeteeeoeflettocheelofllene
piplendo P7. cloe ezzerendo lnlernemente ll contetore.
reetllulremo ll controllo delle elnlonle el ire puleerrtl P1-
P2›P3. come dlmoetre Il letto che tutti I dodl led delle
preeelezlone rllulterenno eoenil.

E pero ovvio che nol potremo lecilmente rltornere ln
e preeelelione n piqiendo un'lltrl volle P! ed In hi modo
ei tornerà ed evere une teneione poeltlve sul piedino 2. poi
eui piedino 4. url piedino 1 e doel dl eegultq

Oueete leneione poeltlve preeente sulle ueclte deil'lnte-
dreto vlene flruttete per due ecopl dlverel. lnrettl viene
epoilcete oontemporenemente eull'eetremo dl un trimmer
(vedi de R44 e R51) per prelevere del euo cureore le ten-
elone che ol eervlrì per polerizzere l dlodl verlcep del
elntonlzzetore e nello neeeo tempo viene epolicete elle
bee. di un treneietof(vedl de m9 e TRlG) per ter eccel'k
dere eul pennello frontale Il diodo led relltivo el ceneie
oreeeiezlonetoA

In pretlce` dooo ever colieoeto I'ueolh A dl queeto cir-
'cullo .I mmm nur-nun A pm sul enmnlnmn. mi
dovremo pigiere ll puleente P! lino e Ier eccerrdere eul
pennello frontale ll diodo led del cenele che vogllemo

progremmere. dooodlche ruoteremo ll reietlvo lrlrnmer
ilncne non eentlremo oertettemente In elioperlente le ete-
zlone che e questo ceneie voqllemo elalìlnereA

Eeeøulte queste operexlone e ovvlo che ogni volte che
nol eelexloneremo quel delo cenele sul cureore del releti-
vo trlmmer evremo eempre le medesime terreiune` quindi
cl elnlonizzeremo eempre eutometlcemenle eulle eleeee
emlltenteV

lnutlle "giungere che per eepere eu quele delle U
emittenti dleponlblll nei circuito dl preeelezione noi ellmo
lintonizzetl beetere guerdere quele diodo led rieulle ec-
ceeo eul pennello lronleieV

Vi ebblemo detto che In corrispondente del 9' Impuleo ll
circuito euiometicemente el u reeelte › e ritorne ln . nie-
nuele n tunevle queete lunzlone el puo ottenere in quel-
eleel letente encne plqlendo II puleenle P1, quello cioe
poflo in elio eulle deetre del pennelllno tronteie.

Intettl piplendo oueeto ouleente nel eppllcnlemo un Im-
pubo poeltrvo ell'lnqreeeo el a Ieeet- dl lclO e dueeto
eutomnicemente- reeqlece-iornendouneteneionepo-
eitive eull'ueclte :I4 e une teneione nulle eu tutte le eltre
ueclter

Le teneione podtlve eull'ueclle 3 eutometlcemente ln- _
terdloe Il treneietor THB li quale, quando le oreeelexlone e
lneerlte. cortoclrculte e meeee con ll proprio emettllore le
reeletenu R6. pertento le tenelone poeltlve dlepenlblle el
cepl del oondeneelore 025 (dovuti eop'unlo elle lintonle
menuele) puo regglunpere Il tennlnele d'ueclu A e pole-
Ilmre coel Idiodl vericep Ineerlti nello .tedio d'inøreeeo
dei elnbfllllewre.

Prime dl concludere oreclelemo che I diodi de DSH e
D818 one troviamo epplicetl in eerle el cureore del veri
trimmer eervono In oretlce per evltere che l trimmer eteeel
el lnlluenzlno I'ono con l'eltro. mentre ll diodo DS. eerve
per evltere che ie elntonle menueie interferlece con ll cir-
cumdlmmmmwdlefluhflefleivlfl
trlmrnerÀ
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Mentre per la preselezione si ha bisogno di tensioni iieee
da applicare al diodi varlcap. quando al Impiego la sintonia
manuale, dovendo In questo caso esplorare tutta la pam-
ma. si richiede ovviamente una tensione che saiga prada-
tamente oppure diminuisce gradatamente a seconda dei
pulsante cileno! pigiamaÀ

Non mio ma questa tensione deve possedere una ce-
ratteriatlca molto Importante, cioe una volta che noi Ia-
aciamo Ilbero ii pulsante, deve mantenersi costante nei
tempo perche ae sumentuse o dlmlnulase anche solo di
pochi milllvolt llnlremmo in breve tempo per -l perdere . la
stazione sintonizzato.

Capirete che un circuito con tall caratteristiche non e
lacila da realizzare poiche come abbiamo detto deve poaf
sedare caratteristiche di stabilita e precisione non indllie-
rentl. tuttavia noi abbiam risolto brillantemente Il proble-
ma realizzando un partatto convartitora analogico-digitale
che utilizza gli Integrati IC1-i035405-ICB-iC7-ICB-ICQ ed i
transistor TRS-TRß-TRT4

l| funzionamento di questo circuito e abbastanza com-
piesso quindi cercheremo di sempilllcare al massimo la
spiegazione in modo che tutti riescano a comprendere
come si possa ottenere da questi Integrati quella tensione
variabile ira 0 e 12 volt necessaria par pilotare l dlodl
varlcep del sintonizzatore4
Innanzitutto dobbiamo precisare una cosa e cioe che gli
Integrati iCS-ICS-IC7-IC8 sono tutti divisori X 16 C/MOS dl
tipo CDJO29 e che nel riparo circuito ICS-ICS sono Im-
piegati irl coppia realizzando cosi un dlvieore X 256 (lnietli
16 1:16 - 256)e io stesso dicasi anche per ICT-ICE4

ln pratica per ottenere in uscita una tanslona variabile
lra 0 e 12 volt noi struttiarno lo stesso principio che si

impiega ad esempio ln un contapirl analogico. cioe ad
intervalli regolari (1 millisecondo circa) applichlamo sullo
base del transistor TRS degli impulsi positivi e poiche sul-
I'emeltltore di questo transistor e presente un Integratore
costituito da R31›021-CZ2-032, e owio che ei capi del
condensatore 021 verremo ad avere una tensione conti~
nua dl ampiezza proporzionale ei valor medio di queati
lmpulsl, cioe alla loro « larghezza i.

lniatti se questi Impulel risultano molto atrattl i conden-
satori 6214222 non avranno modo di earlcarai. quindi sulla
bue dl THG avremo una tensione molto proeelmu a - ze-
ro i volt; viceversa se gli impulsi sono molto larghi tall
condensatori riusciranno e caricarsi qusei completamente
e sulla base di TRG riusciremo ad ottenere una tensione A
continua il cui valore massimo puo essere tiasalo a placi~
manto agendo sul trimmer R27 (Il trimmer HSO regola in-
vece Il minimo di questa tensione).

L8 leflsbne continua diapofllhlb al capi di C21 viene
amplificata dl circa A volta dallo stadio costituito da THG»
TFl7, quindi applicate ad un secondo Integratore costituito
da RSS-025 ln modo da - livellarla n il più possibile e da
qui trasferite` tramite RGWSB. al terrni ale d'usclta A che
dovremo collegare. come gia detto. el corrispondente
terminata A del sintonizzatoreA

Come vedete il lunzlonamentol se spiegato a grandi
linea. non ù pol tento complesso da capire: più complesso
a invece capire come ai possa variare la durata degli im-
pulsi che noi inviamo ali'ingresso dallo stadio integratore
mantenendo neilo steeeo tempo camente la distanza ha
un Impulso ed ll successivo.

Per ler luce anche su questo punto oscuro prendiamo
dunque In considerazione gli integrati ICY-ICB l ouail. oo-
me gli anticipato. realizzano nel loro Insieme un contatore
avanti-Indietro (up-down) completamente u preeettablie v
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PRODOTTI - :E:-
Frequenzimetri digitali

MAXSO
Frequenn'motlo tone-bile
I Display a 6 digil LED `

MAX1iJO

I Range dl lrequenze:
1HOO z+ 50 MHz

Froqunnzlmoìm da lita-torio
I Display a B digit LED

I Risoluzione: 100 Hz _
I Codloe GSC: SMHOGO-OO

l Range di irequenza:
20 Hl+100 MHz

I Rlsoluzlons: 1 Hz
I Codloe GBC: SM/4025-00

PRESCALER P5500
I COmDatiblie col MAXãO e MAXlOO V

e con luni i lrequenzlmetrl in grado
di leggere lrequenze dl 50 MHz

.Sensibilità 250 mV
. I Codice GBC: SIM/403500

Sonde logiche

LPI LFKI

LP! - Sil/400600 LR - SMIÂOOß-OO UK! SMIIDIO-DO

Pinze - Protov clips
I servono nel ll lun del vnmi CI

PC-l 4 Singolo SM/ll 15-00Pau Doaplo SM/uzo-oo
P046 Slflqolo SM/ll 25-00P646 Domain SM/«clo-oo

Lul - sM/aoomo

serie EXP o annie per esperimenti

ams musa ExPJull ExPell'o
sul/um sli/«uom sul/msm swlrlsoo sin/usim sin/mau:

M.palm-null Ilnldliene QT 0 mmm... l

ol-llls ,isul/Amon swizlwlill' I I Il I

il!! 0.1-l mass mass num 01-475 01-55l! 01-595

Serie PB Proto Board
Basene sperimentali em bau o luppofln

Sil/450000

SDI/452500

sul/455040
SOA/457540
SM/lSGO-OO
Ski/162500

O Olmw dl "aui ulamumenle con :mmm
dul-l MHzlnäg-mm loO-l

ocmnmu'u al oFFser in una
rmlllml d'llmfll
In ullcll

.ltondoquld .All:m9flllxlooo 220m- 50mo Peuloillll ul commi» delle SWEEP o Dlm-nalml: 254 x I" x 76

Generatore di impulsi

sinclmiZLIIO. Huldrø.
comnlemenm e un Inno
dl lmPl-Illl

.ÃmplfilìolaußcSCM. WI.

o Ahmenmlme- 220 Vtu- 50 Hz
o Dlmminni: 254 x In x 16 -

o campo al Immun-
dlùäuusunzlnäoamm
:msm

I Tlmpo lrl qll lmpulll:

.Tlßo dl llIl wmimlfl. Singolo.
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in gredo di dividere le lreouenze epplicet ei euo ingreeeo
X ISI.

In eitre penale oueeio oonielore puo contare In eventi
(Cio. 1-2-346-0 ecc.) Oppure lll'indieim (Cla
255-254-253-252 ecc.) ed ogni volle che contendo in
eventi errlve e 255 (oppure oontendo ell'lndietro enive e 0)
iorniece in ueclle eul piedino 7 dl IC! un lmpuieo negativo.

Precieiemo che per oiienere un conteggio in eventi oc-
corre che eulpiedlno10 dei due integrati ele eppllceh une
ieneione pocitive: vioeveree per otienere un cornmio ei~
i'indietro occone che eu lele piedino lie epplicete une
leneione nulle.

Abbiemo deiio che lele conlelore e completamente
preeefleoiie e oueno. per chi encore non lo eepeeee, ei-
gniiioe eemplioemerne che lornendo un lmpuieo poeltlvo
el piedino 1 del due integretl. possiamo obbllgere II con-
letore ed Inlzlere Ii euo conteggio, e in eventi che eli'ln-
dietro` de un numero ben determineio per! el codice bi-
nerio. eppliaeto euqll Inqreeei 4-12-13-3 dl ICHCI.

Tele numero, nei nostro droullo, come gli enticipeto.
Viene fornito in ueciil dlqll larlil IOå-ICO l qulii Delit-
zeno e loro volle un conteiore eventi-Indietro e 256 lieti.
cioe In grado dl dividere ie irequenze che gli viene eppli›
oele In Ingresso X 256.

Per ora comunque leeclemo In diepene ieie oonleiore
ed occuplemooi eoio di lCT-Icß.

il lunzionemenlo di questo ltedio. come vedremo. e eb-
heetenze semplice de capire.

ln preiice ebbiemo un oeolllelore. ooetltulto de ici/D. ll
oueie Invie degli lmpuiel elle lrequenxe dl 250.000 H: clrce
eugii Ingreeel (piedino 15) del noetra conleiore penentoee
questo coniesee sempre in eventi oppure eernpre ell'ln-
dietro. eul piedino 1 di ICB nol evrernrno un Impuieo nege-
tlvo ogni 256 lmpulei eppllcetl eil'lnpreeeo. veie e dire un
impuleo oqnl mlllieecondo clrce.

ln reelte noi vogliamo niienere un impuleo ogni mllilee-
condo. pero non vogliemo otlenere degli Impuiel che eb-
bieno un'emplezze coetente. come eppunto ei verifiche
reboe In questo ceso. bensi vogllemo poler verlere ie ioro
empiezze e seconde delle esigenze.

A oueslo provvedono I due flIp-iiop coetituill riepetilve-
menle de ICQ/B e ICP/C (llip iiop di tipo SET/RSET) e de
1035 (flip flop di iipo D).

Fecciemo un esempio pratico.
Supponiamo che sugli lngreeel di PRESETdel contatore

eie preeenle il codice hlnerio (lornito de [CS-ICS) reieflvo el
numero 120. che queeto numero ele gli mio a cericelo .
ell'lnlerno una prima volle e che Il conielore nemo ele
predispooto per il conteggio In eventi.

Men meno che gli erriveno qll Impulel In Ingreeeo pro-
venienil dell'oecllietore, Il conlelore Incremenlere lele nu-
mero. cioà 121-122-123 ecc. iino ed errlvere e 255 el-
iorche, come Ibhìerno detto. al preeenie un Impuieo ne-
getlvo In uscite sul piedino 7 dl ICO che eccite II ll-liop
SET/RESET.

Tele ìmpllleo vhne eimiieio per due eoopi dietlnll. e
precieememe. duplicato Il piedino 1 di ICT-ICQ, cl per-
mefle dl cerlcere nuovemenie eil'interno dei noetro con-
tatore il numero 120: eppilceio invece eull*ingreeeo dl
clock (Piedini) 3) di ICS/B cl permetie dl modlllcere le
condizione loglce sulle due ueclte di queeto flip-lion. cioe
mentre prime el eveve l'ueolie 0 (piedino 1) In condizione
logißl 1 0 I'USCIIB O negli!) (piedino 2) in Condizioni logi-
ce 0. adesso ei evrù Il conirerio. cioe 0 - 0 e O neg. - 1.

In tale eituazlone. cioe con l pledlnl 10 ellmenietl de une
tensione nulle. (lnlenl queeti sono oollegell ell'uecite O) il
noeh'o conlelore. pur ponendo eempre de 120. non oon~
ieri più in eventi benli eil'lndleiro. cioe 119410-117-116e
coei di eeguiio ilno e regginnoere lo 0.

A questo punto sul piedino 7dl iCl lornerl e preeenterel
I'Impuleo neqetlvo Il quele. eccltendo Il li-'lop SET/RE-
SET. ieri cerlcere nuoverneme il numero 120 neil'lnbrno
dei contatore e nello eteeeo lempo ieri commutere il iiip-
flop iCHIB ripoflendoio nllie mndlliofll di plrhflll I lt
condo coei ricominciere Il clcio deccepo.

in eiire peroie, ee II nurnero che nol oerichlemo nel
conhlore e 120. l'ueclle u 0 nepeio › di i638 ee ne rl-
merri per 120 impulsi ln condizione Ioglce 1 (quendo il
corrtxtore funzione ell'lndletro) e per 250120 - 136 Irn-
puisi In condizione ioglce 0 (ouendo ll conteiore lunzione
in eventi).

Se Invece noi oericiilemo per eeemplo Il numero 50. Ue
ulciie le ne rimlrrì per 5D lmpulei In oofldllione logic. 1 e
per 256-50 - 206 Impulei In condizione Ioglce 0.

Oueelo significa che eempllcemenie eppiicendo un di~
vereo numero blnerio eugll lngreeei dl preset dei contatore
IC7-ICO` nol poeelemo eumeniere o diminuire e piecllnen-
lo Il periodo in cui I'ueoiie e 0 nedeto e (piedino 2) dl ICSB
rimene In condizione loqioe l, cioe modlllcere le durele
degli Impulei poeitivi eu queen uecite. pur mentenlrido
lnaiilfllo II c periodo n. Cloì Il üurlll 00mm dl oil-
eoune onde quedre lvl presente. inledl ee noi lndioniemo
genericamente con T il numero che cerichiemo nel con-
ietore. il treiio dl onde quedre pooiilvo evre sempre une
durele ugueie e T. mentre Ii iretto negetivo evrl une dureie
ugueie e 256 - T.

Ecco quindi che elemo rluecill ed ottenere cio che deei-
derevemo. veie e dire modlfioere le dureie degli irnpuiei
poeiiiwi de epplioere ell'lnleqrelore eenu veriere le tre-
quenze di queetl impulsi.

A queflo punlo si pone Il probierne di come modlflcere
qredelemenie Il numero che eppliohiemo eugll lngreeel dl
l. preeel .oelnoelrooonletorelnmodoteiedeiereelireo
ecendere eiiretienio gredetemenie le ieneione di poieriz-
flxione sul diodi verioep del einioninelore.

Tele funzione viene evoiie nel nostro circuito dell'oecli-
llldl'! di.WIn .lio I llnlfire Iilfld lchOml. rellllllh
con I ire nend ICIB'lCIO-iCiD e pilohio dll WM Pi-
Pz-Pd. nonche del contatore eventi-Indietro coetiiuiio de
i05-I06.
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In peflioolere quendo noi ptqiemo P1,eeeendo in queno
ceeo Il piedino 10 dl ICS-ICS collegllø al positivo delle
reeietenze Ri. verrà ettettuete un conteggio in eventi
quindi Il numero eppllceto sugli ingressi dl u preset › di
ICT-iCfl aumenterà greduelrnente e greduelmerite eu-
ntentere anche le tensione dl poierizzezione epplicete el
diodi vericep.

Vloeveru quando plgeremo P2. eeeendo ln questo caso
il piedino 10 cortocircuiteto e messe, II conteggio verre
eltettueto eil'lniiletm` quindi Il numero enzicrte eumentere
diminuirà e diminuirà anche le tensione applicata el diodi
velloep4

Rule de vedere le Iunzione svolte de P3 ll quele. college
In pretice in perellelo elle resistenze Rio de 820000 ehm,

.le resistenze H4 oe 100.000 ohm quindi le eumentere ie
lrequenze dell'oeciiietore pilnte e se viene plgieto insieme
e P1 o insieme e P2 cl permetterà di modiiioere più veto-
oernente Il numero eppllceto sugli ingressi dl i preset i,
quindi di worm più velocemente tutte le gemma.

Precisinmo che l'osciilaiore e normalmente blocoeto ed

lnlzle e generare ie proprie onde quedre In ueclu eoto
quando sl pigle P1 o P2.

Precislerne ancora che II termineie d'ueclte F deve ee-
sere collegeto el corrispondente tennlnete F sul circuito
:tempeto LXMJO esorve In pratloe per Inserire II .i muting .
quando si ste ricercando le elezione in modo de non een-
tlre minori sgradevoli In iltoperiente.

Prime dl passare agli altri puieenti vl ricordiamo che
ogniqualvolte si accende II ricevitore eutometicemente
questo si predispone in u sintonia manuele › eli'lnclrce e
metà ecele In modo tele che risulti più veloce e comodo
portarsi verso un estremo gunlelesl delle gemma.

Il circuito e inoltre completo dl un dispositivo idoneo e
hioccere I'nzlune dei relativo puleente nel ceeo in cul.
plgiendo P1. el raggiunge I'eet Ino superiore delle ge -
me. cioe 108 MHz, oppure p do P2 si raggiunge I'e-
etrerno Interiore. cioè BB MHz.

Tutto questo per evltere gli ovvi problemi di ricerca che
sarebbero sorti quelure de ma MHz ll tosse peseetl bru-
ecemente e 08 MHz o viceversaÀ
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ll dovioiore mono-nunc pm lul alnionizuioru
vionl umiiuiio In quono circuiio dal pulsanti P4 cho iro-
vluno colloøno Iull'lngreuo dl clock (piodlno 3) del illp
ilop ICâ/A, wniønuio lnaiomo l ICß/B In un unloo Inie~
wlio C/MOS dl ilpo 00.4013.

In pratici questo ilip-ilou. ogni voli: che nol pigiama II
pulonnie P4. lnverie la condizione logica will proprie
ulcitn u O - o a O nlgnio I (piedini 1-2). quindi piginndolo
un. mimo voiin lvremo I'umiil Q in condiziom 1 o I'usclu
O noglin In condizione 0; pioiandolo un. "condo volin
omino Invuce la lliuaziono oppooin cioè O In condizione
0 a 0 noqlio In condiziona 1.

Corno noicrm I'uachn 0 molin pilota I'ingrmo dl
oommilo (piedino 13) dl uno dol 6 Iniommori nienronlcl
oomonuii nell'lniogmio Icì (di ilpo 00.4016) ll qulie ii-
ouiil u chiuso › quondo sul piodlno di oonimlio è pnaenin
un. unalona nulla

Vioovom I'ulìiil O piloin il bu. del tronolnnr TFii Il
qual. limit-ri In conduzion.. Mando .camion ll diodo
iod colloquio nl prendo colloiion. solo qulndo su mio

uncitl Ö unum- una unione MMI. liirlmonil url
MIMMO.

Ovvillnonie quando TR1 i Iniudoiin. nl palio dol diodo
M DL9 Si lccßndevi il DUO.

pl hrminlie E .I colloga nl rolaiivo ilnnlnlie E pono sullo
piumdal llntonizzlinro e poiché per ottenere un segnalo
. mmc - sullo casse questo imminaie deve risulim
conoclrculioio l muso (lnierrutinre chiuso). per quanto
llionnaio In procodonzi possiamo dire che ovrßmo lo
i nemo - Inserito quando rlsulierl oceano DLD monito
qulndo un! Icom DUO mmc un ucoito x mono .
Inch. lo Il mzionl copi-il irumdiio In - Diem ›.

WAH:

Il daviaion necessario W Intorirlo uciudon II - con-
irolln luiomliico dl manu - AFC viono loniiuiio in
quanto circuito dal pulunio P5 Il qual. pilnu I' lngmuo dl
clock del mp ni» Ici/A, `

il iunzionllnonio dl quello Mio ù mollo simile :I pro-
omrm inflitl hnondo protoni. cho I du. lniommoii
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oietironlci ICZ/C e ICZ/D rlluiiano chiusi solo ed euiusß
vlmanln quando lui rolltlvo pladlno di controllo a prr
lente un. tensiono nullo (condiziona logici 0) Ichoquasti
due piedini sono nilotati rispettivamente dlli'ulcin O e 0
negato dl tnie fllp-fiop che ai trovino sempre In condiziona v
logica uno oppooil ail'olirl. e owio chalvromo sornpro un
interruttore chiuso ed uno aporio.

in oiire paroio. piqiando uno prima voiu il pulsamo P5
noi chludororno l'Intarnmofa ICZ/O cortocircuiianflo ooll
lul toiaio dei alnionixzoioro I iorrninlll D~B o com-moon-
naomente vedremo locandeni II diodo iod DL" per Indi- †
ooroi che i'AFC e imoriio.

Piqilndoio una manda volta noi chiudorlmn Invloo
l'iniofrultore iCZD, cioe oonoclrouitererno lro di loro l tar-
rnlnlll C-D dei ainlonixzatoro od auiornllicamontu vedre-
mo opoønonl il diodo iod DL11 por Indicaml lppunio olia
I'AFC i Iaciúlo.

camino anno-inquil-

Ouotto circuito soniiulsoe il doviaior. S2 'ui toi-io dal
irlquonzlrnolro HMS-809 prouniato lui n. 62 od a co-
stituito In pratica dal ouiumo P6 cha lniooe oull'ingrulo
di Cbck dal fllp flap ICUB.

Anche ll iunzionamentg di questo audio ù nilnilo ai pre-
oodenil inlniil olgiando una prima volta Ii puisanta P8 noi
oortoolrouiiaromo l mona, trlmlte II translator TRS. li pin
10 düll'lrliogrllo Ici Sul hhio LXSOB H qulll DOMINO Ci
monrorù mi display il valore dolia frequenza cantata.

Pigiandoio una .wonda volta oonocirouitoromo lmao'
u Il pin 11 di iaia Inieqrulo ed automaticamonh, Irweoo
dollalroquonza. wi dispily ci vorrà rnonrm I numaro dd
clnlio ln cui mi rientro.

Alm'.

Tutto ll circuito dalla intonla aiottmnlol riohiode por la
propria alimonlaziono una milano continua di 15 volt cho
oiiarrorno. como vedeai in tig. 2. nddrixxlndo I i! voli
alternati disponibili mi secondario del trasformatori Ti
con Ii ponin RSi. fliirnndoll con i oondenalorl oietiroilfld
029-030 e nobilizundoli quindi sul vniore richlutø trl-
mm I'Inhgrlßo ICH. dl lipc uAJBiì

Tuiti quuti componomi trovar-nno poato wi circuito
“mm LXMl .

Rm!!! PRATICA

Por rulizzaro quam sinionia amomatiol lino nooo.-
llrl duo dreulil molli: Il primo Siglato LX40| a villbil. I
grandezza ridotta sono lo schema pratico di iig. 4, ci .r-
vlrà per accogliere tutti qll Integrati richiesti da quanto
progetto e Il rellilvo audio allmonlatore mentre il “con-
do, sigillo LX402 o vialhlie n grandezza naturale oolio io
lchonia pratico di lio. 5. ci aorvlri por lcooqliaro hml I

› puilanti e qll Bdiodi led reiatlviaila prouiozlonadoi canali.
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Preolslamo subito che entrambi questi circuiti risultano
a doppie iaccia. cioe hanno pista dl rame sia eopra che
eotto. e poiche queste plate non sono collegate tra dl loro`
aitlnche Il circuito posee tunzlonare la prima operazione
che dovremo compiere lara appunto quelle di eitettuare
tutti I ponticelli dl collegamento richiesti ira la lanciata
luperiore e la taoclata interiore.

Eseguire un ponticello dl collegamento non e tm'ope-
razione ditficiie intatti beata cercare aullo stampato tutti
quel tori che presentano un bolllno dl rame au entrambe le
parti. Inserire In questi Iorl uno spezzone di illo dl rame
nudo. rlplegarlo a Z In modo che non possa più iuorueclre.
quindi alaqnarto sia sopra che sotto tagliando l'ecoedenza
rimasta sporgente con un Ironcheelno.

Qualcuno preferisce utilizzare per queato aoopo del
chiodini Invece che degli spezzoni dl illo di rameY tuttavia a
parer noflro tale operazione non e molto consigliabile sa
non el dispone dl uno ctagnatore eccellente In quanto non
eeeendo il chlodlno di rame, puù risultare ditticlis ata-
gnerloi

Fer Il montaggio noi daremmo la precedenza al circuito
LX402 Il quale presenta dimensioni più ridotte a puo ee-
aere completato in minor tempo.

Come vedeai In 89.5 au questo circuito stampato ie re-
sistenze. I condenaaterl ed lI connettore maschio a20 poll
vanno montati da un lato mentre ídiodi led ed l pulsanti dal
IltO ODDOSIO.

Problemi dl montaggio In pratica non ne eeietono se el ta
eccezione per gli 8 dlodl led l quali vanno aieternatt eullo
stampato in un modo un po' Inconaueto tuttavia aiutan-
do'el anche con ia Ilg. a. Il tutto dovrebbe risultare Ieollis-
elmo.

In pratica per ogni diodo led sullo stampato e preeenß
un toro (ee non e sutilcientomente ampie dovremo allar-
gano) attraverso Il duale noi dobbiamo iar paaaare | due
terminali per atagnarll pol dalla perte opposta. dopo averli
opportunamente curvatl. rispettivamente ella pista dello
stampato (I'anodo) e ad un eatremo dalla reslatann Ilmi~
tltlice (Il GalOdO) montlil Il't Verticale.

Nel compiere questa operazione occorre tener present
che l led dovranno. a montapgio ultimato. lntlleral negli
appositi tori sulle mascherina trontale. quindi e necessario
che risultino tutti alla atoeea altezza.

Terminato II monteqqlo dl questo telaio potremo pene-
re ed occuparci della piastre base, vale a dire quella lt cul
vanno montati tutti gli Integrati.

Anche questo circuito stampato. come gli detto In pre-
cedenza risulta del tipo a doppia Ieccíe. quindi prints dl
Iniziare a montare su dl eeao qualsiasi componente. do-
vremo ricordarci dl etlettuare tutti i ponticelli dl college-
mento Ira la plate della Iaccla superiore e quelle della
taccle Interiore.

Terminata due." mio". potremo Iniziale ed ln..-
rlre tutele resistenze. gli zoccoli pergll Integrati e I M.
ricorflidocl che quant debbono eeeare aseolutamenb

Cllßillfß
STAMPA!!!lßlfl'flll

\.

IIIIIDII lEII STAGIlAlE

Hg.. Eccocometlorrerneleenflreeflee-eetl
nlrcuibahmpdo Lxmldleflledelereidhl
redelenzadlallmermflene.

montati con la lucia dl colore one oontraddinlngue I
catodo rivolte come lndlcato sulla serlprella a nel dlaegno
pl'llkm di fig 4

Proseguirerno quindi montando tutti i condensatori e
disco. l poliestere. gli elettroliticl (attenzione ei terminale
+) e tutti I trimmer.

Nel montare I transistor tate molta attenzione a non
scambiare il THQ-THJ-TH! che sono dei PNP dl tipo
80205 con I veri TRQ-TRlO-TRH eco. che Invece sono
degli NPN dl tipo 56208 In quanto tutti presentano lo
ateseo lnvolucro plastico dl tipo circolare con una amue-
satura In corrispondenza del terminale - emettitore i.

Attenzione inoltre e non lrwertlretra dl loro I tre terminali
E-B-C dl ciascun translator diversamente Il circuito non
potrà iunzlonere In modo corretto

L'Impedenza JAFl. come gli detto altre volte. al pre-
senta eetemamente più o meno come certi condensatori
poliestere tuttavia puo eeeere facilmente riconoecluta da
questi per II tatto che risuha di un colore azzurro chiaro e
ha due punti di colore MAHRONENERO più una teacla
ROSSA eull'lnvelucro. À

Nello etaqnare Il connettore a 20 poll cercate di utiliz-
zare poco stagno e aoprattutto eervltevl dl un saldatore a
punte ilne diversamente. rlsuihndo l suol terminali molto
viclnr I'uno ail'aitro, potreste creare dei conoclrcuitl.

Una volta terminato Il montaggio potrete Inserire sugli
appoeltl zoccoli tutti gli integrati tecendo In modo che le
tacca di rilerimento presente sul loro involucro rleuiti di-
spoeta come Indicata sulla eerlgretla e sul disegno pratico
dl "9.4 ed a questo punto potrete eitettuere tutti I col-
legamenti con Il circuito dal alntonizzatore LX400 atte-
nendovl alle Indicazioni iomite dal disegno dl tlg. 7.

In pratica sul telaio del sintonizzatore dovremo eliminare
Il potenziometro R32 e collegare al euo posto, aul due
terminali A-M, I corrispondenti illl A-M provenienti dal cir-
culto ol presaiezlone.

Dovremo Inoltra eliminare I_I_.devlatore St e collegare al



euo pone ltre lill B-O-D pol togliererno il devi-lore 82 e eul
terrnlneie E nmuto Ilbero wlleglieretno Il illo E.

Rene solo il lllo F Il quele ovviamente ve collegato el
tennlnele F del a muting › posto sul telelo del elntonlzze-
tore vicino el trimmer Fl15.

I due lIlI che mono In beeeo sulle elnleire dello ecbemo
pratico, contraddistinti delle ecrltte VERSO LX300 el coi-
legeno al lrequenzlmeiro LX308/309 (vedi rivletl nV G2 e
peg. 386 e seguenti) e precisamente el collegano. In uo-
:tltuzlone del deviltore 52. riepettlvemente eul terminale
S2 (1) II lilo 10 e sul terminele 82 (3) il lilo 1 l.

Inutile egglungere che sul telaio LXSOB dovrenno eeeere
ellmlneli il devletore Sl e ll del/letale 52 Inoltre. le decl-
deeelmo di non utilizzere tele lrequenzllnetro. I llll IO e 11
non dovranno eeeere impiegati4

Quendo collegherete i due llll di ellmenlezlone el ee-
oonderio del treslonnelore ricordatevi one del due ee-
conderl dieponlblll. quello rieervelo e questo telelo deve
erogare une tensione di 18 volt. quindi misurlte preventi-
vemenle tele tensione con un tute' per non confonde":
con i 15 volt deetlneti invece ell'olimenlezione del .Inle-
nlxzetore vero e proprio.

Precisiamo inoltre che i tre diodi led DL9'DL10~DLH

venno epolicetl sulle muoheflne lrontale oel mobile col-
legendoll ello eumpeto con del nonnelleeimo lllo di rome
isolato ín plastica e leoendo ettenzlone. come per tutti l
diodi, e non mmolere Il u celodo n (contreddìetlnto de
une etecoetteture eull'lnvoluoro) con l'onodo. elvene-
meme non potranno eccendeni. e

Un ultimo avvenimento riguardo Inline ll connettore
plettlne che college questo circuito ai teialetto dei puleentl
Inlettl se tele connettore non viene Innuleto con le tree-
oelie presente sul due lati rlvolle come lndlcelo sulle netl-
qrelle :i invertlunno in putice i collegelnentl ed lI circuito
non potrà lunzlonere In modo corretto.

Ultlmato lI montegglo ed eeegulll tutti i colleqementi
rlchleetl potremo Ineefire Il tutto ell'lntemo del mettile.
lieeendo ll circuito stampato LX402 neil'eppoelte eede eul
pennelo lronteie con quettro vltl euqll angoli. dopodiclß
potremo lornlre tenelone ed eeegulre un pnmo eolnmerio
oolleudor

Vedremo coel che oíyiendo Il ouleente Pl ei rleeoe ed
esplorare leniamenlo tutte le gemme FM del beeeo vene
l'elte. cioè degli 88 vefeo I 100 MHz. mentre olqiendo P2 el
ottiene il oontnrlo. cioe Il malore lentamente le oenune
dell'elto verso ll basso.
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In nelle, non aaeendo ancora lerall I due lrlmmor R27-
630 potroooe anche accedervi dl riuaolre ad eaplonrl
nolo una porzione dl gamma qulndl vi conligliamo lan-
z'allro di procedere. lenza perdaro lompo. ed elMluara
laie laraiure.

'mm

Procleiemo lubilo ono del due trimmer praeeml In quo-
llo clrcuiio par ia reqolezione delle gemme dl alnlonie.
vale a dire R27 ad R30, II primo(cioe R21) lerva perlieeere
I'memo superiore di lele gamme, menlre ll eocondo (cioe
R30) per ilmre l'eolremo Inleriore.

Tale operexlone se al dispon- del lrequonzirnolro
LIM/308 e ewemamanla laollo da compiere inlalll e
aulilcienla procedere come indicalo qui dl eeguilm

1) pigiele Il puieanle P1 lino a leggere eul display le
maeelma lreouonza poulblia che potra rlauilara ad eaem-
pio peri a 105 MHz oppure a110 MHz.

2) Luciale libero Il puleenie e con un oeocievite ruotle
ll curaoro del lrirnmor R27 lino a leggere eul diephy del
lreouenzirnelro esammenle "le MHz.

3) Pigiele ora II pulnnle P2 lino a rapglunpere I'eelremo
lnierioro della gemma che polre rleuilnre ad aeempio pari
a02MHzoppurea05 MHz.

4) Leaoiala lib-ro laie puleanle a con un cacciavite mo'
inte ll cureore del lrlmmor 830 lino a logqere sul display
eeellemenie ed MHz.

A_ duetto punto le gammadl Ilnloniaèqie penniamenla
iarata inlelll ee provato a lenere piplelo P1 vi accorgerete
cnelanlernenlevenoonoeapioralamllolemzionldalea
1 00 MHZ.

Vi emorgerete anche che piglendo P3 Ineioma a P1
oppuru a P2 le 'lezioni vengono eeplorala in modo mollo
più valooe. qulndl cl el puo portare repidarname da un
eolramo eii'eilro della gamme FM.

Glunll a queno punto dI trimmer da tarare non ne ul-
eiono plù. lranne Iogloemonle quelli dele preeelezlone del
oaneil che ognuno larera sull nazione che prelefìeoe.

Le procedura de eegulre per lama quelli lrlmrnor e la
.quefllIL

1)Sell0l0¢oleúDL" dell'AFCrbulllloøleoplqlnell
Pumpåweeflludeflllcomrdlølulnmllløodllß-
ouenza.

2) Plgllh il pulelnß P0 ln modo de Mludlle le llnldllle
manuale: coel facendo vedrete aooanderal lulla manche-
rlna hontala ll dlodo led DLl per Indicervl che avete inae-
m0 |I MMO “Mie delle predilezione.

3) In eiloperlenle polreela sentire una elezione queleieel
o anche nolo del rumore. lmlevia non lele ceao por ore a
olo che eeooliaie. beni munlievi di un ceccievlle e con
e_eaoruollieliounoradellrlrnmermellnoaaeniiraln
dioparlanla pori-111mm comun Ia elezione one volele
eaeagnere el cenaie 1.

l)PigillellpulaanteP!inmododape-arealunale
auccuoivo. oioe al oanelo Z. quindi molale Il lrimmlr fl45
lino a eenlire in altoparlante in modo perlotlo Il nazione
che voiele emgnare a queelo cenaie.

5) Ripalele le aleue operazione per qll altri 6 Mmmer
preaonll dopodichè In vom- opou polra fit-nera! vera-
mente concluse.

Una volta wall queell trimmer vi bamrì pigilre II pul-
aenle PB lino e veder eonendeni Il diodo led relativo al
cenela desiderato ed auiomalicamenle lonilrele In allo-
parianre ia nazione abolnala a quale oanlie.

Se pol voleeie rilornere In .i manuel. › non dovreeb
'ere altro che pigiere Il pulelnle dl a Noel n P1 ed ln QUO-
elo modo poireie cercavi la nazione una voiele ascoltare
esplorando le gamma tremila I pulsanti P1 e P2.

Ouendo aerole ban carri clio lullo lunziona ella parlo-
xiøne potrulu linum saldamente lulu l clrculti sulla bue
del mobile con apposite vlll e dielenziall, qulndl chludore Il
mobile eleuo con Il releiivo coperchio od inserirlo quindl e
lar bella mostra dl se nel noelro reok insieme el mobile del
preampliflceiore llnaie dl polenta.

Ollerrele cosi un compiono lairnenle rellinelo che
quaieieai vom amico. vedendolo ed aacoliervdolo. non
potra lare a meno dl ealernarvl le propria ammirazione.

CNMI-LAM

il eolo ciroullo nampaio LX401adopple leo-
cia. irllioradlvelro.gleloraloeoorriplalodl
dieegno serigralico
Il nolo circuito eiampelo LX402 relativo al
puisanli e diodi led. a doppie leooia. lor-lo a
complelo encn'eaeo dl dleepno eeripralico L. 4.0011
Tullo Il malorlela oooorrenle per completare
Il aolo loiaio LX401.vala a dire circulloolem-
pelo, realalenxe. condensatori. diodl. lran|i~
nor, innegrali a ralallvl zoccoli. lrlmmer.
MMMI MMO I 20 pdll. led. pom-
raddrixzalora e Impodanza, eeolulo Il aolo
lraolorrnatore
Tuilo ii matrieie oooorronla per realizzare Il
lolo Melo LX402. vale e dire olroulto alam-
palo. reeimnna. condensatori, diodi led.
pulnnli. oonnelroro muohio a 10 poll e
plelline dl oolloqemenlo complela di connel-
iori Iernmlna agli ennmi
lprezzleoprariporlallnonlnoludonolaapo
ee pedali.
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Quality you can rely on
Qualità su cui si può contare per dawero
è quella dei tester Senwa. Si tratti del
modello più semplice, il T-55D, o del
multimetro digitale 7200ES. i tester Sanwa si
sono imposti anche in Italia per le loro doti
indiscutibili di qualità e di robustezza.
Ma, soprattutto, la gamma Sanwa e
distribuita in Italia dalla Melchioni
Elettronica e si segnala per i prezzi
decisamente eoncorre'nzialí
.e per la qualita

Multimetro digitale 720053
n Risoluzione 100uV/V cc
u Alimentazione a 3 vie per la massima comodità

dl funzionamento
e Portate:
:tvcc 0-0.2-2-20-200-1000(10MQ).

Precisione :l:0,15%.
VCA O-2t'J-200-600(1Mt't)À

Precisione 10,5%.
:tAOc 0-0,2-2-20-200mA.

Precisione i0.3%.
ACA 0-02-2-20-200mA.

Precisione 10.7%
Q 0-02-2-20-200-2000K-20M.

Precisione i0,8%.
Accessori: Custodia di trasporto.
Dimensioni e pesi: 138x66x206 mm - 1 kg.

del servizio di assistenza garantito dalla
Melchioni stessa, che si aggiunge alla
qualità del prodotto. Pensate, quando
decidete l'acquisto di uno di questi strumenti
così imponenti per ii vostro laboratorio,
che tutti i multimetri Sanwa verranno
puntualmente messi a punto anche
dopo molti anni
dall'acquisto. .

Tester analogico T-55D
ø Leggero (240 g) e sottile (28 mm)
a Sensibilità 20.000 S! IV
I Portate:
cc 0-0.15-0,5-1,5-5-15750-250

1 KV. Precisione 12.5%.
:Acc 0-50u-25m-25m-250mA.

Precisione :35%. ,
V CA O - 15 - 150 - 500. Precisione iaäìß.
A CA O - 6m - 6. Precisione 15%.
Sì 10K-100K-1M-5M.
dB -10 + + 55.
BATT CHECK: 0,9 + 1.5 V (carico 109).
Pile: 2 da 1,5 V.
Dimensioni e peso: 146x91x28 mm - 240 g.

MELCHIONIELETTRGDNICGA
Filiali, agenzie, punti di vendita in tutta Italia



Chl ha letto qll articoli precedenti aul nostro mlcrocom-
putaroapra gli che per poter ampliare le mutazioni ditelo
progetto è necauerlo aggiungere delle schede supple-
mentari ognuna delle quell svolga una ben definita lun-
zione4 Quella che vi preeentlamo oggi e un'lnlerlaoola ne-
murle per trulerire e memorizzare au nutro magneti-
co. utilizzando dei normallselml reqlltratori u cassetta.
qualsiasi programma o dato ecrltto sulle RAM in modo tale
che questi non vadano perduti quando ll spegne il calco-
latore quindi al abbia la poaelbilìta oi rlprenderii anche l
dmnzl dI giorni, meal o anni per una eventuale riutiliz-
mloner

Comprenderete che quanta è un'agevolaxione non ln-
dlfleranta Inlattl ammeaeo dl acrivere un programma mile
memorie RAM. tale programma ai potra utlllzxara solo lino
e quando non ai spegnere II microcomputer porone a
questo punto le RAM autometiclmante sl cancelleranno e
se II glomo dopo volute rlutlllzzlrio, dovreste nuove-
mente perdere un'altra mezz'ora o più per rllcriveflo
completamente con Il rlechlo non lrucurebile dl commet-
tere per la lrelta qualche errore.

Lo stesso dicasi anche per l datl intatti flncne abbiamo a
disposizione solo delle memorie RAM ù prallcamente Im-
poulblle pensare di gestire ad esempio un meg-nino dal
momento che anche Inserendo ln memorie la giacenza dl
un certo numero di articoli. e autllciente apegnere Il mi~
crocomputer perche tell numeri ae ne vedano automati-
camente perduti.

Disponendo invece dl un registratore che può alaere
collegato al microcomputev. una volta scritto un pro-
gramma sulle RAM a verificato che questo funzione. noi
potremo direttamente memorizzario au nastro magnetico

per Io 280 una



dopodiché potremo epegnere il noetro miorooomputer
perche ll giorno dopo. volendo riutilizzare queeto pro-
gramma` potremo traeterirto direttamente dal Ieglatratore
euiie RAM riuscendo cosi In pochi aeoondi ad avere nuo-
vamente tutti i programmi disponibili.

Lo eteaao discorso vale ovviamente anche per l dall
intatti ae a nel lntereeaa tenere in memoria ia giacenza di
un certo numero di articoli. dopo aver acrltto queeta gia-
cenza sulle RAM. potremo memorizzare II tutto eu naetro
magnetico.

Il glomo dopo. volendo modificare queata oleoenxe
perche nel tratternpo vi aono ltate delle entrate o delle
uscite. noi ieremo leggere al microcomputer I dati che
avevano memorizzato Il glomo precedente au nastro me;-
gnetloo. il modiilcheremo come neceaeario e li torneremo
quindi e regletrare au nastro In modo che non vadano
perduti.

Precielamo auollo che non e oonalglleblle utili-re na-
atrl da 60-90 minuti penaando che plù e lungo ll naetro.
maggiore e il numero di programmi che ai possono me

lNTlERFAGGlAcasseue

desidera che oueeta Interteoola poeaa iunzionare anche
oon registratori economici da 2040.00!) llre (non earebbe
vantaggioso aoquletare del reglatratori altamente protei-
eionail per tale lcopo) occorre tener presente tutti I punti
deboli che questi poeoono preeentere. cioe le eventuali
variazioni nella velocita di treaolnamento del neatro dovu-
te ai motorino oppure al nutro che risulta troppo lento o
atretto nonche le varlaxloni di livello ale in reglatrazlone
che In ascolto. tutti inconvenienti queatl che aacoltando
dalla muelca paeeeno lacllmente Inoaeervati ma altrettan-
to non al può dire quando al debbono leggere o acrlvere
dei dati numerici.

Conecl dl queetl problemi che el aarebbero potuti pre-
eentare abbiamo voluto realizzare dlveral prototipi dl
schede Impiegando i vari tlpl dl a ooditloe n per eooprlrne
tutti I vantaggi e gli svantaggi. llncM eterno giunti alla
concluaione che l'unica etrede da eegulre per avere ia
certezza di un partettotunziohamento In qualeieai condi-
zione a quella dl non a iealnare n aul componenti come
tenti altri hanno letto.

Con questa mienaecia per oase-:ii: i'iugneuohe applicata ai nostro mi-
crocomputer potrete già memorizzare su nastro i vostri programmi e dati
e rlprenderll per rlutlllzzeril ei momento più opportuno.

morlzzare: in pratica e più vantaggloao utilizzare diverai
nutrl che abbiano una durata al maeeimo di tu minuti In
quanto non solo al Impiegherà meno tempo a regletrere ad
I prelevare I dati ma potremo anche avere una eota ele-
aetta con sopra l aoll programmi neoeaaarl al mornentoe
non altri che pur non servendocí. per ovvi motivi. verreb-
bero egualmente memorizzati sulle RAM limitando ooei la
cepaoltà di memorie complessive del miorooornputer.

Tanto per tarvi un esempio un a kappa n dl memorie
richiede per la sua regiatrazione all'inclroa 50 aeoondl
quindi non vl sere ditticile comprendere che un naetro h
til minuti puo contenere teoricamente un qualcosa come
10-12 K, cioe una quantita veramente elevata di intorma-
zioni ooma avrete modo di appurare più direttamente
quando oomincerete ed impiegare a c lernpo pieno › Il
noatro microoomputer.

CARATTERISTICHE BEL CIRCUITO

Realizzare un'lntertaccia per regietratorea oeaaette non
elntaoriaunprobiemamoitocompllcatotutteviaaell

Controntate ad altre intertaccla la noetra eembrera in-
tatti notevolmenteplù compteeee pero tale compieaalta e
ampiamente giuetlllcata dal tatto che questa preeenta ca-
ratteristiche più che a ottime n ln quanto ol da la poealbllita
dl utilizzare non uno ma due ragtatretorl dl tipo eoartotnt-
eo. non rlaente delle variazioni di trascinamento ne delle
variazioni di livello e non richiede naetri di eltleeima qua-
lita. cioe ei poeeono tranquillamente utilizzare per la regi-
strazione del programmi e dei datl dei oomuniulml nam
vergini per mueicaeaette molto economici, anziche dover
inquinare del nastri coetoeleaiml apeolelizzetl per queeto
tipo di Impiego.

Vi abolamo anticipato che eaiatono diverai metodi di
. oodilloe - dei legnaia per la reglnraxlone ed ora ve ll
eiencheremo uno per uno In modo che ooaalete tarvi
un'ìdea più precise dei pregi e dilettl che olaeoullo dl
queatl preaenta.

Innanzitutto vi diremo che I dlverai metodi utllhxabtll al
dividono in due categorie iondarnenhll:
A l metodi euholowerrll
I I metodi non alrtootoounl

il metodo a non autooloocante - richiede aqripre una



eeeondeoluoeroflimpuleldlciòckperpolerrim
ecere I'inlxlo di un bit quindi non ei preme el nutro ueo In.
quenlo richiederebbe l'Impleøo dl epeclell registrelori e
due piste oonruill eppoellemenle per questo ecopo.

Abblemo quindi dovulo ecerlere eubllo quelle idee per
rivolgerci eeclueivemenle el lieternl a eulocloocentl n che
ci edellono e qulleleel lloo dl reoletrelore.

l princlpeli milodl Il mmm00mm" WII!-
zeii cono I leouenll:

unooomlfiwmnywflm)
I In queelo eleleme. come vedeei in liqÀ 1A, per dinin-
quere le condizione logici 0 delle condizione logico i, ei
utilizzano due irequenze diveree. per eeemoio 1.000 Hz
per le condizione logica 0 e 2.000 Hz per le condizione
logico lA E ueelo generalmente nel a modern I e mel el
oleole ed eeeere Impiegelo In regielruione In quenlo e
lulllcienle une veriezione dl velocità enclle loio dei 6%
per efeleere oompleumeme I dell. E un metodo non eu»
cloocenle.

mflllflohnblfll)

Comvedeellnflq.1ßleoorldiziorleloqicell°on-
h'lddllllnll dl un livello I .lio e dl WM mom" Il
condizione Ioglce 0 de un livello i beeeo IA Queelo liete-
me e ueelo delle lBM nel regieirelorl e 7 trecce ed e un
eleleme ottimo pero richiede l'ueo dl regimelorl perliooierl
ln quenlo. non eeeendo eulocloocenle, neceeelte di une
pileeeoerele culle quele memorizzare gli impuiel dicioclx.

mGW (Milo.UI!)

Llwfldìlißfleloflicl1villindiclhdlfllmdl
uneegneleeduneberldelermlneieirequenu.memrele
condizione ioqlce 0 dell'eeeenze dl queeio eegnele (vedi
flfl. IC).

Eunodeipegqiorleinemldelmpiegereperiereqm
zione eu nemo Inlelll e Ienelollleelm elle veneziani dl
Wuflmiuelllmldldelnmellvlbdfldl
refllelrezionee Ilmllzleedunmeeelrnodl 110biloeree-
oondo.Noneeulocioocenle.

WMMMW

Ulillzze un lmouleo eil'lnlzio dl ogni bll eequilo eubilo
dooodeuneecondoimpuleoeellvuoleolhnereune
condizione Ioglce 1. oppure de une peuee ee el vuole
ollenere une condizione logice 0 (vedi lig. 1D).

Oueelolielemeemolloueetoperlllopwdiekmlevie
preeenle ench'eeeo quelche lnoonvenieme, per eeernpio

1M

non comm vmcm .up-non nl soo un w'mm .a
i mm unum .ue un'uinni al mmm. quinal mi u
edene elle reglelrezione eu cueelt.

ImIL (li-ML)

AI centro dl ogni - oil -. cloe di ogni cifre olnerie regi-
elretl. eboiemo un fronte di a dleceee n oopure un lronle
dl c eeille ›: ee Il fronte e In dleceee il bii viene considerelo
uquele e I. viceveree ee il fronle è In ulile II oil viene
coneidereio uguele e 0 (vedi llg. lE).

Tele eisleme e ottimo collo ogni aspetto. polendo reg-
glungere anche velocìfl elevele euli'ordlne del ll500 oil ei
eecondo. lumvle preeenie lo Ivenleoqio che ll eeoneie
ollenulo delle a cofidlce n non può eeeere ireemeeeo lun-
oo une linee lelelonlce.

IETODO Ilfll 'keel-I)

Aii'inizio dl ogni bll. come vedelí In fig. 1F. ebbi-mo
lemon une Definizione, cioe un lronb di ullle oppure un
ironle di dieceee: ee queele lreneizlone e eegulle de un
lllroironiedieelhlodiloeeelmefldelbllfldicecheå
preeenle une condizione logica I; ee Invece queele ee-
oonde lreneixione non eelele ei dice che e preeenle une
condizione ioflicl 0›

E ottimo come Il precedente In quenio pennello di req-
qiunqere velocità eleveliulme luli'ordlne dei 1500 bit el
eecondo. lultevie preeenle encore l'lnoovenienle che ii
reielivo eegnele non puo eeeere lreemeeco lungo une li-
l'lel mica.

mmmmm)

All'lnizlo dl ogni bil ei he un Impuleo ll queie rleuiie mollo
lungo ee ei vuole reopreeenlere une condizione logioe l.
oppure corlinimo ee ei vuole reppreeenlere une condi~
zione bgiceO(Vodliig.1G).

Oueelo metodo e brevelulo e le eue cerellerlellche eo-
no queei simlleri e quelle dei einem! BL e BM però per
raggiungere le medesime preelzzionl richiede une meg-
gior lerghezze dl bende.

mmmmmllm

E elmlie ei precedente con le eoie dilierenze che utilizzi.
eli'inlzlo di ogni on. enxlchà un lmpuieo singolo. un buret.
cioe une lrequenze einueoldele che viene menlenule pre-
eeme per un tempo memiore quando el vuole reporeeen-
lare une condizione logica 1 e ner un lemoo minore
quendo ei vuole reppreeemere le condizione loglce 0.
(vedi Fio. iH).
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IlmflnglnrmmflowlnootroF111
Wiukmamdlnummn
m,eomlfllfllh|ulrulleolo.gllmm-
nlorfilohlollihrlmnofllollllnmoll.

EMùHnbMOflIMBLBM-Pwfllmfllmo
dpoooonongglunwollmbltoluoondo)mfllvlo
pmomlllvanugglodaollnllrlvolotouòm
Wlungo uno llnu lolofonlca.

“KIM-MI!)

Ouofi'ulflmo melooo l noolro lwloo l ll mlglon In
quanno non pm qll Inoonvonloml oh. più o mono
womrlmno tutti gli oltrl. lnlml non rlchlode I'uoo dl
'Iulm-lori spociallzzoll. comanlo ol ufillzzau nulrl ml-
gnìflcl novmlll. i lnllflüblb llll vlrllllonl dl voloclfl “I
motorino. ll Ilvolll dl rumor.. alla vorlulonl dl Ilvollo oil
non-lo In uglflfozlom. può rmlunøoro velocità mollo
m lull'ordln. dll 14200 DI! Il .condo .d ll MM
oogrulo può ooo-ro mimmo Inch. ou Ilm- Wonlcl.

rum :iu-nl vlmnoøl o" domino a una pamela"
bellici uflllllltl Por rloonm'o I oondlliøm logici 1
hill ocndlzlono loqlol 0 lnlnrl por lo oondlzlcne loglcl 1
(vodl llq. 1|) obollmo 8 lmpulll com-cullvl per uomplo
lllolroquenu dl 2.400 Hz. nomu perlacondlzlono Ioglol
0 ..bollino moli Impulsl lM lroquonu, cloo 4 lmpulll
alla lnquonu dl 1.200 Hz.

Grazia l lola clrnhorinlcl Inch! oo ll nutro mlgnotloo.
lømolmrmoporoltrlmotlvl.qlmbloapoßoolvelo-
cllì` .vr-mo Impr- ! Impulsl por Il oonolxlom logico l
I! uno froouønfl oooplo rlsoemo ol l Impulol noooflrl
WIIWMIIIDMMMOOQMOOIMWW
poodblllfi ol orroro.

Como voom su lo nostro lnlorllocil procinto un nu-
marooilnhgntl moorlonllaniolltrlllmofivoùdl
ltlìlß solo ll Mo cho noi lbbílmo rlumlo lo PIN-
xlom purché mobo. atomo oontrooroduconlo I unum
nlllxxlro un. mmhlno oofiotlcm por poi oruqluolclmo
llunzionlmonlololooorrlloinnhrlpoehodoolnodl
mlflllh dl Hr..

Dowlvorviwbgmlmoflvodolhmflolmmdodl
W KS. poodomo orl namlmn lo mom.
oloìlrloo dell. nostro Immmlo prounmo In llg. 2. Dl-
cllmo molto cho Il - cuor. - dl quam lchodl ò l'lnu-
grllo ICH. una UAHT dl tlpo CDPJBH doll. RCA Il quolo
può lucro lodhulu .onu alcun Probliml dollo
1143.60" doll! Tous (cho poro non vlom plù prodotto)
oppuru dllll MMSSOG doll! Motoroh.

Lollglo UARTlignlflcl.DoIohlnon noioso-cono-
aoonn. UliflMmTm o null-
noltroochodlqulndoòin «rloezlom-oonvomldnl
Iornlfl doll- OPU dl -plrollolo' o -oorlate› momro
quando è ln u lrumlnlone › (oloì rlproduzlom) mu.

_ l'ooorlzlone Inverno. cioè convom I ml Mill provo-
nloml dal nglomntore In .par-Imo- In modo hl. om
poooono naro Imi dllll CPU.

Cho onu llgnlllol pulllolo-aerlllo i muto om: la
CPU Inlonl proooml umore ln uoclh lvuldltlooltolomu
dlcodlooblnulollblloquonl bltolpnoonhnooon-
humounumonh su I Ilnoo dlvono (Il BUS dol doll). por
oumphn 0 1 1 01 1 1.

Nolwùnonpoulamomomorlmnìulflouwblt
commponmomnb sul Mo del mmm. bonol
dobbiamo 'orlo un bll ..Ill volt. oulndl Il UART :comm
Il codloa cm ho rloevuto ln lngrouo o cl lornllco ln uoohl
uno dopo I'lmolvlrl a bll - ol cul qumollcompom. oloò
_1-0-l-l-O-1-1-1lnmodohlochonolponlnmo
morlmrllaul roglmmoro.

OvvllmmlelnlludllolmudonmllUARTo-gulrì
l'oporlzlonl Invorn. doo Mori lu lngnooo dal ml-
drm-gfllbltdlculcllmndnollcompomunodl
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legullo ell'eltro e il lornlre quindl In ueclte iutll lneieme
contemporeneemente eui BUS dei u deli › In modo lele
che l'Inlorniexione poese essere Mie delle CPU.

E owlo pero che le UART de colel pur eeeendo un
lntegrelo delle oreelezionl veremenle eooezioneli. non e ln
oredo di oovernere tulle l'lnlerleccle ceeeetle bensi per
reoolunqere oueeto scopo he bisogno dl qualche eltro
lntegrelo che gli indichi quendo due convenire Il codice
proveniente delle CPU de perellelo e eeriele o vlceveree.
oppure In lese dl letture. quendo deve convertire gli Im~
pulel ricevuti del reoletrelore ln un unico numero blnerlo e
B blI.

He bbogno enchedl lmpulei dl eincronlemo per sepere e
_ ouele velocità di letture o ecrltture deve levorere coei oo-

ine he bieoqno che quelche lntegrelo le indichi con ouele
dei due reolelrelori deve levorere` cioe ee deve leggere o
ecrivere l deti :ul regletretore A oppure eul regietretore B
(lnlettl con le noetre interleccie e ponibile utilizzere due
muori contemporaneemenie)

He pure bisogno di un integrelo che comendl lo I sten n
e lo . etop › dei motorini del regielretore nonche dl un
Integreto che lornlece le frequenze dei 1 .200Hz edei 2.400
Hz neoeeeerie per le registrazione rispettivamente delle
condizione Ioglce 0 e delle condizione ioqloe 1.

Tutti questi lnteqrell compliceno nolevolmenle lo lone-
me comunque nol cercheremo dl epleqlrvelo nel modo
più elemenlere poeelblle In modo lele che chiunque rleece
eenze lroppi problemi e llrll un'ldee del lunzionemento
oompieeeivo.

Vedlerno dunque dl enellzzere uno per uno le lunzione
mio ai mi immuni mmm.

INTEGRATI1!)cl - reppreeenllm un
po' le chieve di eccesso e queste eoliede lnlettl ee l'lndl-
rizzo lomlto delle CPU non i quello richieelo (cioè al rile-
riece per eeemplo ed un'eltre periferice) eeei lengono inl-
blteleUARTelutldllreetodeiolrcullo.

INTEGRATO IO. _ i le UART dl cul ehhlemo gli per-
leto in precedenze.
imouro lcs mmm) - a un. emma em a

“Sonde del OOdIOI dl Indlrlllo 'Omm delle CPU ltllle
linee 1-2-54-54-1-0 del n bue I B, eblllle le UARY! pre-
levere dei u bue ~ dei detl ll numero che deve eeeere regi-
etreln eu nutro, oppure e ireernetiere cui n out › mede-
eimo ll numero che e ento letto del neetm.

Sempre lo eteeeo Integreto eoiiite Inoltre le UART e lor-
nlre elle CPU tutto le inlorrnezlonl che qll eervono per
eepereeelveridelleonoetetllettloorretlernenteoppure
no.

INTEGRATO IC. (TALIWS) - .ono 4 flip-Hop dl ill» D
impiegati nel homo circuito lnnerizllutlo per mollire ee
eiemo in ricezione o In trumieelone e eeconderlernente
per ebilltere, lre I due reøletretorl kB preanli` eolo ed
eeoluelvlmenie quello lu cul cl intereeee levorere. In teee
dl reoifirezione eul piedino Il el he une condizione loplce 0
e queflo ehlllle I due dlvleorl lCß-ICIO e evoløefe MOM-

IM

meme I loro compito: In leee di eecollo eul piedino 3 ei he
invece une condizione loglce 1 che eppiiceie ell'lngreeeo
dl leeel (pledlllo 7) dl ICIO, Impedlece e lele ìnlegreto dl
dividere la lrequenxa eppilcele ln ingreeeo.

| piedini 7-10 di ICQ vengono etrulletl. come vedeel
chleremente In lio. 2. per eccitere tremite ICGA-TR'I e
ICSD-TRZ riepettlvemenle Il relè 1 ed ll rele 2 I cul contatti.
coliegeti ell'lngreeeo _ Hemole - del regletrelorev cl per-
metterenno di ewlere e lerrnere lulometlcemenle II mo-
torino dl lreeclnernento del regletrelore su cui vogllemo
ecrlvere o leggere del dell.

INTIMAYO IC" (mi) I sono 4 commutatorl elel~
tronlci | cui termineli dl controllo lenno cepo rilpetlivr
lrllnl. Il pledlnl 5-13-6-12 pilflilll delle ulclle 6-11 dl ICO.
Mediente questi commuleiori noi poesiemo inviere il oe-
qnele vereo il reglmelore A o verno il regimetore B
quendo reqietrlemo, oppure prelevere Ii eeqnele de A o B
quendo peneremo in letture.

INTEGRATO ICI! (LIJH) _ e url lmpllfiøetore ed
eieveto quedegno che permette dl - pulire n e eouedrere
pertettemente I eegnell letti del nutro del reqletreiore dl-
veraernente questi, per dllello di bende pemnie dei regi-
etremore stem oppure per un livello troppo baeec impie-
geto In lese dl reoletrezione. el polrcbbero nreeeniere ln
letture eotto lorme dl onde elnueoidele enziche di onde
ouedre come richieeto delle UARY e de tutti gli eltrl Inte-
oretl presenti su queote schedeA

INTEGRATI ICIJ-IC" (TILSIII) - eono due doppi
monoeteolll lmpiegeli In leee di letture unllemente e IC15 e
ICIG per eetrerre del eegnele che e eteto letto sul nutro Il
quele. come appieno. oreeenle une eerie dl 8 lmpulei elle
lrequenze di 2.400 Hz per le condizione loqioe l e une
eerle dl 4 Impulei elle lrequenze di 1.200 Hz per le condi-
zione loglce 0. riepettivernente Il eegnele originario lele
quale ere prime di eeeere codlflceio più un legnele elle
Irequenze di 4.000 Hz che epplicelo el piedino 17 delle
UART gli permettere ol eeeoulro Wetlemenle le conver-
eione eerlele-perelielo dei nonri deli4

INTEGRATO ICIC (YILSIID) _ è un lIlp-'lop JJ( che
pllcteto de lCla-ICIA-lclã cl permette di ricoetrulre. ln
leee di letturu. il eegnnle originario ed onde quedre per-
lenoo de quello lello wi nutro che come gli dello pre-
eente G impulsi in corrispondenze delle condizione loglce
l e 4 impulei e mete lrequenze In corrispondenze delle
GOMIXíOl'lO loqlce O.

Il eegnele coei ricostruito e encore dl tipo u nerieie ›,
quindi dovremo epoilcerlo ell'lnore-o 20 delle UART le
quele. utilizzendo le frequenze del 4.800 Hz lomitegli de
lCISB. provvedere pertenlo e convenlrlo ln perellelo ln
modo de poter treemettere le reletive inlormezionl elle
CPU eul bue del deli. i

INTEGRATI ICO-ICH] (CNMI-Cm) I Iorio rl-
epettlvemente un doppio divieore X 10 e un doppio dlvl-
eore X IB Implegeli nel nonro circuito per ricevere delle
lreouenu di l.920 MH: oenerele del quem eulle echetle



CPU. unllriqumdlßoodIIppllflnllpbdlnodc
dIIlI UART II quIlo u'llllzzId quIm InquInu como
clock pol oonvonlrI dI pIrIlßlc I IIflIII I vIrI dItl cho
dmoono Mn roglmfl su num:A

Il 'IIgnIII - IIrllII - verrl 10mm: in uIcilI dIIlI UART
Iul piedinoâãe dl qul Iopllulo Igll InnIIl dl ICZG I ICI F
lquIll, Insieme I IC'I E-ICZD-ICIO prwvodulnno I a co-
dmclno › come fichlulo (u Impulol por II oondlzlono lo-
gc 1 I 4 lmpulIl I metà IrIquInzl por ll condiziono

. logica 0) pdmI dl lnlIIo, mmm ICGE-l00F4C11 Ill'ln-
grano del roqmumro4

INTEGRATO ICT GOL/5241) I ma dII I bum! › "Q-
coIIIrl W rlnlorzun II IognIlI u lIllIio ~ Iomho In
mi" dllll UART pdmldl Ippllclflølul buldlifllfl.

, , p_r v¬_,

WW*

Ii I mohllflllilfl
IZI 10Mßøhlll1/IIII
MI LMIMIHMIIH
Il I Itmøhllflllfl
ISI immohmI/lfl
"I IGOJNMI/lfl
l'l I IMDMO'IIIIUld
Il Ommbhmill-fi
MIIJOOIMHIIIII
I1° I 170-00007!!! Ill-l
R11 I 10.0Nohm1/IIIH
mIIÃTOIIhml/lllfl
IIS I 10.0000hm1/0'il
I" I IDMGIIIIHMIII
ml- IIIJUGMIIVOM*
BICI "Lllflohmìllill
MTImohnHM-d
Ill I 50.000ohmlrllIlllovW
ml I 1.0000IIIIIIIIIfl

I IMMOhIVHIIII
R21 I 10.0Mohmülmllllfll

I "nonni/III!
m I IOJMOhIIH/l'd
Ill I uflohllli/l'll
61 IIOMIIPFIM
02 .40.0009FIdIeo
OS INtmpFIM
04 IIOJMDFIM
CSIMMMDFIQIII
OIIIOMDFIM
m-umpnm
“I 1M.mpolm
“I Impfipollml
G10- 100m

MW'UMMIWIMIùNMnFMIIIIIH-Ill
mmmmqhomflflùfimßohßmfiJololmw.
mmmtmf.MmIloI-ßifl*
:IMMIIHOIIIWWHJM

NIIIO Iohlml IMMOD. ohm.gli lnhflrlfl. Il Im.W
lnchIdlnl oomloolll chI dovranno IIoIrI Ifhflulfl ml
modo che orI v1 Iolowunmc I IooondI oIIIIm.

WloA-l-Clulmìflllulfllßl)

Ouuío ponlloollo cl permane ol utlllzzIrI Imi Hp! dl
UART In sostituzione ooIlI CDP1054 dI nol oonolglllu. In
pInlcolIrI. uflllzzIndo Illre UART qual! por IIImpic II
Tllm" dIllI TIuI, II "1530! doll: Ilfllonll oppur-
Il ÀY1010 o 1013 “Ill GInIrll lnlhlmofllì "IGM
chIIqlIdlnoZIhMtnIlononIflìull
-12 volt. casa che omrrmno mollo IIcIlmIntI lrmncm-
panda II plm cho sul circuito molto collogl I punflkß
IdoflIltuInoclnouIvIoIllponfloolloA-C.

G11 I YWDFM
012- lflIMpFIdIoI
C1$I 'mill-N
€10- 1000ptv
015: 1.000m
ci.: LOWPFDOIWI
CIT-"mpFlm
CI. “MpFIdlIeo
C1|I 22.0009FWIIIUIII
“IlmmpFldlooo
021 :00.0009FldlIoo
CHI "MDFIIIIGI
gI IMMINJIN

I" I lim'ho SNJILIWI
ICS I lnb'llo Ipo “JM-51”
ICI I ImIbn “JW
lc'l I Inblrlh Upø "Jil-82.1
ICI I Int-'nio llpo €09.10!!
la I IMM Ipo CDJ! I - Icflml
'€10 I M0llpo 60.4520 - “Ju
E11 I lnbgnto llpo 00.401. - "6.1.0"
ICI! I IMHO "po LHJ"
mi I "mr-bull) SIIJILII”
ßil I ImIpo “JM-.121
Ici I IMI” Iloo “JIM
E" I Inhgrnoßpa MlJluìfl
“1 82 I dlodlllllldoim
n.1 I diodo"
TRI I bInIlIbr PND Ipo .0.32.
m I lunobbr PI' hole”
ILEA I un 1: M1 .una
IIL! l I 'III 12 nn 1 IoImHo
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Solo quelore ooveeelmo leggere del neetri che sono
etetl regletretl con lo Mandare emerlceno. potremo taglie-
re le plete che collega I punti A-B ed eltettuere In eoetitu-
zione il ponticello A›C In modo tele de collegare ll piedino
35 delle UART al positivo di alimentazione anziche e mee-
ee eecludefloo Cod ll controllo dl periti sul bit.

Whfleulpletllnli-À-O-Otlllcl

Oueeto ponticello. unitamente el ponticello P2MI!!
I MM 11-12-14 dl ICI e lådl ICIO cl permette dl modifi-
cere le divisione compleeeive operate dei due integretl
sulla frequenza del querzo in modo tele de eppllcere el
piedino 40 delle UART une treouenze ol clock più elevate
o più beese.

in pratica con i ponticelli Pt›P2 collegati entrembl in
poelzlone A-I ll ottiene une frequenze di clock dl 4.000 Hz
e poc eul regletretore viene memorizzato un bit ogni to
Impulei di clock, e owlo che ei rneeelmo el potranno repl-
etreretlO: I Mbiteieecondo.

È oueate le velocità che nel vi consigliamo di utilizzare ln
quento ben el edette e oueletui tipo di reglnretore (encne
lPlü loldeml) Milvi- dtl dllpotloflil dl mm dl

elevete quelltà potre tecllmenle eumentere le velocita di
reginrezlone damemflfleeeertdoettettuendoll
ponticello P1 tra I punti APC anziche tra A-B.

Se poi questo non vi bastano potrete ençore raddop-
piare le velocità di registrazione, pessendo coei de 000 e
tmblt ei eeoondo. semplicemente epoetendo entrernbi I
ponticelli P1-P2 au A-C.

Rlcordlarno che aumentando le velocita di regletrezlone
aumenta eutometlcemente anche ie trequenze degli Im<
pulel con cui vengono ceoiticete le condizione logica t e ie
condizione logica 0` intetfi con une velocità dl 600 bit ei
secondo per le condizione logica 1 evremo 8 impulsi elle
frequenze dl 4.800 e perle condizione loglce 0 evrerno
4 Impulsl elle treouenxe di 2.400 Hz. mentre con une ve-
ioclte di 1.200 bit el eeoondo per le condizione loglce 1
evrerno 8 impulsi elle trequenze dl 9.000 Hz e per le con-
dizione loglce 0 avremo 4 Impulei elle irequenze dl 4.000
HZ.

Comprenderete che e queete u velocità -, per nen ln-
ceppere In errori ol letture occorre un regletreiore delle
caratteristiche veramente eccezionali e eoprettutto doteto
di une bende pueente molto emple ed e proprio per tele
motivo che noi vi coneigllamo eenz'eltro dl ettettuare en-
trembl I ponticelli P1-P2 eu A-l In modo tele che non Il
.bbllno dl quefll probletlilÀ

sin-one Aumo

SETTORE ALTA FREQUENZA

SETTORE MICROCOMPUTER

aesembier-basse.

Laboratorio GUIDO GRASSI
Sell!! S. Ilerle delle Selllfl, 68-1 - Geneve - hl. (HD/m

Assistenza ufficiale: MARAIHZSUPERSCOPE, YAMAHA, REVOX, THO-
RENS, ISO. AIWA, con ricambi originali. - Duplicazione cassette. - Analisi
e misurazioni audio con strumentazione di tipo Bruel Keìbr. - Progettazione.

Progettazione e realizzazione: sintetizzatori 88+108 programmabili. - Fi-
nali classe e di potenza. - Ponti ripetitori FM radio LINK 1GHZA

Progettazione e realizzazione: HARDMERE, Microcomputer didattici e ge-
stionali con microprocessore ZE. - Configurazioni espandiblli e personaliz-
zabili. - Prcgrammazioni Epromt - Duplicazione cassette. - Sotwere: macro
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Questo ponticello ci servire, come apiegheremo più
dettagliatamente nei paragrafi che eeguono. per tarare l
due trimmer R18-R21 ln modo tale che li circuito poeee
svolgere nel migliore del modi le eua lunzlonl.

Non tarando questi due trimmer il circuito ovviamente
non potra funzionare.

'molli PRATICA

Il circuito etampeto neceeeario per questa realizzazione
porta la sigla LX385 e come tutte le schede dei noatro
microcomputer e un a doppie leccla i dei tipo e ieri Ine-
hlllazali, vale a dire che tutte le plate delle faccia lupe-
riore sono giù elettricamente collegate con quelle della
faccia interiore da uno strato dl rame eiettrolltlco e etagno
depoaitato entro le circonierenza interna di ciascun loro.
quindi non e neceeerio ettettuere nessun ponticello.

Il montaggio non presenta problemi purche si utilizzi per
la etagnature un saldatore e punta iine det flpo idoneo per
Integrati e soprattutto ai Impieghi dello stagno di ottime
qualita.

Per primi Inserirertto eulio etampato i due connettori A›B
neoeaeart' per lnneatere la eohede sul BUS, poi tutti gli
zoccoli per gli Integralil ie reeìetenze ed I oondeneetori
poliestere e e dleco.

Per agevolare ll montaggio. sul circuito stampato. di
tienoo e ciascun componente` troverete riportato Il suo
aeaito valore o la sue sigle. quindi non dovrete neppure
perdere tempo per andervl e leggere ogni volta ie lieta.

Per i condensatori e disco di dieaccoppiemento lI lettore
trovere lndlcato un velow di capacita un po' nreno (cioe
40.000 pF) tuttavia queeto valore non e assolutamente
critico e puo benissimo eeeere aoetltuito ed eeemplo con
41.000 pF oppure con 50.000 pF senza che lt circuito ne
risente In elcun modo.

E Invece muito Importante che Il oortdeneetere h
.1.000 pF posto tra I'lntegrato SNNLIOII e l'Integreto
luni-8128 (vedi In eito e sinistre aullo scheme pratico)
risulti esattamente de .7.000 pF e per lo più dl ottima
qualità in ouento oueeto condensatore aerve per determl~
nere un a ritardo r necessario per la ricostruzione degli
Impuiel In letture e se varie questo ritardo puo riaultere
ditticlle I decodliicare i li eegnale proveniente del regi-
etretore.

i due diodi 1M007 dovranno eeeere montati owiamente
con le tacca dl rlierlrnento rivolta oome Indicato sul dice-
gno pratico diversamente l due tele non potranno ecol-
llrli.

ln laee dl montaggio nel ieri Indicetl con A-B-GD ecc.
relativi al verl ponticelli dovremo Inaerlre del terminali ce-
picorda ed altri terminali applicneremo anche eutIe uecita
o entrate del eegnale per poterci stagnare in un eeconoo

tetnpolcevettiechermatlcheeiooilegnerannoelred-
midi-_

l terminali indicati con REM eono quelli cite cl permet-
tono dl comandare automaticamente ll motorino del regi-
etretora A oppure dei registratore B.

I terminali ENTRATA sono quelli che une volta collegati
alla preaa - auricolare - del regiatratore ci permetteranno
dl leggere i dati registrati eu nastro e treelerirll quindi alle
memorie RAM del microcomputeri

inline i terminali USCITA sono quelli che coliegetl alla
prese a rnlcroiono n sempre dei regletratore cl permetta-
ranno dl memorizzare l dati iomiti dalla CPU au nastro per
rileggerll pol In un eeoondo tempo quando ei preeentere
l'occaaione.

Terminato il montaggio potrete Inserire sugli eppoeiti
zoccoli l veri Integrali iecendo ettenflone a non eoarrn-
biarll tra di ioro e aoprattutto facendo attenzione che le
lecca di riferimento preeente euli'lnvolucro rieuiti rivolta
nel vereo richlaato.

TANTUM E IEIIA A PUNTO

Oueete schede` una volta completati. WWavoir-
re nei migliore del modi le eue iunzlonl neceeeita di une
eemplice ma indisponibile tereture che va eiiettuata Inl-
zlando dal eettore - ricezione › nel modo aeguente:

1) Se avete utilizzato una UART di tipo diverso dalla
1854. tagliate la pleta one collega Ii piedino 2 di iO! e
musa e coli-gm uu piedlm al -12 'amanda || pena-
Oello A-C.

2) Collegate sui ierrninall 'I'Pt il voetro oecliloecopio
oppure. ee non disponete dl oscilloeoopio. reellzzaievl la
MI. londl Villblie In flgÀ 4 ed iti-'italo Sempre lu
oueeti tennlnall eppllcanoogil ln uscita il vostro teetar
cornmutato sulla portata 5 volt tondo eceie.

3) Se volete ottenere la velocita di reglatrezione dl JU
hetadMaieecorlde).veloclflcheriolconaigiiamoeert-
z'aitro di usare. effettuate l ponticelli Pin-PI tutti su
A4).

4)Selnveoevoloteotteflete uneveloclfldlôflobllid.
queetl ponticelli vanno eliettuatl nel modo eeguenie:
P1 I LD
'2 I H
n I À-C

Nota: tacclarno preeanle el lettore che se ei tare la
lchfiaperißooblud.pollllllfldidli0mlrilllv0rlfll
300beud.eneceeearloeftetnraredlnuovoiamtura
completa.

5) Eilettuatl tutti questi ponticelli dovremo ora Inserire la
noaira schede sul BUS dopodc lomiretno tenelone e
plgerarno sulla tastiera il pulsante di RESET ln modo da
veder comparire sul display la scritta:

6) A questo punto dovremo inserire in memoria. apartira
dalla locazione 0100. un sempllcleeimo programmae cioe:
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Locaziona
dl mmorla

In'
llll 'LII

Il I:
:I ES FU l Il LL
I

|| in :'1-mutua-1::-

l'l ll'li '_'ii'nLilU'fi-LJ

"i iri- DL
v-aLvtu'Il-IIU

l i

i i

Cndlamoollooramaltuttidowoataupovlorwmun
pvogramma ln mamoña. tuttavia por chi ancora non ioaaa
un :aperto nell'oaogulm iaia opovulona vi elanchuamo
qul dl acqulto tutti I pual cho i nooo-allo oomplava.
-milk Com-1

M.floal'ln¢lrlm-lalaodonadlnmmdalnouló

contenuta la prima latruzlona di iaia pvogramma.
-Milli CONTROL-I
-milfl CONTROL-Ohlhmllmim
pallalapparinauldlopiaylawfllhmlflhhu
numavl oaauall.
- Salvata aulla ballata 010d
- Plfllah CONTROL-0
- Pifllah CONTROL-4

Non: quando ul plqla coNTRoLo coNTRoL-i coN-
TROL-Z aoc. occorra lamprl ploiara por primo ll two
CONTROL pol tommdo piglato queflo. plqian 0-1-2-4 a
aocondu dello oalgenxe.

Subito dopo aver piglato CONTROL-4 aa non avuta
commesso errori sul display vi apparirà:

V Questo vi confermerà che tutto è pronto all'lnlamodai
microcomputer pe( la taratura della aoheda dl lnlarlicoia
- cauolta - od ln tali condizioni Il diodo lcd 01.1 potrà
rhultara Indlflavontamento aoooao o lpanto.

T) Sa amo collegato sul tannlnall 'I'Pl dalla achoda ll
vomo oaclllooooplo ponota Il commutatnra DGAC-GND

w DC. cloò u Conanta Continua nA
Portate inoltre la manopola dallo luoap-Tlma (Saas dol

Tampl) sulla posizione 0,2 Inllllaaoondl a om. a la mano-
pola dalla Sonslblllta venlcolo aulin portala 1 volt po'
M. Sullo acliarmd peul apparlrvl una linaa onntl~
nua a Ilvnllo 5 volt (vodl Iig. 5) se il diodo led a sparito
oppure un aagnaio simile a quallo dl llg. 6 ao ll diodo Iad a
acceso.

8) Sona collagaro Il roglatralorn sulla incita. dlvaraa-
mania polrofia caricata II circuito, ruotale ora Il trimmer
multlrl da 50.000 ohm lino a tar lpognero comptata-
mania ll diodo led pol controllando la lorma d'onda pu-
aama nullo achanno dell'oaclllolcopio. monto lautamonla
tall trimmer in mao oontvulo flnonà sulla sommo non
vodrotn oomparira una linea oontinua a Il volt ad In lall
condizioni il diodo lad :ara acoaoo ai rnaaailndA

Nola: ù Importante controllava che ditta a ouuta Ilnaa
continua non rilultlno prosontl sullo schermo dol plcoo-
llaalml Impulal (ai potrabbafo vadoro dai puntini) od In caao
cha ouoatl dl lanlo In tanto iaoclano la loro campana.
motan ancora dl 1/4 dl giro Il trimmer por olimlnartl total-
mill..

Non ooo-data paro mi molara iaia trlmmor In quanto
parunapaflattalaramralllldaladadlalmanlaaatla-
monta mll'latanta In cui scompaiono dallo schermo tutti
gli lmwlai. non andare oltre.

9) Se al poato dell'oaoilloscoplo avuta collegato lul tar-
mlnall TPl la sonda dl lig. 4 con ll loataf oommutalo sulla
portata 5 voltlondo seala. nolarelo che quando Il dlodo lod
à aponlo la lancetta dallo atrumonto vi lndlchara il masal-
mo di lonaloua (vidi tig4 B). vloavana non appana il dlodo
laddmlamwldafaoolmlnulnatam
Imill'lllclroa a Danilo mia.
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imcmuncocclmmohhmlonflmormllwnom
dol Mmmof multiglrl da 50.0% ohm lino l ripomro la
limdillo .frumento sulla u nm - (vodl flg. 10).

Rioordailvi cho iinchò Ii trimmer non è .ammonio tl-
roio Il ioncotll. anche In polizionail nullo zoro. lvri dalla
piocoilnlme aaclllnxicnl. quindi oovroto rum-ln ancora
logo-unanimi! l/4 oi giroo mozzoglromioirirnmorfinchè
I limit dll W non "mirri Wwe Immoblie
oo In tali condizioni vodrom il diodo iod nemo alla lua
minimo Iumlnoufl.

Non ruohil Incor- lI Mmmor quando mm aggiunto
bum-dmoornrmllrloohiodllndnnnl
di nom dll punio d mimo.

TIMMAIlWN!

Un! vnfil 'lim ll him” dl 50.01!) ohm MIND Illl
riouiomdovromoora prooowporcldolnwidotrlmm
wooomolnquom circuitoflololdlrollirimmrdoflm
o'llrolatiwlnvocollloirwnluionl.

La oporlzionl dl mulro In oumo cao nom io oo-
guomi:

1)'l'ofllohlpoflloollofiinqumioquoflonlrvoooio
MUMMIWIIWVIWIIMIIM
nfllihlnllonl.
ahimmrmlnriomomlomwunovdocifl
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l'lllli- l i iu

Fulo dol primo prolnilpo di quod; ininmoeh da ml
Nllfllb. Till ldllil i *il il -flllbmi'
mmllrlmlnlrfli 'MMIIMIIIII-
giri por iulliflro II hmurl od mah. l minor-ll
sono sull Multi con IM più «Mn In
quinto ci lillnoleoofll dll lrqllil Illplofll Il-
flflmúopolflmmfllllølml
coni-iii II bruciano.

dl 300 baud (300 bl! il secondo) dom-h bflllofl l ponti-
l¦o|ll .o Pi-n od dimm-:Il noi modo aggiorno:
P1 I A-I
n I A-I

3)Selnvlculvmmiolicimiiowunlvoiochidi
Wbluúdovrfillømmwllilm-lfl-Pl.
riflril noi mooo aoguonio:
P1 I A-C
P2 I A-I

4) lmflß lull'ulciil A doll'lnbfllßcll Il volto rigi-
miorn ricordando l illo propooiio che il pmi Indio-il
con REM cl lorvlrù per ovviare o lrruhre Il moioro nuto-
mltiolmonio (nlturllmomo o. ll mimmodliponl di un
Ingrouo por quoflo wopo). momro lo un" ENTÀA o
USCA dovr'lnno .non ooiioølro ripuliivlmonto al:



prua-auricolareneallepreurmlcroioflo-delnglv
etrettlreV

Poiche non tutti l registratori e ceaeette adottano delle
preee lack unlvereell e non eempre le preee europea ri-
sultano Identlche tre dl loro. vi Indlchiemo In tig. 11 - 12 -
13 le conneeeloni più comuni per questi Ingreeel e ueclte
tuttavia non fidatevi troppo di tall disegni e prime di eiiet-
tuere I collegamenti controllate ee eflettlvemente nel vo-
etro registratore. Inserendo un eegnaie d IF sul terminali
XX. questo eegnale viene memorizzato eu nutro. ee eulle
oreee VV eece In eecelb ll ee'ieie In cutlla e ee cortocir-
cuitendo i terminali JJ Il motorino ai mette In moto oppure
no.

Eeeguitl tutti queetl controlli ed eiiettuatl i collegamenti
richiesti iornlle tensione al regletretnra ed al microcom-
MrMonete il metro ell'lnizio e Digi-le CONTIOM.

5) Sul display vi apparirà une c (Ceuetta) e di lato una 8
(Scrivere)v cioè:

6) Pigiate sul registratore ll tasto dl reglatrezlone; II mo-
torino tuttavia ee ne rlmarri lermo In quanto II microcont-
puter ne ha eeeunto ll controllo tremite le preea REMOTEÀ

A queeto punto vol dovrete plgiere eulla teetiera le let-
tere A. ee m utilizzando |1 regletr'elore A. ovvi-IN la
lettere B ee vi siete collegati elle preee d'ueclta E.

Neu: Il potenziometro dl volume del registratore dovrà
essere ruotato tutto vereo Il meeahno ed Il centrano del
toni tutto verso gll ecu1l.

7) Dopo ever oiglalo le A o la B II registratore automati-
camente el mettere In moto e eul diepiey vedremo dei
numeri che partendo de m0 aumentano progreeeiva-
mente flno ed erreeurei eu IIQFFA

Oueeto significa che II microcemputer eta trasmettendo
i dali al regietretere e poiche quea- eperezlone dure al-
l'incirce 50 eecondl. vol avete tutto queeto tempo e diego-
sizione per tarare Il voetro trimmer.

B) Con un cacciae ruoieie pertanto ll cureore del
trimmer muitiglrl ue 10.000 ohm tine e tar deviare ie Ian-
cette delle etrumentlno per Il controllo del segnale pre-
eente eul regietratore eeattamente eu 0 dB. cioe vicino elle
linee roue.

Come avrete compreeo il trimmer da 10.000 ehm eerve
dacentrelleivelumeperlleegneieinueciialniettlee
questo e troppo bem non rlueciremo ed lnciderto ed
anche ae e troppe alto potrebbe creercl dei problem! In
'lee di letture

Normalmente l'ampiezxa dal eegneie In ueclla ve rego-
lata eul 30 milllvolt picco-picco (chi dlepone dl un oeclllo-
ecopio potrì controllare I'emplena dl questo eegnale ie-
eciando lneerito il registratore). tuttavia` In taluni ceel 30
milllvolt non eone sumcientl. quindi occorrerà raggiunge-
re l 50-00 mllllvolt picco piccov

Ammeeeo che non ehbiele i'oecllloecopio e non cono-

' TPIO '
Illl"

"IF -
e

TP'I-

N.4 Senondleponebdllmoedß
eceglecenueetaeempilceeorldepo-
iehuguelrnethtereredlapefllielte
levemlmeflaccla-ceeeeflen.

Fig. 5 Se dleponeledl un oecliloeoepio.
eeliegandolo sul terminali TM -e e
W1-, a ecnetla etareta riieverete una
mflmdldMH-IJM
(L'eecllleecepie ve ueab In a eenlh

Flg. 6 In taluni ceel. antiche une tan-
elene continue, (vedi Ilg. 5) eulie echar-
Illndell'øedllmloMMI!!
meegneleaflendewecomavleihlle
il M bb (l-I dll W l'3 Ill-
croeeoeudl).

TISTEI
5 VDLT ll.
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eclete queie eegnele e neceeeerlo eppllcere euli'lngreeee
del rogietretore. per ottenere une pedelte registrazione
potrete anche procedere eperlmerllelmente.

1)Ponete Ii registrelore in 1 registrlziorle › poi motele il
trimmer de 10.000 ohm ull'lnclroe ed 1/4 di oofee.

2) Pigiata cONTROL-5 in modo de ter ewerlre lui dl›
splay le scritta

quindi mgiaie sulla tastiera la lettere A In mode de veder
comparire

cioè « Scrivere su A .
Dopo qualche secondo il registretoreli mettere in num

e sui display vedrete comparire:

A questo punto il conteggio si temere In quinto II ml-
crocomputer he terminate di pueen el regime ii
contenuto di tutte le 1.0!4 locazioni di memorie e dopo
pochi secondi ai termere ehehe lI motorino nei regletreto-
re.

3) Ponete ore il vostro registretore in poeizlone motto.
riewolgete Il nastro. quindi beltetemi in moflo
de ter apparire sui display la scritte:

4) Baltele ii tasto Am modo da iar compevlreeuidilpiew

cioe ¢ Leggi dal nastro A 1.
Dopo pochi secondi il regiatretore lt mettre In molo

eummeticemenle e lui dlepiey vedremo come el lolita I
numeri che penorlo de 0000 ed eumentlno progreeeivl-
merlte iino ed errivere e NFFe queeto cl oontermeridle il
miorooompuler he lello Il contenuto di tutte le 1.020 incl-
zlonl di memorie dei nenm

Se II livello dl tereturl del trimmer de 10.000 ohm ù
e buono - l'operezlorre li complre trenquiiiementl leflu
neeeurl Inmppo.

Se Invece ll eegnele che ebblemo registrato he url livello
troppobeeeoolrooøneitoJubilodopoeeeeupertilolt
regletrlloreslhrrrlereeeuldlepteywnlølrlrlumiee-
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FlgÀ 'I Ruotendo il trimmer dl 50.000
ehm dovrete oercere di n ellmlnere n
I'erlde quedre e quentin Mob eole dei
pmthl In elle elgrllfiol che :eret- 'lei-
nleelml el punte dl ter-lun.

Flg. I Le echede eere penettemerlle
eterele-quendewipunloTP1+lvre-
rrle-brlelerleum-niaelvremeeilrrll-
nebdeibrfloqllelpleeolllmpulelviehifl
mngJ.

3:1:l AURIC.

9:-9311 Mlcnofi

W nm

TIPO GIAPPONESE

Flfl." HMIWQWWHI.
mhflcnfllnflflhmßlmlllfifllcfllß-
tim) Il" (Mrlllfi) O M .WW
nebroirrlerrtelooilogernentloeirnlereeerrlplhr.



guila da alcuni numeri, per esempio:

Questo signiiica che il computo' Il Ö 'omino lubiio
all'indlrizzo 0 0 0 I in quanto non rluoelvl od Inhmrowfl
dati iomitl dal rogluiratore eso-neo questi roqillntl oon un
lWBlIO WOW N.00.

Di fronte lo uno ille clroomnu dovranno :ammo li-
uro ll Iivoilo del ugnlle In uoclio agendo sul irimmor R21
dl 10.000 ohm. ripete" di nuovo tune la oporlzlonl di
scrittura quindi rlloøøero Il nutro fino I hovlm quoi livello
ln corrllpondanu del qual. Il miu'. lvvlon. in modo
corrono dall'inlzio alla ilne, cioè al iermlno doll'oolmziom
sui display appare:

Vi lacoiamo presenle che la scrml LA, duran!! Il 'Indi
lettur- può anche mooiilcarsl. cioè pollaio veder Ippoli-
rn In mmpio un Ll ooouro un 8A. Milvio qumo non
dm puoccuplrvl ln quumo rlenlu pedali-mente mill
nonnlllßl

Solo quando il maialino si mom lnzliompo e :ul di-
oplly compara uno E laguna dl un Indirizzo l quattro
clire. due lnfllni orizzonti! o un numofo oigniilol cho c'i
“lo un efron di Iofluro e su quod! orrori ol ripoiono con
troppa hoquunzl liqnlfico cho lo inf-turn dol blu-nu M
dl 10.000 ohm non ù perielio quindi oooofn ritocculo.

Per comodità. qui di ugulio vi oionchlcnio hml I ponti-
bIII ilpl dl errore che possono pmonuml In hu di iollun
con ammo la spieqlzlone logica di oluouno di oooi.

Precisiamo che vedendo compariro lul diooily po'
esempio la scritta:

TESTER
EVOIJ I.!.

Fl'.. hmhoohodloonlllnhrlul
hnniull TPI filoni-mo Illixllllnonh un. ho-
olonooooiflvoåupuòuriuodlwlmlnllnodl
Jåodunnuxollßvoitlllfinuuflúflflfl
ohmlndrì nlobtollnoldmhw
pulmino-muro..

T ESTER
5 VDlT ls,

N.10 mdowidnuomool-puml
UVM-Monuhllluhooolilmbm
nionhlntomolliomlamooipioooilhn-
puioilfliigJJoloqi-ndollllnooflarlnilfll
IIIIIIMWHIIMflllMW
mhr-h.

MASSA

'1" uscm

ENTRATA

TIPO EUROPEO

Flg.12 SumoiilnflwmriuouropoI-Iloomdo
lnnldilllpnhvllluihnlomollllumluloch
mummmdlflßwohm.

USCITA

ENTRATA

TIPO lTAllAIlfl

m1! NIIMIWIIMI Illllllll.llhlíllrlm
l'lngmuooolmicooml'uooiuhrllcofi
nmnmonmmillnwomunln-
mmmaoãiwl.
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dovrete Inlerpmerle come mu.:
I - errore
MM - Indlrluo dell'ulllme rlgl dl menlorle che im

lella eu cui Il e lrovelo l'emrre.
I - llpo dl errore

rlpl al mm In mmm

erroredlecclv ernente
erroredllrerne
Iroredeooerellernerhedlfi
eneredenrlfl
errendleeeevellerrrelúeedperlfl
erroreflhreeedle-fl À
mdmmeeifl:

Perlplùeepoffldlremoßheunmndlmllm
Il olllene In wellce quendo errlve un nuovo dela eerlele
del reqlnrelore prlme che Il precedente III eleto letlo delle
CPU.

Un errore dl Irenle el olllene Invece unendo Il dolo non
. rleulle oomplelelo In menlere oorrelle. cloò menceno l bll

oonclullvl che qll vengono mlunll eulometleemenle In
le” dl reqlelrezlene.

lnllne un errore dl plrllà el olllene quendo || bll dl perllå
che vlene agglunlo e clucun dele sempre lulømetlee-
rnenle In fue dI reglelrezlone è errelo.

E comunque preficemenle Imponibile. In querne po-
trebbero eseere moltepllcl le ceuee. sepere subito ll mollvo
per cul al verificeno lell errerl. Per eeernplo ee In leee dl
Iellure sl presente un l errore 4 - oppure un u errore 2 n.
pur essendo Il primo un errore dl periti ed Il eecondo un
errore dI lreme. I mom! che possono everlo ceueelo sono
mollepllcl e aloe:

1) Il registratore non e oolleqelo oppure e epenln
2) Il controllo del lonl i ruolelo lulln verno I n benl n.
3) non avete plqlele II pulmnle - riproduzione r
4) evele poeizlonelo Il neuro troppo evenll qulndl le

CPU non VOVI ll null dl e STÀHT r
5) Il volume del reqlnrelore ù lroppo beeeo
6) Il neelro :I e rollo
7) evele eerlllo A eulle leellere e vl m colleøetl ele

prese B o vloeveree I
8) .vele plgllh) CONYROL-ã Invece di CONTROL-G
9) è errlvelo durenle le letture un dleurrbo mollo lorle

eulle Ilnee elellvlce eppure e mencele le wrrenl. Dir un
Illlmo

10) le leeflne del reglmelore ù eooroe qulndl occorre
pullrle con un belullolo dl cotone bagnato nell'eloool.

Inholdlnqlüflzlonelnvmelpuòvedflclremlob
errore e precisamente un .nre l.
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In hl cm dovremo oonlrollere le II nemo el e rullo
oppure demo lrrlvell e llne come eenze lmorqeroene ln
quenlol'errorelllgnlllceonellCPUnon rleeceeeom-
plelere le reglelrexlone.

NOT! IMPORTANTI 'il L'WO
DEL IEQIITMTOIE

II clrculo Chl MMO IBOIIZZIIO nOII MMOG. I'IIN fll
pellicolerl reqlnrelorl nl dl oeeeelle eppoellemonle leo-
brlcele perle regletrezlone del dell penenlo enche regl- '
strelorl economic! powono eervlre eIIo loopo purclß el
lenga preeenle quemo mu..

I reglmlorl economici presentano un'elevele ellenue-
zione el dl lepre del 2.000 Hz lenlo che “temendo lll'o-
scllloecoplo Il segnale reglelrelo ll null In lelunl cell che
la lrequenze del 2.400 Hz Implegele per u codlllcere I le
mmmløfllcl1l'hlllllmdl5mrbmollll
Irequenze dei 1.200 Hz Implegele Invece per oodlllcere le
MMWIl.

ln oueell cul, le non Il lnlervlene eul comendl del regl-
mlore ed in perllcolere sul oonlrollo del lonl. Il può'
correre Il rlechlo che le CPU non rIeeoe più e leggere olh
che he ecrlllo sul nutro con awle eeneeguenze.

Le CPU Inlelll. per poler leggere lenza errori II eeqnele
reglelrelo eu nutro. neoeeelle che le frequenze del 2.400
Hz ebole un'emplem non Inlerlore ed 1/4 rlepello elle
lrequenze del 1.200 Hz e quale el puo onenereedotlemo
l eeguenll prowedlmeml:

l)lenerelleentrolledelhnlnmhllevenefleell
2)!enerellvelunledel reilelnhreel nleeelnlellvdle.
Non cl al preoccupl se unendo Il volume al meeelnlo Il

eegnele rllulle ¢ ulurelo r. cioe equedreto elle eommlfl.
perche Il mIcrocompuler oonlrolle eolo le lreuuenxe e Il
numero deglI Impulail non ee II leqnele i dlelorlo

Oonlrellendo con l'oecillnecople potrete nolere one en-
che ee II eeqnele esce del mlcrocornpuler ed onde quldrl.
ll reglalrlloreY per le sue Molle bende pueenle, rende e
renderlo rlnueoldele però di questo non dovrete preoc-
cupervl perche In 'eee dl lellure. cloì quando I dell del
reglelrelnre vengono nuovemenle eppllcell ell'lnqreeoo
del microcompuler. Ieri l'Inlegrelo LM311 e rlconverllre
queme lrequenze einueoklele In onde quadre

E encore lrnporlenle ler preeenle che II microcomolmr.
prime dl registrare I defl eu nutro, per :In: 10 eeeenrl
lnvle une nel: leee e 2.400 ll: neceeeerle elle UART per
eeplre, ln lese dl lettureY dl dove inlzIeno I dell ed un'ene-
lege nole delle durele di 5 eeeorldl viene reglelrele i
lennine dl lulle le eerle del dall4

Sequeeloeeqneledl .mn-ed! -nop- nonìpre-
eenle, II mlcrocompuler ln leee dl lellure legnele un erro-

' re. A queno punlo quelcuno potrebbe neneere che se II
eeqnele dl llerl e dI elop vIene Iomlto eulonlelicernenle
delle GPU In leee dl reglelrezlone. i owlo che quello
eegnele url preeeme enche In lele dl lellure.



Anchonoiln un primoiornpopananvamoooaipoiolò
capitolo per 1:a un main au cui non Il riuacl In alcun
modo I leggero l dall chI Ivcvamo rriarnorlzzIto Id I
quuio punto ol Iiamo Icoonl oeli'inqhippo.

Iahi luni l nutrinl magnolia! Implogaii noi roqlairaiorl a
Molapongono Ill'lnizlo di uriI coda dl mioatua
,HI magnolia la cul lunøhIzza può van'Iru o. nanrino I
nanrino (por ..ampio vi sono mi nastri' che hanno una
podadl l2 cuiÀ altri di 25 cm. oo Imi Inline dl 30-40 om.)

Ebbuno aa vol pori-1a Ii nmro ad Inizio onu a nomin-
ciata I roglairare. se questa coda a molto lunga puo ac-
cadu- cha il noia ril .i un n od Inoho unI parla dei dall
non vonqa memorizzato. Wciò quando pamromo In let-
hira lI UART Ii Incorpora subito :ha qll mancI un qual-
eoII od IuioinIilcamaniI bloochora II motorino od rogl-
Ilnatoru sognalandoci Iul olapi cho i prIIInio in arm-
rl.

Por aviiIrI quam incomranienm Il pouono angulra
fluo airadI divano:

1) Il puo Iooiiara i'aocorplmnrrio dl far partir! II nutrlno
in roglairazlono dali'lnlzlo dalla plain maqnotlca. anxlchù
rlavvoigerlo complatamamn. però iIiI oparIzlono non è
molto conalgillbllo parchi ao unI vollI lola cl al dimentica
di .Inquirla Iuiomaicmonlo lI coniInuio della mIrnorlI
andrl porduio.

2) Sl puo aocorclan. Iprondo la calaaiilna a tagliando-
la, la coda non Inlgnoilca lalcianoonl un ina-limo dl 5-10
un.SaunavolmrogloirIiollnInrovoiIlIuIarIomloha
la noia di START IlI pruanla non dovma iIrn aliro cho
uooiiaro iI rogiairIzlonI In Illoparlama: conmroto cho
parolrcI lùuoondifluoøiiaunanohilaaaowbltodopo
una notavarlablloalmllea queliIohIIloiiinruIIooliInoo
II .quale ol una inieacrlvanio.

mumøLimulillllm

lpiù upon! irI l ieiiorl. aampllooinenh IIqøIrrdoil pa-

rlørlioiantummnnoglìoomprmoomlioovo
prooodoroporroplmnunprpgrlmmaoonidlflwnl-
atro o por andarll pol I rimurn In :quia

Nol comunque dobbllmo preoccuparci Inoha dIl più
Imponl ad I proprio por canoro cho aonm ripoiilnio
I'ouiia procedurn dI aopulro ln modo cha non al poaIIno
Imdubbi dl Ioni.

Por moro: prociIiamo innanziiuno cho non II no-
airI lnioriaocla al puo minraro ogni voilI lu nIflro ll
comInino dl un blocco di mi! locazioni ol rnorriorla (oloi
1K) quindi chi olapono Id esempio dl 2K dl mIrnoriI aul
proprio BUS, Ia vuoi. roqlairlru limo. oovri iIrio In duo
voli. moooaal come apioqhoramo più avanti.

LI procoduri oa ugulro par rnøiairlrn lo primo LW
Mnldlmørilflndlrlzzlfllmlmìlll-
quonb:

i) enim ii mmm ul'inumwu mmm gli Ip-
poalli iill di ingraooo I uocliI.

2) posizionm Il naflro Ill'lnlflo ooru (ni-nziriri. alia
coda unza ploiI magnatlcl)

3) Pigiaie sulla iasiìera CONTROL-5 Id aimrnaiicn-
meme vedrels apparire sui display la Icrlm:

4) Pigiaie sul regisuaime ii mio REGISTRAZIONE (Il
motorino rimarrà iermo in quanto O controlli” dll micro-
computer).

5) PlglIio lullI nation aoadoolmalo II laiiar'l A oppurI
lalomaraB-Iacondachol'uachautlilzzaiadalaAolaB.

Amornaöclmonin Il compuior mr! In iunxlorio II
motorino dal roglnraiora a aul dbplay vadrm aoorrora gli
indirizzi dl memoria che vonqono viIl rnqblrliiV

6) Dopo circa 50 secondi Il roqistruiora Il iarrnIrlo Iul
display vedreie comparire:

Flg. 14 Por olianofa un pafloiio inallrirnonin dol
M dal nIIiro magnoilco allo RAM dol microcon-
putu i aaaoiuiamonil unitario :ho lI Irnqmnn
Huwflllbhll un'lrlfllfllmn lMlflßflflì/l
HWI Gil-Ill dll 1m NI.

Flg. 15 SI coma "dal In quaaiI loto la irIquoruI
dal 2m ii: riIuliIIao toppa Iiianuaia riIiio i
1m NZ. ll mmm lndlchfli ams.
mi Il "Morino dll misi-ion (hm mb
M).
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se evete scelto il registratore A. oppure:

se avete scena Il registrato B.
Quando leggereie OGFF potrete euere oerfl, che tutto II

contenuto della vostra memorie RAM. dall'lnolrlzzo WOO
ell'lndlrizzo OSFF i nato ricopleto aul neatroi

7) Piglete sul reoiatretore Il puieante di STOP. quindi
piglete un laslu qualsiasi sulle taatiera eeaoecimeia; emo-
malicamente ved rete comparire sui dleplay:

questo vi coniermerà che li computer e pronto eo eee-
guire un qualsiasi vostro ordina

Perioogere: In procedure da aequlre per leggere del dell
oli nutrinoe truteriril euilo RAM e più o meno la neeaa dl
quella Impiegata In regietrazione. termo reeterido che ci Il
Ilmlm aempre a leggere il contenuto di un oiooco d|1.024
locazioni di memoria.

1) Poelzioneie Il nastro ell'lnlzio corea.
2) Pigiatß CONTROL-0 In modo da 'Il WII!! III dl-

splay la scritta:

3) Pigiate sul registratore il testo c ASCOLTO e.
A) Plolate A o E e seconde dell'ueciia che avete utiliz-

zam lull'lnterteocie eo eutometioamenie Il reqlatretore al
mettere In Iunzione e aui display vedrete .correre una
dopo l'altro gli Indirizzi che dl voitn ln voila vengono letti.

5) Dopo cime 50 secondi il celcoletre ei tennero pre-
sentando sul display la scritte:

e questo cl cuniermerà che iiml i noetri oeti aono .tati
iettl senza trovare errori.

6) Pigiute sul regiatraiore |l polenta di STOP quindi
piglete un testo qualsiasi eulie taatiere eeaoeoimale ed
eutomalicamenie vedrele comoerire eui oieoiey:

e questo punto il calcolatore si motßrl III .IMI dMil
Mdlnl.

NOI.: i ll MIMO lmflmlo MWGI HUGO-
ntendo per l motorino (Ingrneo REMOTE) ela In rogi-
üraxione che in letture occorre ter partire menuelmente Il
motorino prime di battere II into A o B e apegnerio pure
iillliualmente ella Iinei Sl potreooe pure interrompere oon
Icentaitloeireieiateneionedlretooeimvoitienenoo
ooropraeemecheicontettiooeeonoeoopomreonecor-
renflmuo'ii mpere.oonmnqueeeeniorepiùoonei-
MMe un rigietmore punito od mio!
IEHOTE.
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Coloro che poesiedono i'eepanaione di memorie e 8 K
potrebbero eaeere lntereeaatl e regime" un biocoo dl
memorie divereo oe quello contenuto ire 0000 e MFP. per
eeernpio reginrere il contenuto oeli'erea di memoria che
vl da 0400 I D7FF›

Per ottenero questo noi dovremo eemolioemento ceri-
CII! nollo bcezlonl dl memoria 0022 e 0023 I'Indlrizxo dl
pertenze. cioè 0400, scrivendo le due cine meno eignili-
cative di tale indirizzo (cioe 00) nelle locazione 0022 e ie
due cifre più eigniticetive (cioe 04) nella locazione 0023.
- Plflhfl CONTROL-l
_meulle WIm
-WII. CONTROL-0
- Iulm willWIN
-mu. comoL-o
-Wellile bolliti 00
-mCONTROLJ

Giunti n questo punto le procedura oe eeguire e le
eteeee che vl abbiamo lnoicato In precedenza. cioe oo-
vrete oiolere CONTROL-5 e eucceeelvarnente piglereile
lettere A o B e eeconoe oel regletretore utilizzeto. A

Ovviamente e regleoozione nwonuia eul dllpiey non vi
epoerlro più l'lnoirlzxo OQFF. benel MFF In quanto nei
voetro caso I'uilime locazione Interun- oeile letture o
ecrittlure e appunto 01FF e non OSFF come avveniva In
precedenz-4

Preciaiemocheinteeedllethiranoneneceeeerioacri-
vere nella ioouionl w e 0028 i'lndirixzo ol ponente In
quinti) qumšMKII” .UI nm lneieml lfltl lltrldlfl.

mmm

II solo circuito etemoeto LXMS In Ilbra dl vo
tro. I doppie mi. 00|! Inl'l mltllllfllfl
oornpieto dl dleegno eeriorefioo del compo~
nenti
Tutto il meherhle occorrente, cioe cirouib
Iìlmplh, Iulm.W.M
B Idlflvl 10000", diodi. tumor, M i
connettori L. Him
lmmnoerunmmmeuabaanj

L. 24.000



Aggiungendo una di questa ecneee standard aui aus dei voairo micro-
computer potrete ampliare di B K la disponibilita compleealva di memo-
ria RAM; eggiungendone due potrete ampliarla dl 16 K; eggiungendone
tre potrete ampliarla di 24 K e coaì di aegulto lino ad un maaelmo dl 64 K.
Teil schede preaentano ll vantaggio dl poter emre utilizzate anche con
un numero minore di memorie RAM rispetto alla loro capienza, permet-
tendocl coaì dl rlepanniare una 'ciira non iridflierente qualora non oi
eervano iuiil gli 8 K previsti.

SCHEDA ui ESPANSIONE
MEMURIA RAM ua 8 K ›

Nel microcomputer che lino ed oggi avete potuto mon›
tere e collaudarl a preeente una memoria RAM di capacita
piuttosto limitata. lnlatti ai hanno a disposizione solo 1.024
locazioni In cui e poealblle scrivere del a detl n eotto iorma
di numero esadecimale a due cifre, non eolo ma questa
1.024 locazioni in realtà ei riducono a molto meno per Il
aemplice motivo che una parta di teie memoria viene uti-

` lizzata correntemente dal programma MONITOR conta-
nuio all'lnterno della Eprom. cioe da quei programma che
geatiece in pratica I'attlviie dei microcomputer.

Ora se 1 K di memoria RAM puo eaaere aulficiente per
Imparare ad uaare li miorocornputer e per scrivere l primi
semplici programmi didattici. quando ai e tatia un po' di
esperienza e soprattutto ei ha a disposizione. come ab-
biamo noi adeeao. un registratore per conservare l pro-
grammi e rlchiamarll. un solo a kappa ~ non beata più ed e
proprio per tale motivo che noi oggi vi preeentlamo una
scheda mediante la quale e possibile estendere ia memo-
ria RAM fine ad un maaaimo di 8 K. cioe 8.192 locazioni
diveree In cui acrivere ancora del numeri eeedecimail a
due clire.

Precieiamo. per chi non eapeeee a valutare › l'Impor-
tanza di queatl a numeri n. che B K di memoria per ora
eono tanti (anche ae il microcomputer può contenere fino
a 64 K) Iniattl l programmi che acriveremo con la te'etiera
esadecimale al maaalmo occuperanno 100 locazioni dl
memoria ciascuno. quindi non vi sara dliiiclle compren~
dere che con 8 K a diapoaixione noi poaeiamo tenere In

memoria lino a 70-60 programmi contemporaneamente.
Anzil poichè sappiamo cnal molli di vol si acconterneranno
di molto meno. ritenendo sprecato larvi acquistare delle
RAM 2114 per poi lasciarle inutilizzate eulla scheda. ab-
olamotdecieo di lrlerire inizialmente nel kit aoio I RAI
(invece delle ß che la acheda. ee pienamente airuttah.

potrebbe ricevere) In modo iaia che con ie 2 gia praaenti
aulia scheda CPU ai realizzi un totale di 4 K di memoria
RAM (Infatti 2 memorie 2114 equivalgono ad i K di RAM).

In tal modo avremo la poeeibliita dl riaparmlare una cifra
non indiiterente sul prezzo d'acquiato ottenendo egual-
mente un'area dl memoria dl dimenaioni più che autilcientl
per contenere quelalael programma. ›

Se poi qualcuno. già competente in materia. per eei-
genze eue proprie. voleeee subito eapandere la memoria
lino a B K non dovrà lare altro che Inserire le 21" che gli
occorrono per completare questa echeda (due per ogni
kappa) a ae ancora 8 K non gli bastano. potra aggiungere
aul BUS tante scheda come queeta quante gliene servono
per ottenere i a kappa - di merrioria desiderati (max 64 K).

A nostro parere tuttavia non e consigliabile per ore
espandere eccewvamente ia memoria RAM In quanto
iinche non avremo e disposizione ia tastiera aitanumerica
e il floppyoiek, ditticilmente riusciremo a lcrivere pro-
grammi cne occupino più di 24 K di memoria, non eolo ma
anche ammeeeo di dover trattare una quantita notevole di
a dati › non e detto che io ai debba lare neceaeeriamenta
sulla memoria RAM. anzi In questi cael e sempre più con-
veniente memorizzare l dati sieeal au neatro magnetico
anziche pensare dl conaervartl nella RAM ia quale. come
tutti saprete. ogni volta che ai apegne Il microoomputer
automaticamente el cancella. '

Prima di concludere precieiamo che le echada da nel
presentata e una scheda standard che va oene per tutti gli
Indirizzi di memoria. intatti ae voieeeimo Impiegame due o
tre In paralleio In modo da ottenere complessivamente 16
K oppure 24 K di memoria RAM. non dovremo tare altro
che eseguire in modo divano. au ciascuna di eaee. l tra
ponticelli preaanti come indicato nel paragrafi che .-
guorio.
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SCHEIIA ELETTRICO
Lo schema elettrico dI quaate acheda u aapanaione

memorie RAM n da 6 K è viaibile In iig. 1 e come gia
anticipato e costituito in pratica da 16 RAM di tipo 2114
(1.024x4 bit) con gli Ingreaei di indirizzo e le uacite tutti

'collegati in parallelo ira di loro.
L'unico terminale che queete RAM non hanno In comu~

ne (o meglio lo hanno In comune aoio a due e due) e li
piedino B. vale e dire Il u Chip-Select - Intattl e proprio
questo piedino che ci permette di selezionare ogni volta Ia
coppie di RAM eu cui vogliamo ecrlvere o leggere dei datiA

Abbiamo penale dl - coppia › in quanto disponendo
claacune RAM di 4 uscite (cioe 4 hit) ed eeaendo Invece
richieste nel microcomeutar B uacite per l dati. tali RAM
vengono lmpiegate a due a due in mode da iormere corri-
pleaaivamente 8 coppie con una capacita di 1 K (cioe
1.024 locazioni) cadaune.

Proprio per tele motivo. ee noi decldeeeimo di non Im-
piegare tutti gli 8 K di memoria previati sulla echada. ma
eoio Z o 3 K cioe acid 4 oppure aolo 6 Integrati 2114. nen
dovremo inserire questi Integrati a caaacclo sugli zoccoli.
benai dovremo iarte aeguertdo un ordine ben preatabliito.
cioe 1-2 5-4 H1-. ecc. diversamente Il circuito non poltri
lunzicnare In modo corretto.

Par meglio comprendere quanto vi abbiamo iln qui
aplegato tecclamo un aaempio molto aemplice.

Noi vi ebblemo detto cite ogni aoheda di e eependone n
e un 8 a keppe n (vele n dire che ognuno dl queate. ae
pienamente eiruttate. e In grado dl contenere eeethmente
6.192 Informazioni o dati aotto lorme di numeri esadeci-
meii a due clire) quindi potendo li noetro microoomputer
gestire un mualmo di 64 K. per poter raggiungere la ca-
pienza massime occorreranno logicamente B achede di
espansione (intatti 8 x 8 - 64).

Se ore noi peragoniemo claacuna dl queata schede ad
un quaderno contenente dei togli a righe per un tutele di
8.192 righe eu ognuna delle quali nel poniamo acrlvere (e
naturalmente leggere) dei numeri a due clire. lara iacile
comprendere che per raggiungere 64 K dl memoria (cioe
86.536 righe) ci neceealteno In totale B quaderni. Per poter
diatlnguere questi quaderni tra dl loro noi poeeiamo e_cri~
vere In grande sul ironteaplxio u quaderno1 ._ .t quader~

.1 n "mah-till*

.2- "MMI/4M
Il. lßJllldttmI/Ãfl
I.. 1u.mohltl1/4llfl
Cliemlifldtmillil
I” l 'Illmlihlltìll'll
_lcialcll immuni.

lt'eaelfidaflim
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no 2 -. u quaderno 3 ø ecc. non aoio ma atilnche non
eaiata poeelblllte alcuna di coniuaione numereremo le rl-
ghe ln progressione. cioe da 0a 8.191 aul primo quaderno.
de 8.192 a 16.383 wi aecondo. da 16.304 e 24.575 aul
terzo e cosi di seguito line a raggiungere il numero 65.535
auil'ultlma riga dell'ottava scheda.

in pratica eseguendo In un determinato model ponticelli
previsti sulla scheda di espansione. noi diciemo automa-
ticamente alla CPU che tele echede corrisponde ad
eeemplo al quaderno 1. cioe contiene tutte le righe dalla
0000 elle 8.191. oppure corrisponde ei quaderno 2. cioe
contiene tutte le righe della 5.192 alla 16.383 cmnpreaa.

Quando noi diremo alle CPU dl scrivere un numero nella
nge 5.614. eaea aeprù immediatamente che lele riga e
contenuta nei quaderno 1. quindi andrà direttamente a
ricercare! le riga richieste eu tale quedemo: ee Invece gli
diemimo di scrivere un numero sulle riga 9854. eeea
scartare il primo quaderno ln quanto ae benleaimo che
questo ter ine alle riga 8.191 e andre invece direttamente
a u etogiiare › ìl secondo lino a trovare la riga 9854.

Dobbiamo e questo punto ler presente un piccolo per-
tlcolere a cioe che ae nol ed esempio non Ineeriamo le
prima acheda (cioe ll quedernc contenente le righe dalla
OMG alla 5.191) e dlfiiimo lill CPU di scrivere Sulle rlgl
637. eaea el indirizzarå egualmente eu queata acheda a
eenza accorgerai che ¢ mance il quaderno ›. tenterì
egualmente di scrivere ll numero rlchleato con le logica
conaeguenze che Il euo nere un tentativo andato - a vuo-
to n; iniattiquando paaaeremo In - letture n. sulle rige 631
la CPU troverà. come 'm tutte ie locazioni e vuote e. un
numero cuuele e tale numero utilizzerà per tutte le ela-
borazioni successive etaieando cosi i rleuitati ilnell del
programme.

Proprio per tale motivo e Imeorhnttaelmo. ogni volta
cha ei inserisce una scheda di eaoanalona. avere ben
chlero in mente quale c zona a di memoria tele achedae In
grado di coprire diversamente ai corre li rlechlo di ottenere
dei Drogremmi sempre dei' risultati ettagiletiÀ

Per oeempio ee eiiettuando i ponticelli noi eooiamo ae~
eegneto ad une certa schede il numero 2 (Il quaderno 2).
dobbiamo ricordarci che au questa echede sono dleponi-
bili le righe delle 8.192 alla 16.383 diversamente correre-

* "72m1 - mmm-arm
tua - manaudou.
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mo il rischio di incappare In an'orl del lloodl quello appena
lßamlnaio4

Non solo ma polchô vl abbiam dello cha su ciascuna
acneda di espansione à poulblla inaarlre un numavo dl
memorie RAM lnlarlore alla :un efleiilvn capacita, e uso-
Iulamenie necessario conoscerci - numeri di riga n rela-
llvi alle memorie presenti e quelli relativi agli c zoccoli
vuoti n perché in caso contrario potremmo Ilnlre per ecrl-
vere o leggere del numeri su pagina mancanti.

In tabelle n. 1 sono rioortaii i numeri di riga corrispon-
denil a ciascuna scheda di espansione e a ciascuna
. coppia 11| RAM 1 inserite su dl ma ln modo tale che non
Vi 8|a DOSSibiiliå di equivoci4

Precisìamo che sulla lchede n. 1 e Inutil. 11100111' Il
coppiadlflAMtodmim-lrappanmondcnm
che lnaeflre la coppia 1-2 a panimno dalla 3-4) In quanio
iflll RAM sono gi! 91658111! sulla schedl CPU o Dir IO
:mao motivo naulierå in aegulio inuilla lnaerln sulla

achede n. 5 sempre le RAM relative al primo a kappa ›
(locazioni da 32.768 a 33.791) In quanto Iaia In! dl 1110-
movia i 'Il come dalla EPflOll 11102109 presenta an-
cora sulla scheda CPU e conienenia II programma MONI-
TOR.

In prailce inserendo le due coppie di RAM appena
menzionate Il circuito non subisce alcun danno. iuliavll il
CFU non pclra mal andare a scrivere o leggere au dl aaee.
quindi rimarrebbero nella scheda Inutillzzele.

L'Iniegrelo IC.17. dl (Ipo SN.74L585 è un! m dl
u inierpreie n posto su ciascuna schede dl eaolnliona.
necessario per individuare quando In CPU vuole leggera o
scrivere sulla acheda nasca. lninni esso conironla Il oo-
dlce relalivo ei bl! 13-14-15 del BUS degli indlrlzzl con ll
codice da nol Imooneio iramiie gli anpoeill ponflcelll Pi-
F2-PS e solo ae quelli due 0011c aono identici abillil la
letiura o la scrittura sulla scheda. cioe Iaacia che la CPU
scrive o legga su ille quaderno.

Tabella n. i Scheda n. 1 per ofleneve l K

Memoria RAM codlee decimale Codice esadeflmale
disponibile Inserite Inizio llne Inizio 1a

1x (1-2) 0 1.02: 0000 aF
:K (3.4) 1.024 2.041 0400 01FF
IK (H) uu 3.011 0000 OIFF
Il( (1-0) Im ..M OGM *FF
5|( (0-10) 4.000 5.110 1000 1m
IK (11-12) 5.110 1.143 1400 17"
'IK (13-14) ..10 1.101 1m IIFF
.IK (15-10) 1.1. un 11:00 1m

We n. 2 per Miner. 16 K

(1-2) i ul! 0.21' 2000 un
(8-4) ..11| 1m W m
(s-c) 10.240 11.00: :000 'un
(1-0) 11.204 12.201 :con :FFF
(0-10) 12.¦" 13.311 :000 uFF
(i 1-12) 18.811 14.385 W ITF!
(11-14) 11.88 1m “00 “FF
(15-10) 15.” IW SCN WP

Scheda n. :i 901 mio'. 34 K

(1-2) 5" '“ «al 11.401' 4000 4:11:
(H) 11m "J" “00 "FF
(H) IIA” "AIS “00 Il”
(1-0) 11.451 :0.410 4c00 4m
(0-10) mio 21.503 5000 “FF
(11-12) 21.506 um 5M I'IFF
(18-14) m “i 5m SIFF
(ii-ll) m I!!! 8000 Im



Scheda n.1 pu 011mm 31 K

Memoria RAM Codice decimale Cadice esadecimale
disponlbil! Inserlle lnlllo "Ile lnlzlo “ne

€000 SSFF
UFF

(1 -2)
(34)
(H)
(7-0)
0-1 li)
(11-12)
(wu)
(15-11)

ššš
š ãã

ì (1-1)
› (w

(H)
(H)
(Ho)
(1 1-11)
(II-ll)
(1 5-10)išä

afi
ig

4,

(1-2)
(H)
(H)
(1-1)
0-10)
(11-12)
(13-14)
(15-11)

(1-7)
(H)
(H)
(74)
(5-10)
(11-12)
(13-11)
(1511) .

(1-2)
(H)
(54)
(14)
(Mv)
(11-12)
(13-11)
(15-11)

ITF?
Im EW
EW IFFF
F000 FIFF
F400 FTFF
FIM
FON

In
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L'Inlegrato l'ClB di tipo SN'HLSlSB eerve Invece per
Individuare. ell'intarno della schede. la coppie di RAM su
cui el deve andare e leggere o scrivere intatti tale integra-
lo` aaeconde dell'indlrlzzo che gli viene lomlto dalle CPU.
abilita ire tutte le coppie dl RAM presenti solo ed esclusi-
vemente quella che contiene la riga dl memoria su cul le
CPU stessa vuole leggere o scrivere.

Prime dl concludere vi indichiamo In tabella n. 2 come
debbono essere eltettuetl i ponticelli P1-P2›P3 per aeee-
gnare a ciascuna schede ll numero d'ordine desideratov

Numero
Schede

moli! PRATICA

'Montare questa schede di espansione e un'operezione
semplicissima In quanto lI relativo circuito stampato. sl-
gleto LXSBS. dispone di lori metellizzetl. cioe tutti | col-
legamenti ire le piste delle leccie superiore e quelle delle
teccle interiore sono gle etatl eilettuetl.

Nel montaggio daremo le precedenza ei due connettori
neoeaeari per lnnestare la pleetre sul BUS. quindi proee-
gulremo con tutti gli zoccoli per gli lntegretl e le pocna
resistenze richieste.

A questo punto potremo Inserire sugli zoccoli tutti gli
integrati. rleordendocl che questi debbono evere le lecce
di riferimento rivolte come indicato nel disegno eerlgreil-
coA

Une volte terminato ll montaggio dovremo preoccuparci
dl eeeegnare II numero d'ordine elle nostra scheda e"
guendoi necessari ponticelli e poiche queste e la schede
n. Leslie tabelle 2 riceveremo lmmedletemente che vanno
eltettuall tutti e tro i ponticeli Pl-PI-PS. In tal modo le
nostre echeda sare in grado di coprire tutta l'area di me-
moria de 0 e 0.191 (cioe da 0000 e1FFFIn esadecimale) e
patto però che su di essa sleno montate tutte le 2114
richieste.

In realta, come vl abbiamo gia anticipato. nel kit trove~
reteeoloBRAM cheeovrehmortfleeuglaoocollecn-
Multi! delle acrltte H H 1-. In modo da oltertOre.
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con ledue RAM gli! presenti sulle scheda CPU. un totale dl
AK dl memorie disponibile.

Per quento riguarda la coppie di RAM contraddistinta
delle scritte 1 -2 vi abbiamo gie detto chesu oueeia aoheù
non vanno montate in quanto mal e poi mel la CFU potra
leggere o scrivere qualche deto su di esse (come primo
.i kappa i di memoria le CPU similari intatti le due RAM
gie presenti sul circuito stampato LX382) quindi e Inutile
montare anche I relativi zoccoli.

Prima di concludere vi ricordiamo ancora una volte che
le RAM sulla Scheda dl espansione Vanno motilità In
coppiel cioe abbiamo la coppia 1-2 (escluse sulla prime
scheda) la coppia 34 la coppie 5-6 ecc. quindi non e
pensabile montare solo le RAM 1 o le RAM 3 perche ea-
reboe In pretlca come mettere ad una persona la aoh
scarpe sinistre e non le scarpa destra. cioe una RAM ein-
gola non serve proprio a nulla4

Frecleiemo ancore per chi intendesse montere. oltre le
prime schede dl espansione. anche la schede n. 2. che eu
questa dovremo logicamente ellettuerc I ponticelli In mo-
do diverso rispetto alla prima. ciotl` come vedesi de tabelle
2. dovremo eiiettuere i ponticelli 92-" e lasciare libero
P14 ln questo modo la schede sera in grado di u coprire ›
tutta I'erea di memoria compresa tre 8.192 e l6.383 cioe
ire 2000 e 3FFF in esadecimale.

A proposito di RAM consigliamo chiunque decidesse dl
ecquisterne In qualche negozio di non lasciarsi troppo
attrarre dei cosiddetti a prezzi di propaganda iA

Esistono Inlettl delle RAM nelle quali in lose di collaudo
cl sl accorge per esempio che une o due celle non -i rl~
spondono r come richiesto agli stimoli esterni (cioe non ai
lascino lacllmenle programmare).

Ovviamente queste RAM non vengono gettate nel rlllutl
bensi vendute e prezzo dl realizzo in quanto per certe
applicazioni possono andare benissimo (per esempio co-
ee Importa e chl strutte une memorie delle celle 10 alla
celle 856 se in dueme cella 948 oppure le 1018 non danno
nessun eitidamento'l)

Ben diverso e ll problema con un mlcrocomputer lnlelti
se ebolemo un programme che utilizza le celle a incrimi-
nete n da queste celle la CPU prelevare sempre dei numeri
sbagliati e sbagliati saranno pure I risultati deil'elebore-
zione.

m0 DELLA IIALm

|| solo circuito etempalo standard LX 300 e
doppia ieccla con lori metelllzzetl L.
Tutto Il materiale occorrente. cioe circuito
stemoeto, resistenze. connettori. integrati e
relativi zoccoli. più 6 memorie RAM selezlo~
nate di tipo 21l4 per poter raggiungere I 4 K. L. 110.000
Ipreaxieoprerlportaflnonlnoiudonoleepeeepoetel.

20.000



LISTINO PREZZI AGGIORNATO AL 30 IIÀRZO 1000

SIGLA RIVISTA DESCRIZIONE COSTO I I I
KIT DEI. KIT l I

o GOMPLETO ' i
CS *

LXS RIV 26 Lampade HuOIñnIl + TYaSIOImBIOrB 11 L. 33.200 5.100
LXT FIiV. 2B MICYDIYHSmeflIIOIe in FM L. 10.050 1.200
LXII RIV. 27 DisIcrsore prDIesslonfllø per chííirrtl L 10.700 2m
LXW HiV. 26 Preampllllcslore AF per l 27 MH: L. 0.”0 In
LXZI Rlv. 27 Oscillntore a quam: 1 MHz + Traiøflnliou 12 L n.000 0110
LXZI RIV. 31 Allmemalor! con L. 123 + Trmoflnllol'l Il L 25.150 2m
LXZT RIV. 25 VFO per RX27 L 5.750 1M
LXMÀ RIV. 2B MIBUIHIOIO dl SWFI dB 3 1! 150 MH! L. IJIS 0M
Lxlfl RIV. 20 MISUIIIOre di SWR dl 20 a 220 MHZ I.. Im 5.0”
LXSS RIV. 20 Conluuccndl Cøfl I'InllSIOI unlgllmllone L 10.350 1.100

LXSI RIV. 31 Termomslro u lufiuri direfll L IJW LIU
LXSI RIV. 30 Pleimplilicilmu plolauinnllì L. 10.2” tm
LX" RN. 34 Timer Fotogrflico con NE. 555†+ Tvasturmitm 20 L. 22.000 1.400
LMS Riv. 30 Alimentatore B Amper 9-20 Volt + Tuucrmator' 10 L. 05.000 3.500
LXAI Rlv. 34 Alimentatore duale 15 + 15 Von + Tuflommovo 18 l. 10.200 1.000
LXEZ RIV. 33 Elposimalm Iolngralico + Tluføflnlínrl 1I L 15.5” 2.1"
LXSJ Hlv. 32 lndicatom ai polarità CC. AC L. 1.500 IJM
LX!! Riv. 35 Indicatore di lívallo logica L 0.000 1.000
LXGO-01 RIV. 29 6011111811190 dlgiIBle più alimflIlIOr! L 30.150 TIM'
LX” RIV. 33 Preflmplificalore AF per 27 MH! L im 1.0”

LX" RiV. 32 AI'IIIIU'IO Del' BUIO COM inIqIIi L 17.0” 4.100
LXGS RIV. 32 CirCUiIí di IliD<IlOD + TIIWMIIOIB 32 L 1$J$0 1m
LX" RIV. 31 Lampeggiatore dl nmergenu L. 0.000 2.000
LX" RIV. 31 VIIiIIghI Curl diodo I'ílC L 5.000 1.1U
LX1I HIV. 32 Caricabnueria super-automatico + Traslomulor. 24 L. 05.500 0.000
LX" RN. 31 Ampllficalore BF da 5 Watt con TEA 8108 L 5.150 1.400
LX" RIV. 30 "116111111016 CeqllIe + TIßIOIIVIIIOr. 11 L 11.050 2.1”
LX” RiV. 30 TQIIIDOH'IZHIOIB :un IIiaC + TYISIOIIIIEIWS 11 L 1|.ISO 2.1M
LX” RIV. 35 AllaIIIOIB per riVGI'bMO + TIISIDIIIIIIOII 11 L '2M 1M
LX" RIV. 31 Prøãmplilicalnrfi BF E guidìqno Vlriahilß L ..m 1m

LXDS Riv. 38 Emcsimetro lempnrorlzzJautomaIIca + Tr. 30 L. 20m 2.000
LX" RIN. 35 Alimentatore Darlington 10L15V. + Traslonnltom 24 L. IIM 2.100
LX” Riv. 30 Ampiíflcflícre BF da 4-5 Wan con TBASOO L. 10.050 LM
LX110 RIV. 45 AmpllIICaIOre BF da 20 W In Dlrllnmøfl L 1..." 1m
LXI 11 RIV. 30 Allmentalore 0/25 VOII 2 Amp!! + TrulIOfmlION 30 L 20150 2.0"
LX113 R'N. 48 Allmentamre per CB + Tusionnnovu 40 L. 21.71!! 0.000
LXI Il RIV. 35 Ampllflcalore Hl-Fl dl lO W L 13m 1m
LXI 1 5 RIV. 35 AIImemBIOIE con 'italdo L. 11.150 2.”
LX11T RIV. 40 Allmlmalor! ilabillllfllb L 111W 2m
LX11I RIV. 37 Ampllllcalø'e Hl-Fl di 1 5 W L 14.850 0.11”

LX120 RIV. 35 mpllfltìilßrß De' RIVBrbim L 11m LM
LX121 RIV. 37 Un autcmuíico per le lucidi petizioni L 0.150 'Im
“123 RIV. 37 OMIIIBIOIE d! 1 MH! IcrmO/flihllimlc + T1. 51 L 05.500 2.0”
LXI 2M RIV. 37 TMMMGIIO E diodi led L 0.000 1.1”
LX12§ RIV. 38 AmpllIICaIOrE-Síerßø 2 + 2 W L. 20.1w 2.1fl
ma mv. sa Punmle ad alta impedenza w Inquonzlomotro L uso m
LX1ZI RW. 38 Pfumplificatore d'antanna mosht por l m MH: L 0.000 1.400
LX120 RIV. 48 Prommø'la 8010 L- 0.100 1.100
1.1100 RIV. 40/41 Trucclacurv! CDITIPIEIO L 10.1«1 5m
11181 RIV. 38 MIllIvOlImßIm elE'IIIOfllDO L 10.” 2.1W

LX132 R'IV. 30 UNGHIE di 15 Wal! W i 27 MHZ L 11.250 0m
L11820 HIV. 38 Clrcuiw dl commumiune par LX132 L. 4.000 -
LX180 RIV. 45 Amllurlø per Casi L 17.250 2m
11100 RIV. 40 Ccnflgiri Anllngicø per lulu €071 SN75121 L 4M 1.000
LX181 fllv. 40 Controllo automatico per caricabatteria L. 11.000 2.100
LX1$IÀ Riv. 40 Siltf 'ingrassa ptclmplilicutme con SN70131 L 14.050 2m
LX1¦II 1111.40 Stadlo pllota pfeamplllicatove con SN76131 L. 25.000 0m
LX130 fllv. 40 Amplllicatore da 60 W con darlington L. 21.000 JJW
LX1I0 Rlv. IO Allmamaìore per ampllflcntore LX139 I.. 13200 4M
Ln" RIV. 40 Proumpliflcfllow BF Con 1 Irlnsilw L. 2.500 700

LXI .ZA RIV. 45 Pruamplllicalole BF €011 NPN + FNF' L. 5.200 LIM
LXIIIB RIV. 50 Prumplilicfllorß BF Con due NFN L. 1.000 1.100
Lxlu RIV. 40 SIrBrlfl elemonlcâ €011 SN7404 L ÃJ00 1m
LM!! RIV. 42 Ginerltore Imma d'onda comphb L. 100.” 10.000
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DESCRIZIONE ' COSYO ' U'
DEL KIT ' '

COMPLETO ` "Il ~. . .

Preampmicamre siereu per nasrro magneuw . una
Inierrunore crepuscolare . 1.500
Prewiler da 500 MHZ per ireqilßrlllmflflo + T7351. 11 . . 2.000
lel mãier I diodi LED 00" UMI 70 L 13-000 1m
Olcllliiore AF a 10.7 MH! L Im 1.000
Alllnenllìiore pel OuIfil nom LX156 + TrllI. 20 L 10.” 3m

Ampliilcaiora Hl-Fi Maroc por cuflla L 14.150 4.
Generatore di rumors bianco L 3.450 100
Provaquarzi con lniegrlio TTL L 4.150 1.400
Sirena oll'lisllunn L 1.250 1.100
Luci psichedellcha + Truíoflnliorn 20 L 44150 I.
Varilighi per iubl iluoroocoml + ito-101mm' 45 L 10.350
AmpIIIIOBIOrO BF dl 4.5 W L Im 1.”0
Siamo enlraln mixer L SIM 4M
Shflin Ionl per mlxer L 10.000 ..IW
Aniiluno con integrati 0.1400 L. 10.!00 .

Equalizzniore ombienie L 20.100 5.0”
Capoclmeiro analogico dl IPF I 1m mF L 31.000 2.100
TemlOSiiIO L 10.000 1.0”
Un gønølalol! dl "GHIOIO L 0.050 1.200
Ampllllcliore 80 Wlii L 30.100 ..m
Alimãmllcre DG' TX.21 + Tflslßrmllm 10 L 10.000 LM
FrulmpllIlCEIOrB di AF per viSIIIIIZZIXOV. LX1IO L 15.ß0 2.200
Víilllllllliøl! pGr TX/ HX 15.”.
Proscalar 250-250 MHl DB' VìlullillOß LX100 2.2"
Proiezione elenronica per cun munich. 1.000

RIdiOSVliB Der LXIBI 1.7”
Alimamliole per visuililllIO'E LXI 00 + Tr. 47 LM
Prumplificamre per Tx21 un
Sildio di misi!!! per TX21 - (sul. Wumnmn) 100
Conveniiøre CB-onde medie 1.100
Amplilicatore 20 Wan con TDA2020 ll. singola 1.100
Ampllflcliiore 20 WaIi COrl TADZDZO Il. 00|)l 1M
SIrlIDflIllaiOra FM C071 decodßl 010190 4.400
Decoder simo per :iniønlmim FM _
Siniunizzllcre FM senza dacndur :turco 4.400

Vox compieio di anilvox 0.1"
Temporizzaiore ciclico proporzioni!! 1.100
Tormomsiro luminoso a diodi lod 0.000
Croaa over elallronioo l .100
laiempo per piste LW
Misurare i tempi degli onurliorl "0
conmempo in manual “ 000
un mie pilomo ua imagna TTL m
Conialsmpc in minuil 1.000
Sildia ausiliario per muore luci S00

“210 Riv. 50 Slnsors per luci 100
mi! Riv. 54 Froquenzimeflro analogico sonuìtrum. + ir. 11 2100
LX!!! Riv. 49 Ragolaiora s commutnzione per 6.6. 100
LXIIÃ RIV. 49 Conhgíri l díoúi led 1m
mi! Riv. 50 Conugiri a inlrarosso senza nrumonio 8.100
m1' RIV. 40 Biøsfimølâlolfl i ioni nmlivi LM
LX210 Rlv. 50 Telequl display 2.400
Lm0 RIV. 40 Prumnllllciio!! DO' liniOrliHlIOll FM 100
szl Filv. 54 lníetture di segnali per TTL 1.000
un! Riv. 50 PrGSeIeliDne døi Ginlll pt! LX1$3 tm

LXZ” RIV. 52 Colliafllrl dIgiIIIe per luiO ..M'
un! RIV. 56 Allmßnifliola per lnIBqliti TIL Santi TR 47 0.3”
mi! RIV. 50 Doppia llflcclfl per Olcllloscoplo non!! lnøb. + Tr. 51 LW
una Rlv. 54 su Hz qual-mi per orologi uigiull 1.100
LX2J§ RIV. 50 Scala pallanie il diodi led pOl' siniO/FM LX 103 ..m
un. RIV. 50 Diviwre pmqmmmahilu di! 1 MHI a 1 H1 + Tr. 13 2.4”
[1237 RIV. 50 AIImOflIIIOrQ per simo/FM LXIQfl + TrllIølmlM! 5| Im
LXZJI Hlv. 50 Oscillnlore 455 KHz-AM + Traslonnaiora 5| 1m
mi RIVv 50 EClìiIllc TX-FM 88/108 MH! N
Lu" RIV. 50 Sllflio Oscillaibll 90 MHI. TX/FM 08-108 MH!

LXZ" RIV. 50 SIldiø Plløil per TX FM 88-190 MH!
ml: RIV, 50 LIIIGIIQ 15 Wlll 901 TX/FM 58-100 MHZ



CIRCUITO
STAMPIYORIVISTAù

LXZÃJ RIV 52 Misuratore di SWR per TX FM BB-lOB MHZ
LXIII RIV 52 Alimentatore per lelâl LX239/240 (Sertla Tl. 53)
su Riv. 52 Alimenmm'e penulai Lx 241 /242 (ma T. 52)
LXZIS H'rV. 52 Due :aride di carico per TX/FM
LXZII Hiv. 52 Doppio cronometro sportivo
“250 Riv. 52 Caouclmetro digitale (senza mobile) § Tr. 25
LX252 Riv. 52 Amollticetore BF HI›FI a inosfet (senza Tr. 54)
m5! Riv. 52 Lineare 60 Watt-FM 884 OB MHZ

Alimentatore per lineare LX253 (senza 11.10)
Un ladoer per radio FM 88-108 MH:
Tastiera digitale per telelono
Alimentatore a :wanna negativa a. 15 van 2 Am-
oere L. 25.300 m
Generatore di rltml (Benzi mobili) L 115.0” 50m
Alimentatore per generatore ritmil LX.2519 + Tr. 55 L 52.000 11.000
Antllurto raggi lrllllroßi + TrlSlOrrnllOrI 57 L. 03m 0.0"
Sahlimultfl pur IECRSSO Velflølll (lertll Mbtll) L. 10.”0 LM
Cumprnsnrl micrnlcnico (senta mobile) L. 21m w

Luci psichedellche (senza mobile) + Tr.50 L. 10.000 1.100
Cluattro tracce per uxill. senza mob. + Tr. 13 L 02.” 1..)0
Encoder stereo senza mob. e strum. L 05.300 10.200
lndicllore di eccome per :into-FM LXJSB L 5.000 LM
Antiteleseielions lelekmica L 20.100 0.500
Fotocomando ON-OFF universale L ßåfl 0.100
Ifldlcilcre di Carlca di una batteria L 1.050 IÀ00
Frequenlirrlelro digitale economico + Tr. 59 L 00.1” 10.”0t
Preserale' VHF per Irequerlllmello LX215 L 10.0” _
Bau dei tempi a qulrw Def lrlquenlimllrø LXZTS L. 21.050 _

Level meter stella i di00i leú CO" UMJBO L. 53.050 1.000
Cu-Cu elettronico - senza altoparlante - L 15.750 2200
Luci al cortesia per auto L. tm 1.200
Bin-Ben di Londra -1 senla allop. I + tr. 51 L 30.200 0.500
Amplilicatore di BD Witt L- 57150 5M
Generatore di frequenze campione + trasrormatore L 00.100 1.”
Generatore di note per organo elettronico L lt500 34.000
Tastiera 4 ottava per organo elettronico in kit (aanu
n.0.) L 20.000 30.500
Generatore efletti per organo elettronico L 72.500 18m

Sflrrllurã C /M05 L 10.050 4m
Tastiera per serratura C/Mee L l.000 1000
impedenzimmm compiuta analogie L. n.500 una
Contileconúi digital. L 57.5" ..m
Prøvâlrlnlistßr CO" 6 ldi Iøfl + h'lelorml. 25 L 10.2” 1m
Preemplilicatore d'antenna per l 27 MHz + tr. 0 L 10.500 1.1M
Flash stroboscopico + traeiorrnatore 55 L 54.” 5.5”
V-Meter lineare in declbels L. 0.500 1.400
Preumpl. BF Hi~Fi Stadio d'inqrem unu mob. L 11m ..m
Stadio controllo toni per LXBOO manga mob. + Tr. 521 L 00.500 51.200

Pmmplificamre di BF per irequenximam algiul. i. 5.150 11m
Urt economico Osclliilorß dl BF (iena moblil) L 12.050 0m
Sintonizzatore per onde medie + Trasformatore 85 L 40.250 5.201
TBIiiO blu ireqtlefllilrtßtw di BF l 4 Cifre + Tr. 51 L 01m 4.0"
Telaio display lreouenzlrnatro dl BF 4 cifre L. 23.500 2.100
Froquenzimetru per ricevitore FM~AM + Traalorrna-
toreßl L 05.5U .JN'
_Ampllllcatore da B Watt con TDAZOOZ L 0.550 1M
Filtro per ricevitori 0M L 0.200 1.000
Ceroametallí L 30.000 10.000-

Amplilicetore BF da 200 Watt L n.500 1m
Allrrlertlltore per ampli'icatore 200 W + Tr. 00 L 50.000 JJW
Convertitore tensione Irequenu + Tr. 130m. L 54.000 ' 5m
Voltrrietro digitale a 3 display L 11.000 2.000
Oscillatore termostato L 20.1!!! 1.700
Cempartder L. 21.000 0M
Gioco TV Colori + Tminrmltore N L 40.000 0.0M
Ouillatore a quarzo L 0.150 000
Autoollnkercon NESSS L. 10.000 1.”0
Metronomo elettronico L. 5.300 700



COSTO I '
nel. m - ~

comun-o › 11 --

LX325 RIV. 64 BF O per ascoItarE la SS B. L. 0.600 000
LXJIS HIV. 54 Capacimetrc digitale per LXIOOO + Trialormslore 11 L. 10.000 1.000
LX021 Riv. 54 Cillcahaltflii automltico L 21.000 0.000

Ri..4 ss T-mpørizzalm per wcrlmuq L nm un
Lxm RIV. 64 Fup "op micmwnico L 1.500 uu
um RIV. 05 DQCodIIiCB Con display L 10.000 1.000
L10111 RIV. 65 Ridlmoro di lonSIølt! per llflø L 0.000 1.000
um RIV. 05 Allmonlilofe Miblllllltomi”w" 50X53 L 20.100 0.100
um RIV. 05 Conlstor! i 3 display L 11.000 0.000'
“000 RIV. 05 COIIIIIOIO I 4 dìlplly L 20.150 5.0W'

as RIV. 65 LINGUE dl 50 WII( Der I! CB L 51.150 0.”
um Riv. 05 SIOI-lnlâhino L 00.050 ..m
LXSS1 RIV. 85 Trasmettilom per infrarossi L. .500 "0
“300 RiV. 05 Rllxvltorl DG' inIrllosãi L 15.5” 2.5”
LX”. RIV. 06 Tlmlomot'o lflilogíCO di 0<7 Wllfl L 12.000 100
LXJ" RIV. 85 Ampll'icfllow per Suplllcuíl I wh-wodlof L 25.200 2.”
um RIV. 55 ÀllmBnIlIOro DB' super inutl LX341 + Tr. S1 L 20.150 5m
LXW RIV. 55 Contatore a 4 display In multlplaxnr L. 21.100 3.0”
Llldä RIV. 66 Frequsnzimetro per contatori a dlaplly I.. 24.100 1.200
LXW RIV. 56 RiDGUSSmnIIiIuru per 10 GHZ L 100.5" 5m

LXMT Riv. 55 Oonlltcre l 7 displl n rn iplcxer L. 51.150 1.000'
um RIV. 56 Trasmeflilom On-o" par rldmcomlnflo I 3 clnlll L 10.100 2.000
1.1000 RIV. 06 RloUVIIOIB ott-011 per rldioãomlrldo I 3 clnlfl L 21m 4.0"
11550 RIV. 66 Proampllficzlo'e 50-60 MHZ por fioqunnlimotro L 11.250 1.000
LXI51 RIV. 60 Omillltolo AF modullilo in AM-FM + TI. 68 L 51.500 5.”
LXJSZ RiV. 68 LIrluvo FM da 200 Witt D!! 83-105 MH! L 205.0" SEM
LXJ5¦ RIV. 08 Allmontllore Lineir! 200 W + Trlsíormlm SQ L 10.”0 1 .000
m55AC RIV. 68 Equllllllito'o - solo stadio d'irlq'uw l d'ulchl L 10.200 0.000'
[1055. RIV. 68 Equlllmtoro - Solo Slldlo del Illlli L 01.000 1.000
Lxm mv. w sana loglca per imegmi c/Mos L non 1.100
LX051 RiV. 68 Slwdlo alimentato!! por Iroquurll. LX350 + Tr. 11 L 25m 5.000
“5500 RIV. 08 Froquenllmetrø pro'oìslonil! 500 MHI HIM ho' L 155.250 25m
“0500 RIV. 00 Frøquerllimotro Dloßssionllì 500 MHl - Milo dhplly L 12.500 0.0"
“550 RIV. 67 MiGIoSDi! ill FM 80 +108 MHz L 0.” 1.200
LIM RIV. 61 Test" digitale 3 display talnb hm L. 00.150 1.400
LIM! RIV. 61 Tester digitale economico a dlsplsy L 24m 2.000
“502 RìV. 61 Memoria IeleIonlcfl Iolalo ha” L. 15.000 10m
LXQGI RIV. 67 Tutle'a per memorla lalelonlcn LXMZ I.. 11.250 2.0"
LXMQA RIV. 09 Megaohmetm dlgllale plastra tasse + Yr. 24 L. 15m 13.200
LXIMD Riv. 09 Mngnohmetro digitale telaio dlspluy I.. 20.010 5.000

usi RIV. 68 Temßurizzatoro vorllbilo con NESS L 11.250 2.000
LXSM RIV. 60 Una lrequenxfl clmplone con due sull le! L. 5.150 1200
LX”1 RIV. 00 Termometro dilaIQ + Trlllolmltøfl 13 L 10.500 1.À00
uu. RIV. 60 Pmmplilicflloro por clviß IO GH! L 21.250 2M
LXSIO RIV. 09 Tricollcurvo ocorlollllfio L 10.050 1.000
LX510 RIV. SB Controllo di Loudnm L 5.2" 1-2”
LX011 RIV. 00 Amollllcatoro (1815 Will por lulo L 11.500 2.2”
LX$12 Fllv. 69 Protezlone per cum + Tvuløfmltoru l1 L. 14.100 2.200
LXS1$ RIM. 69 Temporlzutwe da 1 sec. a 21 ove I.. 21500 2.0"
LX31$ RIV. 69 Prumplll. dinoncre dupllcalore per chlturl L 12.000 2.200

LIST. RiV. 69 Pmlmplificiíara d'antonnl per CB L 10.” 1.200
“310 RIV. 69 CIrcuiIo dl commulnllona por RTX L 12.5U 1.400
m1. RIV. 69 Variatore automatico dl lumlnoultj 4- Tr. II L. 10.000 2.000
um mv. se Aumenmure per mlmcompuw + tr. n I.. nm mm
LXSII Riv. 08 _ Micro-computer - Scheda CPU l.. 1 13.000 20.”
LMS RIV. 68 Mlcro-compuler - lnlertwccll Iulm L. 52.300 24.000
LM Rlv. 0! Micro-computøf - Tutlern cudoclmllu e dlaptly L 52.300 21.000

120

Nola - l'llørlsco ' presente dl lato sul culo dal circuito stampato llqnlficl che W In rullxzuíam dl tall
progetto sono necmarl più clmuhl mmpltl. :Iglatl umpre LX mlcuntuddiltlnlì da kB-C. a cm il costo
lndlclto comprand- luttl l clrcuitl richiesti.



TOSCANA
50134 FIRENZE - CPE. DI IELONI
50100 FIRENZE - P.1.R.
50100 GROSSETO - DINI PAOLA
57100 LIVORNO - ELECTRONICO GI.
57025 PIOMBINO (LI) - ALESSI ELETTRONICA
51100 PISTOIA - LOMIAMI SIRIO
50025 PONTEDERA (PI) - DIIII TOSI STEFANO
53100 SIENA - BRP DI BARBAOLI
55040 VIAREGGIO (LU) - CENTRO MWCA a
LAZIO
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA
00105 ROMA - G.R4 ELETTRONICA
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA (nmUh)
00100 ROMA - CALIOORI RENATO
00154 ROMA - GIAMPA ROBERTO
00141 ROMA - TABARRINI PIERO
00111 ROMA - KIT HOUSE dl FABRIZI
00105 ROMA - 01111 PANTALEONI ALBO
00105 ROMA - DIIII BARONI MAURO
00043 ROMA-CIAMPINO ~ ALBERTI
00040 ROMA-PAVONA - 111111 C.E.C.A.R.
00042 ANZIO (ROMA) - PUCCI MARZIANO
00041 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO
00034 COLLEFERRO (FR) - 01111 IPPOLITI FAIIO
00040 GROTTAFERRATA (ROMA) v GALLI OIWAIIII
04100 LATINA - POSTER ELETTRONICA
00050 OSTIA (ROMA)- AMBROSINI CARLO
01100 RIETI < IECCNETTI ANNA MARIA
03030 SORA (FR) - 01111 PANTANO UGO
03030 ROCCASECCA (FR) - ELETTRONICA OI ROI-LO
00040 VELLETRI (ROMA) - LUDOVISI ANDREA
01100 VITERBO - ELETTROMARKET
04030 SCAURI (LT) - CIP. ELETTRONICA
ASR U ZZO
07100 L'ACOUILA - C.E.B.
00100 CNIETI - RTC dI OIAMMETTA
00034 LANCIANO (CN) - 0111.! E. DI BIAIE
05100 PESCARA ~ A1. dl OIOLI
07030 SULMONA (AO) - 01111 M.E.P.
04100 TERAMO - EIQIIIOIIICI TE.RA.MO
CA M PAN l A
00100 NAPOLI - 01111 ARIATE ANTONIO
01031 AVERSA (NAPOLI) - DIIII F. SAVAREOE
031W AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO NINO
04001 BATTIPAGLIA (SA) - DIIII N. MADAIO
01100 CASERTA - SOCIETA MEA
04100 SALERNO - ELETTRONICA NOBBV
04010 SCAFATI (SA) - ORII IULIANO ANTINIM
00055 PORTICI (NA) - DIIII ELLEOI
PUGLIA
72100 BRINDISI - ACEL
71042 CERIONOLA (FO) - DIIII ELCJ).
11100FOOGIA- AT.ET.
73100 LECCE- PALM AOLO
73024 MAGLIE (LE) - HSE.
14015 MARTINA FRANCA (TA)- OIIII I. CAMLI
14I 00 TARANTO -
70011 ALTAMURA (BA)- Dllb 'NANIW
BASILICATA
01100 POTENZA - TELEJ'IJ.. dl TILIO
CALAB R IA
00100 REGGIO CALABRIA - M.T.M. ELETTRMICA
07100 COSENZA - ELETTRONICA LOMIARDI

100 CATANZARO › C.R. EIIII. 01 BITONTE
15 PALMI (RC) - ELETTRONICA SUD I BASI-E

SICILIA ›
00100 PALERMO - LABORATORIO OANCI
02100 PALERMO - ELETTRONICA ABRO
02100 AGRIGENTO - 01111 MONTANTE SALVATME
05100 CATANIA - LORE
95014 GIARRE (CT) - 0111.11.05.
00100 MESSINA - GIANNETTO CANflLORO
07100 RAGUSA - 01111 E.P.I.
00100 SIRACUSA - ELETTRONICA SR.
01100 TRAPANI - TUTI'OILMONDO TERESA
07010 VITTORIA (RO) - ELETTRONICA R.L.
smoec N A
una u ummLENA (u) - new LuclA
un uo Nuofio - c
mou oLeIA (ss) ›

Vil E. Mlyßf. 14R
VII B. DIIII GIIII. M
VII (IÀ Bllflfil. 32
VII Nlldlnl. SC
Lungomnrq Merconl. 3| 2
VII A. FroIlnIl 31
VI. R. Fuclnl, 8/10
VIIII Mlxxlnl. 2045
VII Aurãlll Sud. 0103

VII 1.161!! GiulIInl. 101
VII delle GillIIlnl. 107
VII GYIZIOII LIII . 22
VII T. ZlglllII. 41
Vil Ostiense. 166
VII JCII'Iiuv 1 B7
VIIIe GumM. 54-56
Vla Renzo DI Ceri. 123
VII vlllnl. 63
VII G.Sp0111|n1.23
Vla Ancona. 20
VII A. (Sv-Imc!` 25
VII Borgo Girlblldl. 200
C30 FIIlppo Turltl, 124
Cono del Popolo, 13
PJI Orlllu. 0 - Ing. VII Clludla
via (Iv nel Greco. 03-67
vla «In Acqua. 80
vm. san Domenico. l
Vil PIIVI. 57
CìI del 00180, 430
Vla Belluno. 4053
VII AWII. 270

Vllle Don Becco, 10
VII G. TIqI. 0
Vhle Ceppucclnl, 2111
Vh SA Splvenfl. 54
Vi Av De NIIIO. 0
Piazza Martiri Penmel, 4

Vle S. Cosmo Nohnl. 121
VII Roml. SI
Vll S. Soldi. 3042
Vil P. BIrI , 171
VII ROml. 07
VII ZI'I. 72
Quo Nazionale. 1 70
VIII. Tizllnn, 4I

VII ADDII. 14!
VII FlIIIUlll, 30

VII C. BIIIIIII. 40
VII G. Verdl. 0
VII DIMQ. 241
VII PIrIII. 50

VII F. Tama. 38

VK Sbln'e lnhfIO'l. 204
VII Romi. 40-50
VII C. LIdørlnici. 13
VI G. ObII'flIn. 7

VII A. POIilIIIW. 35
VII Agngenlo, 16F
Vh Empedocle. 117
VII A. MIrln 20

VII Venez nl. 307
Vu Archimede. 43
VIII MIrIbIRI. 2
VII .33
VII MIIIflß. 33

VII D. MIIIIIIre, 1
Vla Ugo Foeeolo. 35
00m Umbeno. 1 3

055/471400
055/713300

0500/000020

0573/22072
0507/2121 64

0577/42024
0504/302240

001310403
06/3500112
“10203941
00/5750044
00/0106390
00/2500150

001272002
061200450

001045310
405000

00/0014007

0776/5651 1

0701 /2241 82

0002/02307
0071 104001

0005/01505

m1 1322245

001 1333552
001 1800351 0

0025/37234
0028/26730

0823/441 353
IIS/220531

001 /06371 00
001 /472400

M31 /20066
0005/25374
N51 /72553
0032/201 4B
0036/23500
M0/72321 0
“01021 551
000/042020

0071 12501 2

0004/15273

0006/23905

001 1502001

“22120970
005/3002! 1
005/0374 1 4
000/772420
0932140806
0031 /37000
0023/23093

0032/000044

0704/30404
0709/22580



i nostri Nuovl mobili'
per i NOSTRI nuovi progetti

Per ogni nostro nuovo progello sui d'ora in poi dilponibile un mobile utilm-
mlnll peflm e ammonh pvolouloulk ch. "Mori al mlulmo qualllul
lpulrecchlamu.
Nella Iole qui mp", come ni pruønll Il Irequcnximedm “Hale LXJSE prulnlato
w quello neue numcm.
Dlmomlonl
Larghezza cm." Amm cmAI Pmloudllì «n.23 LINMMIW

Foyn dal mcbil. del prouimo
ohmdm-moqlohmflm digitale n
qulflm :51mV Quale mummia vi
pwmoflerù dl misura" dl un ml-
nimo di 0.01 ohm ad un mullmo
ü 20 meglohm.
Laghuxl cm. 30
Allow cm. I
Pmlcndlfl cm. 23
LIM 29.000

Falc del moblll nlllìvo Il von-
øhmnlm dlghlll LXJGO-Jìl pl!-
unllìo sulla rivista 07 a pag. 454.
Larghezza cm. 26
Almxa cm. l
Pmlandllà cm. ZS
Un 21000

UDC! mi*

- o
9W


